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Anno 1928 

l. BIBLIOGRAFm. - Nel 1928 è stato pubblicato il II fascicolo di 
questa stessa bibliografia, a cura di R. Ricca r di e E. Mi g 1 i or i­
n i (1), dedicato alle pubblicazioni del 1927. Vi sono cita.ti circa 1000 
scritti, della maggior parte dei quali è detto anche, in breve, il contenuto. 
È uscito, poi, il XXXVII volume della Bibliographie Géographiq_ue (1927) 
del Colin (2) in cui sono passati in rassegna, a cura di A t t. Mori 
(con la collaborazione di G. Cara ci), oltre 80 pubblicazioni riguardanti 
l'Italia ( cfr. pp. 328-344, dal n. 1652 al 1735; cfr. pure il § M editer­
ranée, Malte, Dodecan~se, pp. 352-354, dal n. 1780 al 1790). Nella bi­
bliografia de La Gé-Ographie (3), organo della Società geografi.ca. di Parigi, 
sono dedicati all'Italia varì paragrafi: si vedano, nel vol. XLIX 
(primo semestre del 1928) le pp. 139-140, 325, 543-544, e nel vol. L 
(secondo semestre 1928), le pp. 150-151 e 271-272. Si cfr. pure i §§ Alpes 
(XLIX, pp. 126-127 e 525-526; L, pp. 138, 261-262 e 414-416) e 
Iles de la Méditerranée (L, pp. 273 e428). A. Duri o (4)ha pubblicato 
una bibliografia sulla Valsesia. Una rassegna sull'attività. dei geografi 
italiani nel dopoguerra e sulle condizioni della scienza geografica in Ita­
lia è stata preparata da R. A 1 magi à (4 bis) per un annua.rio geo­
grafico ungherese. 

Per alcune bibliografie di carattere speciale, cfr. i §§ 6 e 14. 

( *) La redazione dei paragrafi 1-16 e 18 è opera del prof. Rie e ardo 
Rie e ardi, quella del paragrafo 17 è del prof. G i o v anni Negri , 
quella dei paragrafi dal 19 in poi del dott. E I i o Mi g 1 i or in i. 

(I) Bibliografia geografica dell'Italia. Fase. Il, anno 1926. Firenze, 1928, 
,

0
,. 91. - (2) XXXVII• Bibliographie GéogroJhiqwe 1927. Parigi, Colin, 1928, 

pp. 599. - (3) La Géographie, LIX e L (1928). Bibliographie. Parigi, Société 
de Géographie, 1921'.S. · (4) Bibliografia Valsesiana. Elenco generale delle opere 
e delle pubblicazioni riguardanti la Valle Sesia. Bollettino storico bibliografico 
subalpino, XXXI (1928), pp. 68. - (4 i,is) A foldrajz Olaszof'Bzdgbcm a viùig 
llaboru utan . .:\Iagyar Foldrajzi Evkonyv, I 928, pp. 152-67. 
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2. TRATTAZIONI GENERALI. - Dobbiamo con compiacimento ricor­
dare che è stata completata, col volume relativo alla Campania, Basili­
cata e Calabria, la pubblicazione della Guida d'Italia del Touring Club 
Italiano; essa risulta molto utile sia come descrizione completa di tutto 
il paese, sia per le ottime introduzioni geografiche, in modo da costituire 
una delle migliori fonti per qualsiasi studio sull'Italia. All'Italia ~ono 
dedicate le pp. 231-24 7 della IV edizione (1928) della nota opera di 
geografia politica di I. Bo w man, The new World (5). La trattazione 
è troppo breve, relativamente all'economia generale del volume, e in 
essa l'autore mostra poca obiettività; i dati statistici sui quali basa 
le sue argomentazioni sono spesso assai vecchi, e aleune cartine (come 
quelle della densità di popolazione e dell'analfabetismo) dànno la si­
tuazione dell'anteguerra. 

Ricorder~mo qui anche una breve relazione di A. R. Toniolo (5 bis) 
tml X Congresso Geografico Nazionale, tenutosi a Milano dal 6 al 
15 settembre 1927 (cfr. Bibl. 1927, § 2). 

3. LAVORI GEODETICI E TOPOGRAFICI. - CARTE. - DETERMINA­
ZIONI AREOMETRICHE. - E. Puccini (6) riferisce brevemente sui 
lavori eseguiti dall'Istituto Geografico Militare per una levata al 5.000 
dell'Agro Pontino, con appoggio a, determinazioni altimetriche di preci­
sione; i lavori cominciarono nel 1926, e al 1° luglio 1928 erano statigià 
livellati 718 km. nella Bonifica di Piscinara e 252 chilometri nella Boni­
ficazione Pontina, ed erano stati rilevati rispettivamente 32.840 e 21.604 
ettari. In base a tali lavori furono pubblicati, nel 1926-27, 57 fogli della 
regione alla scala di 1:5.000, con le curve di livello equidistanti mezzo 
metro. 

F. Cantar in i (7) ha pubblicato·una breve relazione sul rilievo 
al 5.000 per il piano regolatore di Siracusa, e A. F i e c h t e r (8), sul 
rilievo aerofotogrammetrico della regione asfaltifera di Ragusa (SiciliaT 
A quest'ultima relazione è allegata una carta della regione alla scala 
di 1:5.000. Anche questi lavori, come ben s'intende, sono stati PRP.guiti 
dall'Istituto Geografico Militare: che, per conto del Servizio Idrogra­
fico del Ministero dei Lavori Pubblici, ha continuato (cfr. Bibl. 1926, 
14-16; 1927, 15) le livellazioni di precisione per il rilievo altimetrico dei 

(5) The new World. Problems in political r,eography. IV ediz. Yonkers-on­
Hudson, New York e Chicago, World Book Company, 1928, pp. V+ 803. -
(5 bis) Il X Congresso Geografico lf,al,iano. L'Universo,· IX (1928), pp. 23-29: 

(6) Lavori topografici dell'Agro Pontino. L'Universo, IX (1928), pp. 881-892. 
- (7) Rilievo alla scala di 1 : 5000 per il piano regolatore della città di Siracusa. 
L'uiiiwso-;' IX ( 1928), pp. 793-798. - (8) Rilievi aerofotogrammetrici a Ragusa 
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corsi d'acqua italiani! facendo uscire i risultati delle livellazioni eseguite 
per il Po, dalle foci a Cremona (9), e per i bacini del Candelaro, del Cer­
varo, del Carapelle, dell'Ofanto e nel Tavoliere delle Puglie (10). 

L'Istituto Geografico Militare ha continuato pure la pubblicazione 
della•edizione a sole curve della Carta d'Italia al 100.000: sono comparsi, 
nel 1928, i fogli 201 (Matera), 203 (Brindisi), 214 (Gallipoli), 221 (Castro­
villari), 254 (Messina), 259 (Termini Imerese), 260 (Nicosia), 2~1 (Bronte), 
268 (Caltanissetta), 270 (Catania) e 271 (Agrigento). Della stessa 
edizione è stato messo a giorno il foglio VI (Bressanone). Della 
edizione policroma a curve e sfumo è stato pubblicato il foglio 
201 (Matera), e di quella policroma a curve e a tratteggio, i fogli 
17 (Chiavenna), 18 (Sondrio), 23 (Belluno), 24 (Maniago), 33 (Bergamo), 
38 (Conegliano), 7 4 (Reggio Emilia), 85 (Castelnuovo nei Monti), 88 
(Imola), 101 (Rimini), 106 (Firenze). Nel 1928, poi, è stata iniziata e 
condotta a buon punto l'edizione al 100.000 in calco pallido con i limiti 
comunali, di cui si sentiva bisogno e che eta vivamente desiderata da stu­
diosi e da tecnici. Sono usciti ben 275 fogli: 5 (Val Formazza), 6 (Passo 
dello Spluga), 7 (Pizzo Bernina), 8 (Bormio), 9 (Monte Cevedale), 12 
(Pieve di Cadore), 13 (.Ampezzo), 14 (Pontebba), 15 (Domodossola), 
16 (Cannobio), 17 (Chiavenna), 18 (Sondrio), 20 (Monte Adamello), 22 
(Feltre), 24 (Maniago), 25 (Udine}, 26 (Tolmino), 27 (M. Bianco), 28 (Ao­
sta), 29 (M. Rosa), 30 (Varallo), 31 (Varese), 32 (Como), 35 (Gargnano), 
36 (Schio), 37 (Bassano), 39 (Pordenone), 40 (Palmanova), 41 (Gran 
Paradiso), 42 (Ivrea), 43 (Biella), 44 (Novara), 45 l (Milano), 46 
(Treviglio), 47 (Brescia), 48 (Peschiera), 49 (Verona), 50 (Padova), 
51 (Venezia), 52 (S. Donà di Piave), 53 (Foce del Tagliamento), 54 
(Oulx), 55 (Susa), 56 (Torino), 57 (Vercelli), 58 (Mortara), 59 (Pavia), 
60 (Piacenza), 61 (Cremona), 62 (Mantova), 63 (Legnago), 64 (Rovigo), 
65 (Adria), 66 (Cesana), 67 (Pinerolo), 68 (Carmagnola), 69 (Asti), 
70 (Alessandria), 71 (Voghera), 72 (Fiorenzuola d'Arda), 73 (Parma), 74 
(Reggio Emilia), 75 (Mirandola), 76 (Ferrara), 77 (Comacchio), 78 (Argen­
tera), 79 (Dronero), 80 (Cuneo), 81 (Ceva), 82 (Genova), 83 (Rapallo), 
84 (Pontremoli}, 85 (Castelnuovo nei Monti), 86 (Modena}, 87 (Bologna), 
88 (Imola), 89 (Ravenna), 90 (Demonte), 91 (Boves), 92-93 (Albenga­
Savona), 94 (Chiavati), 95 (Spezia), 97 (S. Marcello Pistoiese), 98 (Ver~ 

(Sicilia). L'Universo, IX (1928), pp. 439-446. - (9) Livellazioni Ji precisione 
pt'T il riliffVo altimetrico dei corsi~ d'acqua. Fase. I: Fiume Po, delle foci a Cre­
mona. (Pubb. n. 12 dell'Ufficio Idrografico del Po). Roma, Ministero dei J~­
vori Pubblici, 1928. - (IO) Livellazioni di (precisione ;per il rilievo altimetrico 
dei corsi d'acqua. Fase. IX: Bacini del Gandelaro, Gervaro, Garapelle, Ofa~ 
Tavoliere delle Puglie. (Servizio Idrogr., pubblic. n. 5). Roma, Ministero dei 
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gato), 99 (Faenza), 100 (Forlì), 101 (Rimini), 102 (S. Remo), 103 (Impe­
ria), 105 (Lucca), 106 (Firenze), 107 (Monte Falterona), 108 (Mercato 
Saraceno), 109 (Pesaro), 110 (Senigallia), 111 (Livorno), 112 (Volterra), 
113 (S. Casciano), 114 (Arezzo), 115 (Città di Castello)~ 116 (Gubbio), 
117 (lesi), 118 (Ancona), 119 (Massa Marittima), 120 (Siena), 121 (~Ion­
tepulciano ), 122 (Perugia), 123 (Gualdo Tadino ), 124 (Macerata), 125 
(Fermo), 126 (Isola d'Elba), 127 (Piombino), 128 (Grosseto), 129 (S. Fio­
ra), 130 (Orvieto), 131 (Foligno), 132 (Norcia), 133 (Ascoli Piceno), 
134 (Giulia.nova), 135 (Orbetello), 136 (Tuscania), 137 (Viterbo), 138 
(Terni), 139 (Aquila), 140 (Teramo), 141 {Chieti), 142 (Civitavecchia), 
143 (Bracciano), 144 (Palombara), 145 (Avezzano), 146 (Sulmona), 147 
(Lancia.no), 148 (Vasto), 149 (Cerveteri), 150 (Roma), 151 (Alatri), 
152 (Sora.), 153 (Agnone), 154 (Sarno), 155 (S. Severo), 156 (S. Marco in 
Lamia), 157 (Monte S. Angelo), 158 (Cori), 159 (Frosinone), 160 (Cassino), 
161 (Isernia), 162 (Campobasso), 163 (S. Bartolomeo in Galdo), 164 
(Foggia), 165 (Trinitapoli), 166 (Is. Asinara), 167 (Isola Rossa), 16'.'l 
(La Maddalena), 169 (Caprera), 170 (Terracina), 171 (Gaeta), 172 (Ca­
serta), 173 (Benevento), 174 (.Ariano), 175 (Cerignola), 176 (Barletta), 
177 (Ba.ti), 178 (Mola), 179 (Porto Torres), 180 (Sassari), 181 (Tempio 
Pausania), 182 (Terranova Pausania), 183 (Ischia), 184 (Napoli), 185 
(Salerno), 186 (S. Angelo), 187 (Melfi), 188 (Gravina), 189 (Altamura), 
190 (Monopoli), 191 (Ostnni), 192 (Alghero), 193 (Bonorva), 194 (0-
zieri), 195 (Orosei), 196 (Vico Equense), 197 (Amalfi), 198 (Campagna), 
199 (Pot.enza.), 200 (Laurenzana), 201 (Matera), 202 {Taranto), 203 
(Brindisi.), 204 (Lecce), 205 (C. Mannu), 206 (Macomer), 207 (Nuoro), 
208 (DorgaJ.i), 209 (Vallo), 210 (Lagonegro), 211 (S . .Arcangelo), 21:J 
( Tursi), 213 (Maruggio), 214 (Gallipoli), 215 (Otranto), 216 (C. S. Mareoì, 
217 (Oristano), 218 (Isili), 219 (Lanusei), 220 (Verbicaro), 221 (Ca­
strovilla.ri.), 222 (Amendolara), 223 (Tricase), 224 (C. Pecora), 225 (Gn­
spini), 226 (Mandas), 227 (Muravera), 228 (Cetraro), 229 (Paola), 230 
(Rossano), 231 (Cirò), 232 (Isola S. Pietro), 232 bis ( C. Sperone), 233 
(Iglesias), 234 (Cagliari), 235 (Villasimius), 236 (Cosenza), 237 (S. Gio­
vanni in Fiore), 238 (Cotrone), 239 (Teulada), 240 (S. Efisio), 241 
(Nicastro), 242 (Catanzaro), 243 (Isola di Capo Rizzuto), 244 (Is. Eolie), 
245 (Palmi), 246 (Cittanova), 247 (Badolato), 248 {Trapani), 249 
(Palermo), 25() (Bagheria), 251 (Cefalù), 252 (Naso), 254 (Messina), 255 
(Gera.ce), 256 (Isole Egadi), 257 (Castelvetrano), 259 (Termini Imerese), 
260 (Nicosia), 261 (Bronte), 263 (Bova), 264 (Staiti), 267 (Canicattì), 
268 (Caltanissetta), 270 (Catania), 271 (Agrigento), 275 (Scoglitti), 
III (Mompiccio), IV (Passo di Resia), VI (Bressanone), VI bis (Passo 
del Brennero), VII (Monguelfo), VII bis (Vetta d'Italia), VIII (Col Qua­
dernà.), XV (Bolzano), XVI {Tarvisio), XXII (Trento), XXIII (Idria), 
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' XXV (Gorizia), XXVI (Postumia), XXIX (Trieste), XXX (Fiume), 
XXXI (Pian della Secchia), XXXVII (Pisino), XXXVIII (Laurana), 
XL (Pola), XLI (Cherso), XLII (Segna), XLIII (Isola Lussino), 
XLIV (Lussino). 

Al 25.000 furono pubblicate le seguenti 11 tavolette nuove: 265, I, 
SO (Selinunte), 265, IV, SE (Granitola), 265, IV, NO (Capo Feto), 
276, II, SE (Pozzallo), 276, III, NE- (Donnalucata), 276, III, SE 
(Cava d'Aliga), 277, III, NE (Torre Vendicari), 277, III, SE (Pachino), 
277, III, NO (Rosolini), 277, IV, SE (Avola), 277, IV, SO (Noto); e 
una nuova edizione dei fogli: 78, II, SE (Argentera), 79, II, SE (S. Pie­
tro di Monterosso), 79, III, SE (Monte Nebius), 79, III, SO (Bersezio), 
90, I, SO (S . .Anna di Valdieri), 90, I, NO (Demonte), 90, II, SO 
(Cima di Fuons Freia), 90, II, NO (Ciriegia), 90, IV, NE (Vinadio), 
90, IV, SE,(S. Anna di Vinadio), 90, IV, SO (Collalunga), 90, IV, NO 
(Bàgni), 96, I, SE (S. Romano), 96, I, SO (Piazza al Serchio), 99, I, 
NE (Faenza), 99, I, SE (Castrocaro), 99, I, SO (Brisighella), 99, I, 
NO (Castel Bolognese), 99, II, NE (Dovadola), 99, II, SE (Rocca S. 
Casciano), 99, II, SO (Tredozio), 99, II, NO (Modigliana), 99, III, 
NE (S. Martino in Gattara), 99, III, SE (Marradi), 99, III, NO (Pa­
lazzolo), 99, III, SO (Casaglia), 99, IV, NE (Tossignano), 99, IV, SE 
(Casola Valsenio), 99, IV, NO (Fontanelice), 99, IV, SO (Castel del Rio), 
265, I, NE (Valle Belice), 265, I, SE (Porto Palo), 265, I, NO (Campo­
bello di Mazzara), 274, III, SO (Canicattini Bagni), 275, I, SE (Sco­
glitti), 276, I, SO (Modica), 276, II, NO (Scicli), 276, II, NE (Spac­
caforno), 276, II, SO (Sampieri), 276, III, NO (S. Croce Camerina), 
276, IV, NE (Comisio), 276, IV, NO (Vittoria), 276, IV, SE (Monte 
Renna), 276, IV, SO (Donnafugata), 277, III, SO (Burgio), 277, IV, 
NE (Cassibile), 277, IV, NO (Noto .Antica), XXXIV, I, NE (Colle 
del Ferro). 

Infine, furono parzialmente messe a giorno le tavolette: 24, I, NE 
(Pielungo), 24, I, SO (Maniago), 24, I, NO (Tramonti di Sotto), 24, 
II, NE (Spilimbergo), 24, II, NO (Arba), 24, II, SE (S. Giorgio della 
Richinvelda.), 2A, 11, 80 (Viva;ro), 2<1, 111, NB (M.onte'!'ea.\e Ce.luna.), 
96, II, SE (Gallicano), 96, II, SO (M. Altissimo), 96, II, NE-(M. Sagro), 
96, II. NO (Vagli di Sotto), 96, III, SE (Massa), 96, III, SO (Ameglia), 
96, IV, NE (Comano), 96, IV, SO (Aulla), 104, I, NE (Pescaglia), 
104, I, NO (Pietrasanta), 104, II, NO (Torre del Lago), 104, II, SE 
{Pisa), 104, II, SO (San Rossore), 104, IV, NE (Forte dei Marmi), 
111, I, ~E (Guasticce), 111, I, NO (Tombolo). 

Dall'Istitùto Idrografico della R. Marina è stata pubblicata una. 
carta a.11'80.000 della regione di Valona (foglio 553), con cartina. del 
Porto S. Nicolò (Sà.seno) alla scala di 1: 2.500, in base ai rilievi austro-
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11Dgarici del 1870 e a quelli eseguiti dalla R. Marina Italiana durante 
gli anni 1916-1926; e una carta della Marina di Grado (foglio 625), 
sui rilievi eseguiti nel 1927 da.Ila R. Nave « Ammiraglio Ma.gna,ghi ». 
Lo stesso Istituto ha pubblicato, poi, una nuova edizione, messa a 
giorno, del foglio 296 (Porto di Genova). 

Il Touring Club Italiano ha proseguito la pubblicazione della serie 
di carte delle zone turistiche d'Italia, al 50.000, iniziata nel 1927 (cfr. 
Bibl. 1927, 17): nel 1928 sono usciti altri due fogli (ll Cervino e il Jl ome 
Rosa; La Riviera di Levante da GeMva a SeKtri) (11), che sono, come i 
. precedenti, assai belli. 

4. FISICA TERRESTRE. - MAGNETISMO. - A. B e n e d e t t i (12) 
riferisce intorno alla determinazione relativa della gravità terrestre 
Padova-Aquileia, Padova-Firenze, eseguita dall'Istituto Geografico 
Militare nel 1923; e G. Ma I a, g u ti (13) brevemente ricorda l'at­
tività dell'Osservatorio Geofisico di Modena nei suoi cento anni di 
vita. 

5. I MARI. - Il compianto prof. L. M a r i n i alla relazione sui 
risultati del lancio di galleggianti per lo studio delle correnti del lfar 
Ligure, eseguito negli anni 1914 e 1920-22 (cfr. Bibl. 1927, 27), ha fatto 
seguire una notevole memoria (14) sulle correnti superficiali dello stesso 
mare. Anche in passato molto si discusse sull'esistenza o meno di una 
corrente superficiale generale, che alcuni ritenevano corresse lungo 
tutte le coste del Mediterraneo, e quindi anche del Mar Ligure, con di­
rezione SE - NO fino a Genova e NE - SO lungo la Riviera di Ponente. 
In seguito ai risultati del lancio di numerose bottiglie, O. M ari­
n e 11 i, G. D a in e 11 i e G. S te f ani n i affermarono trattarsi 
semp1icemente di movimenti di deriva, immediatamente dipendenti dalla 
direzione e dalla violenza dei venti, e col variare di questi variabili essi 
pure di direzione e di velocità. Il Marini nella sua memoria distingue una 
zona, delle acque più strettamente costiere, da una zona situata più al 
largo. Il movimento E - O delle acque del Mar Ligure non dà luogo a 

Lavori Pubblici, 1928. - ( 11) Carta delle zone turidiche d' ltaUa. Scala 1: 50.000. 
3. Il Cervino e il Monte Rosa. 4. La Riviera di Levante da Genova a Sestri. 
Milano, 1928. 

( 12) Determinazione relativa della gravità terrestre Padova-Aquileia, Pa­
iwva-Firenze. L'Universo, IX (1929), pp. 967-979. - (13) I cento anni di vita 
à~l'Osservatorio Geofisico di Modena. L'Italia Fisica, VI (1928), pp. 81-82. 

(14) Sulle correnti BUperficiali del Mar Ligure. La Geografia, XVI (1928), 
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una corrente radente la costa, ma si avverte solo un po' al largo. In. 
vicinanza della costa i movimenti sono irregolari, vari di senso nelle 
varie insenature e variabili col tempo a seconda delle condizioni me­
teoriche. Per il Mar Ligure, ricorderemo ancora un articolo di F. 
Bar atta (15) sull'inalzarsi del fondo del golfo della Spezia per in­
tenamento, causato, questo, dalle alluvioni del Magra. 

N. Fusco (16) studia, soprattutto ai fini della pesca, il fondo del 
Tirreno dall'Argentario a Fiumicino; E. Ma j o riferisce su alcune in­
dagini eseguite circa il potere rifrangente e la conducibilità elettrica delle 
acque del golfo di Napoli (17), e, in un altro articolo, su l'altezza delle 
onde nello stesso golfo (18). 

Interessano l'Adriatico: una breve relazione di B. Castiglioni (19) 
circa i risultati preliminari dello studio dei dati raccolti nelle crociere 
italiane e austriache sulla circolazione dell'Adriatico meridionale, stu­
dio che sarà argomento di una memoria del R. Comitato Talassogra­
fico Italiano; e la II edizione del Pori,olano del Mediterraneo - Ooste 
ed isole adriatiche - Da Duino alla baia di Ftelia (20), pubblicata dal­
l'Istituto Idrografico della R. Màrina. La 1 a. edizione usci nel 1914 e 
non era che una traduzione del Segelhanilbuch der Adria della I. R. 
Marina austro-ungarica. La II edizione è stata riveduta (fra l'altro, 
nella toponomastica) e molto ampliata, con particolare riguardo alle 
esigenze del piccolo cabotaggio. La descrizione delle coste, le informa­
zioni sui venti, le maree, le correnti, le indicazioni sugli ancoraggi e gli 
ormeggi, sul traffico dei vari porti, rendono quest'opera - corredata 
pure di abbondante materiale cartografico e illustrativo - veramente 
molto importante. 

6. STUDI GEOLOGICI. - Tra i lavori di carattere generale si deve 
ricordare solamente la carta dei terreni agrari d'Italia, alla scala di 
1: 2.000.000, pubblicata, con ampio commento, da G. De A n g e 1 i s 

ifp. 22-41. - (15) (Le condizioni fisiche del golfo della Spezia. L'Italia fisica, 
VI (1928), pp. 113-118. - (16) Il fondo del ma-re dal promontorio dell'..4:rgen­
tario a Fiumicino con annessa carta di pesca. Bollettino di pesca, di piscicoltura 
e di idrobiologia, IV (1928), pp. 327-95. - (17) Il potere rifrangente e la condu­
cibilità elettrica dell'acqua marina nel golf o di Napoli. Boll. Soc. N atur. in N a­
poli, LX (1928), pp. 142-146. - (18) L'altezza delle onde del mare 11,el golfo di 
Napoli. Boll. bimens. Soc. Meteor. Ital., XLVII (1928), pp. 55-58. - (19) Sulla 
circolazione dell'Adriatico meridional,e. Atti Ace. N az. Lincei, Cl. Se. fis., serie VI, 
vo~. VII, pp. 854-858. - (20) Po,-tolano del Mediterraneo - Coste ed isole 
a•wtiche - Da Duino alla baia di Ftelia, II ediz. Genova, 1928. 
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d'Ossa t (21). Yi .s1 distingnùllO i terreni diluviali ed alluviali del 
Quaternario, i terreni glaciali e morenici, i terreni sopra lave e tufi vul­
canici, sopra serpentine e anfiboliti, sopra rocce plioceniche, sopra 
rocce eo-mioceniche, sopra calcari meso-paleozoici ed infine sopra 
scisti cristallini, gneiss ecc. Riguardo all'altitudine, vi sono distinti i 
terreJ:!i sotto e sopra i 500 metri sul mare. Della carta del De Angelis 
d'Ossat ha parlato a lungo A s s. lVI or i in questo Bollettino (N. 3, 
pp. 151-161: la carta stessa è riprodotta a scala più piccola). 

Numerosi, come sempre, sono gli scritti che -riguardano le Alpi: 
·O. A m p f e r e r (22), facendo seguito a memorie precedenti (cfr. Bibl. 
1926, 41) porta nuovi contributi alla spiegazione della genesi della 
grande catena; A. W in k 1 er (23) mette in rilievo l'importanza del 
problema della Dinaridi per la tettonica delle Alpi stesse; S. Franchi 
tratta di un filone di porfirite augitica nelle dolomi~ triassiche dell'alta 
valle della Neva nelle Alpi Liguri (24), e della serie dei terreni dal Pria­
boniano al Norico nei dintorni di Albenga (25); L. Ber tra n d (26) 
indaga sulle cause geologiche di alcune recenti frane delle Alpi Marit­
time; L. Per etti (27) studi.a i calcari con talco della Val Sangone 
(.Alpi Occidentali); G. D a 1 Pi a z. le relazioni della digitazione gneis­
sica di Val Inferno (Gran Paradi.~o) con la massa frontale del ricoprimento 
-quinto (28), e la geologia del gruppo della Grivola (29 e 30: la seconda 
memoria di grand.9 importanza); F. H erma n n (31) studia la tet-

(21) La carta dei terreni agra,·i cl'It,i.lia. Roll. Soc. Geol. !tal., XLVII 1928), 
pp. 275-290. - (22) Beifriige rnr Auflòmng der Mechanik der Alpen. Hl 
Teil. Jahr. der Geol. Bnndesanst., LXXVIII (1928), pp. 327-355. - (23) Die 
Bedeutung des Alpen-Dinariden-P.roblems fur den Alpenbau. Jahr. der Geol. 
Buudesanst. LXXVIII (1928), pp. 221-240. - (24) Un eccezionale filone 
di porfirite augitica nelle dolomie triasiche dell'alta valle della Neva (Alpi Li­
guri) . .Atti .Ace. Naz. Lincei, Cl. Se. fìs., serie VI, vol. VII, pp. 192-194. -
(25) La serie dei terreni dal Priahonia-no a,l Norico nei dintorni di Albenga. 
Atti .Ace. N az. Lincei, Cl. Se. fis., serie Vl, vol. VII, pp. 26-31. - (26) Sur les 
causes géologiques des récents éboulements de la vallée moyenne de la V ésubie 
.d,ans_les Alpes ma,ritimes. Bull. Soc. géol. de France, s. IV, vol. XXVII (1927), 
pp. 35-42. - (27) I calcari con talco del.la. Val Sangone. Boll. R. Uff. geol. 
d'Italia, LIII (1928), n. 12, pp. 1-18. - (28) La digitazione gneissica di Val 
Inferno (Gran Paradiso) c le sue r/Jlazù:,wi con la massa frontale del ricoprimento 
qiiinto. Atti .Ace. Naz. Lincei, Cl. S,,. fis., serie VI, vol. VII, pp. 150-154. -
(29) Sulla geologia del Gruppo della, Grivol1i. Atti Ace. Naz. Lincei, Cl. Se. fai., 
.serie VI, vol. VII, pp. 414-419. - (30) Geologia della catena H erbetet-Gr-iool,a, 
-Gran Nomenon. (Memorie dell'l8t. Geol. della R. Univ. di Padova, vol. Vll). 
Padova, Soc. Coop., 1928, pp. VII-82 con 3 tavole. - (31) Studi geolo_fici 
-""elle Alpi Occidenta.J.i. Sulla tecfo,Iica 1;0,!dost.ana. Memorie dell'Istituto Geolo-
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tonica della Val d'Aosta; P. Corbin e N. O u 1-i a n o f f (32) con­
tinuano (cfr. Bibl. 1927, 37) la pubblicazione della carta geologica del 
Massiccio del Monte Bianco, con i fogli Les Tines e Ohamon'ix; I. W. 
J on-~ (33) pubblica i risultati delle sue ricerche sulla geologia delle 
Alpi Bergamasche e I. C osi j n (34) sulla, geologia dei dintorni di 
Olmo al Brembo; a C. Bono mini (35) si deve un'indagine su alcune 
falde di ricoprimento in Val Sabbia (prov. di Brescia); A. Cozza­
gli o (36) studia le rocce eruttive delle prealpi bresciane e la loro in­
fluenza sulla struttura e sul meccanismo delle montagne; G. B. Ca c­
c i amali (37), la geologia della regio~e fra Mella e Chiese; P. Pi e­
p oli (38), le alluvioni aurifere dell'Adda e dell'Oglio. 

Per le Alpi Orientali sono da ricordare: un articolo di H. K in z l (39) 
sulla loro struttura; un volume e una memoria di R. v o n K le­
bel s ber g (40 e 41) sulle Dolomiti; sulle Dolomiti pure un'utilissima 
guida geologica di M. O g il vi e Go r don (42), alla quale si debbono 
1ricere.he d'importanza fondamentale sulla geologia della Val di Fassa, 
della Val Gardena e della Val Badia (cfr. Bibl. 1927, 45). 

Molto notevole, inoltre, è uno studio sulle Dolomiti di Fiemme di 
S. V arda basso (43), al quale si deve anche un articolo sui lampro­
firi della provincia petrografica di Predazzo (44). O. Re i t ho f e r 
ha pubblica.to due memorie, che riguardano le Dolomiti: una sul gruppo 

gico della R. Università di Padova, vol. VII, 1928. - (32) Carte géologique 
d1i massi/ du Mont Blanc au 20.000•. St. Maur-des-Fossés, 1928. - (33) Z-ur 
Geologie der Bergamasker Alpen, nòrdlich des Val Stabina. Leida, N. V. Boe­
ken- en Steendrukkerij Eduard Ijdo, 1928. - (34) De geologie van de Valli di 
Olmo al Brembo. Leida, Boek, 1928. - (35) Alcune falde di ricoprimento di 
Valle Sabbia in provincia di Brescia. Boll. Soc. Geol. !tal., LXVII (1928), 
pp. 65-68. - (36) Roccie eruttive del,le prealpi bresciane e loro infiuenza sulla 
struttura e sul meccanismo delle montagne. Comm. Ateneo di Brescia per l'anno 
1927. pp. 139-172. Brescia 1928, - (37) La regione sopraelevata fra Mella e 
Chiese. Comm. AteneodiBrescia per l'annol927, pp. 117-138. Brescia, 1928.­
(38) Contributo allo studio delle alluvioni aurifere dei fiumi Adda ed Oglio. La 
)liniera Italiana, XU ( 1928), pp. 312-14. - (39) Beobachtungen uber Struktur­
boden in den Ostalpen. Pet. Mitt. 1928, pp. 261-5. (40) Geologischer Fuhrer à1wch 
die Sudtiroler Dolomiten. Berlino, Borntraeger, 1928. - (41) Beitrage zur Geo­
logie der Sudtiroler Dolomiten. Zeitsch. der Deutschen Geol. Gesell., vol. 79, 
Berlino, 1927. - ( 42) Geologisches W anderbuch der wesll. Dolomiten. Vienna, 
Freytag e Berndt, 1928, pp. XV-258. - (43) Escursioni geologiche attraverso 
le Dolomiti di Fiemme (Trentino). Annali R. Scuola di Ingegneria di Pa­
dova, VI ( 1928), pp. 295-308. - ( 44) I lamprofirì clella provincia petrografica di 
PredM::o. Annali della R. Scuola d'Ingegneria di Padorn, IV (1928), pp. 195-216: 
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di Sella (con carta geologica al 25.000 e vari profili geologici) (45), e 
una sul gruppo del Puez e della Gardenazza (46), anch'essa con carta 
geologica al 25.000 e profili. Le indagini del Reithofer si ricollegano con 
precedenti studi del Klebelsberg (cfr. Bibl. 1926, 58). 

Ricorderemo, infine, una grossa m.emoria di A. O o z z a g 1 i o (47) 
sulla storia geologica delle vallate prealpine. 

Interessano la storia geologica della Pianura Padana: una memoria 
di L. Per etti (48) sulle formazioni conglomeratiche aquitaniane 
delle colline di Superga; una memoria di E. Mar i ani (49) sul plio­
cene marino del sottosuolo di Monza e di Vimercate, e un articolo di 
ll. A n e 11 i e C. P o r ro (50) sul colle di S. Colombano al Lambro. 

Passiamo ora all'Appennino. S. F r a n c h i (51) fa alcune comi­
dera.zioni sul massiccio cristallino di Savona; F. Sacco (52) parla 
brevemente della grande faglia del M. Rocchetta nell'Appennino Bob­
biese; A. Be 11 u i g i (53) porta un contributo allo studio delle argille 
scagliose in rapporto ai giacimenti di petrolio dell'Emilia; P. Principi 
studiaiterrenimiocenici tra le valli delSenio e del Sillaro nell'Emilia(54), 
fa alcune osservazioni sui rapporti tra la natura geologica e la rea­
zione chimica dei terreni agrari in base a determinazioni compiute su 
rocce prese in varie località dell'Italia centrale (55), riferisce su alcune os­
servazioni compiute nel bacino di Firenzuola in provincia di Firenze (56) 
e fa, infine, una relazione sul rilevamento geologico [dei quadranti al 

(45) Geologie der Sellagruppe (Sudtiroler Dolmniten). Jahr. der Geolog. Bun­
desanst., LXXVIII (1928), pp. 529-580. - (46) Geologie der Puezgrnppe 
(Siidtiroler Dolomiten). Jahr. der Geol. Bundesanst., LXXVIII (1928), pp. 257-
326. - (47) Per una swria geologica delle vallate prealpine. Comm. dell'Ateneo 
di Brescia per l'anno 1927, pp. 9-81. Brescia, 1928. - (48) Le informazion·i 
conglmneratiche aquitaniane dei colli di Superga. Boll. Soc. Geol. Ital., XLVII 
(1928), pp. 159-170. - (49) Sul pliocene marino del sotwsuolo di Monza e di 
Vimercate (Lombardia). Atti Soc. Ital. di Se. nat. e del Museo civ. di St. nat. 
in Milano, LXVII (1928), pp. 136-143. - (50) Il colle di San Colombano al 
Lambro. La Miniera Italiana, XII (1928), pp. 145-8. - (51) La più giusta de­
nominazione e la cartografia del Massiccio Cristallino sul quale è in pMte fondata 
la città di Savona. Atti Ace. Naz. Lincei, Cl. Se. fis., serie VI, vol. VII, pp. 453-
457. - (52) La grande faglia del M. Rocchetta (Appennino bobbiese). Bolli 
Soc. Geol. Ital., LXVII (1928), pp. 180-184. - (53) Le argille scagliose e il 
problema del petrolio nell'Emilia. Contribuw geofisico. L'Industria Mineraria, 
11 ( 1928), pp. 428 e seg. - (54) I terreni miocenici tra la valle del Senio e queUa 
deJ SillOll'o. Atti Ace. Naz. Lincei, Cl. Se. fis., serie VI, vol. VII, pp. 579-5811. 
- (55) Alcune osservazioni intorno ai rapporti fra la natura geologica e la rea­
zicme ch:imica dei terreni agrari. Atti Soc. lig. di scienze e lett., VII (1928)' 
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50.000 cc Città di Castello» e cc Monterchi» (57); A. Draghe t ti (58) 
pubblica varie considerazioni geologico-stratigrafiche sull'Appennino 
Romagnolo in rapporto alla giacitura ·e alla costituzione dei terreni 
agrari; a M. Tari cc o (59) si deve una relazione sulle escursioni 
compiute a Larderello, Piombino e Populonia dai partecipanti al XLI 
congresso della Società Geologica Italiana (27 settembre- 2 ottobre 1928), 
e a S. Franchi (60) un articolo sull'età del terreno da cui si spri­
gionano i soffioni boraciferi, visitati appunto in occasione di tale con­
gresso; L. Ma d da 1 e n a ed E. P a 1 u mb o (61) riferiscono sull'e­
ilame geognostico del sottosuolo di Roma effettuato in occasione degli 
studi per il progetto della ferrovia metropolitana; G. D e A n g e 1 i s 
d'Ossa t (62) accenna a un nuovo affioramento di lava presso Velletri 
ed E. C 1 eri ci (63) a un altro affioramento presso Petronella; C. 
Crema (M), a seguito di una sua memoria pubblicata nel 1926 (cfr. 
Bibl. 1926, 85) relativa ad alcuni supposti carreggiamenti nell'alta valle 
del Sangro e valli limitrofe, pubblica alcune sezioni geologiche della 
conca del Fucino e dell'alto bacino del Liri; R. Sa r r a (65) studia il 
Miocene in Basilicata. 

Ricordiamo, infine, unaristampadialcuniscrittidi P. Geraci (66) 
relativi alla geologia della Calabria. 

pp. 165.181. - (56) Osservazioni geologiche s,ul bacino di Firenzuola in pro­
vincia di Firenze. Boll. Soc. Geol. Ital., XLVII (1928), pp. 17-28. -
(57) Relazione sul rilevamento geologico dei quadranti al 50.000 « Città di Ca­
stello» e<< Monterchi)> appartenenti al foglio 115 della Carta d'Italia. Boll. R. Uff. 
geol. d'Italia, LIII (1928), n. 9, pp. 1-9. - {58) Appunti geologico-stratigrafici 
sull'Appennino romagnolo in rapporto alla giaeitura e costituzione dei terreni 
agrari. ( R. Laboratorio di chimica agraria di Forlì). Forlì, tip. Valbonesi, 1928, 
pp. 20 e 3 tavole. - (59) Le esoorsioni del XLI congresso della Società Geo­
logica Italiana (27 settembre-2 ottobre 1928). Boll. Soc. Geol. ltal., XLVII (1928), 
pp. CXI-CXXIII. - (60) Impussioni sul congTesso geologico di Larderello e 
osservazioni sull'età del terreno da cui si sprigionano i soffeoni bOTaciferi. Boli. 
Soc. Geol. Ital., XLVII (1928), pp. CXXV-CXXXII. - (61) Sull'esame geo­
gnostico del sottosuolo di Roma effettuato in occasione degli studi per il progetto 
delle ferrovie metropolitane. Rivista tecnica delle Ferrovie Italiane, voi. XXXIV 
(1928), 15 dicembre 1928, estr. pp. 15. - (62) Nuovo affe,OTamento di lava nella 
tenuta Lazzaria (terTitOTio di Velletri). Boll. Soc. Geo!. ltal., XLVII (1928), 
pp. 114-115. - (63) Un interessante affeOTamento di lava a Petronella in Agro 
Romano. Atti Ace. Naz. Lincei, Cl. Se. fis., serie VI. voi. VII, pp. 769-772. 
- (64) Sezioni geologiche nella conca del Fucino e nell'alto bacino del Liri. 
Boll. Soc. Geol. ltal., XLVII (1928), pp. 303-306. - (65) Il miocene in Basi­
licata. Annuario scolastico 1926-7 del R. Liceo di Matera. Bari, tip. Cressati, 
1928, pp. 187. - (66) L'anticl11:Bsimo arcipelago calabrese ed i sollevamenti dell'era 
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Per la Sicilia abbiamo: un articolo di G. R u i z (67) sull'esistenza. 
del Giurassico medio nel M. lnici presso Castellammare del Golfo; e 
due scritti di R. F a b i a n i : uno riguarda alcune rocce eruttive di 
tipo basico e depositi piroclastici racchiudenti fossili marini, trovati 
lungo la valle del Torto, fra Termini Imerese e Agrigento (68); l'altro 
tratta delle nuove ricerche geofisiche, coordinate coi problemi geolo­
gici e minerari, che si stanno compiendo in Sicilia (69). Sulla geologia 
della Sardegna sono state pubblicate due memorie: M. T·a rie e o (70} 
studia il Cambrico nel Sulcis, mostrandone, fra l'altro, oltre all'esi­
stenza - prima solo genericamente affermata - e all'estensione, anche la 
sua identità litologica col Cambrico dell'lglesiente, ciò che porta a sup­
porre e a sperare che anche nel Sulcis si possa un giorno sviluppare una 
fiorente industria mineraria; A. Serra (71) fa alcune osservazioni 
lito-mineralogiche nella valle del Mascari. 

Per la Corsica dobbiamo ricordare un breve articolo di L. K o -
ber (72), e per le isole minori italiane, una memoria di A. Par a -
se a n do 1 a (73) au Procida e una memoria di O. De Fior e (74) su 
Linosa (cenno sulle descrizioni geologiche precedenti - descrizione geo­
logica e morfologica dell'isola - probabile natura delle basi di Linosa -
natura e successione delle eruzioni - morfologia e costituzione degli 
edifici - bibliografia), la cui lettura potrebbe riuscire meno ingrata 
e più proficua se l'autore si fosse data la pena di curare un po' più la 
forma del suo scrivere.' 

Nel 1928 il R. Ufficio Geologico ha pubblìcato tre fogli della Carta 
Geologica d'Italia (75) alla scala di 1:100.000: 58 (Mortara), rilevato 

terziaria che lo ridussero a continente (pubblicato nel 1902). Il terremoto calabro­
siculo del 28 dicembre 1908. Prima ristampa a cura dell'amministrazione provin­
ciale di Reggio Calabria. Reggio Calabria, 1928, pp. 63 e 4 tav. - (67) Esistenza 
del Giurese medio nel ]I. Inici presso Castellammare del Golfo. Bollettino della 
Soc. di Scienze Naturali ed Economiche di Palermo. N. S., IX (1927). Palermo 
1928, pp. 1-8. - (68) Vestigia di vulcanismo e di movimenti tettonici nel giwrese 
ài Sicuia. Boll. Soc. Geol. !tal., XLVII (1928), pp. 295-299. - (69) Per le 
nuove ricerche geofisiche in Sicilia coordinate coi problemi geologici e minerari. 
La Miniera Italiana, XII (1928), pp. 148-50. - (70) Il Cambriano del Sulcis 
(Sardegna). Boll. R. Uff. Geol. d'Italia, LIII, n. 5, pp. 1-20, carta. - (71) Os­
servazioni lito-mineralogiche nella valle del Mascari e dintorni (Sassari). Boll. 
Soc. Geol. !tal., XLVII (1928), pp. 46-48. - (72) Beitrage zur Geologie von 
Korsika. Sitzungsberichte Akad. Wissensch. in Wien, Math. Na,turwiss. Kl., 
Abt. I. Vienna, 1928, pp. 481-90. - (73) Osservazioni mineralogiche e litolo­
giche sull'isola di Procida. Boll. Soc. Natur. in Napoli, XL (1928), pp. 107-124. 
- (74) Linosa (Isole Pel,agie). Boll. Soc. Natur. in Napoli, XXXIX (1927). 
Napoli, 1928, pp. 65-139. (75) Carta geologica d'Italia. Scala 1: 100.000. 58. 

\ 
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géOlogicamente da F. Sacco bd A. ;-; te 11 a; 156 (S. Marco in 
Lamis) e 157 (Monte S. Angelo), rilevati da G. Oh ecc h i a R i -
spoli. 

Nel Bollettino della Società geologica italfo,na è uscita una bibliografia di 
geologia e di geografia fisica relativa, al periodo 1921-1926 (76; oltre 1200-
scritti citati: di geografia fisica ne sono stati dimenticati parecchi), e 
un'altra relativa all'anno 1927 (77; citati circa 200 scritti). 

È di carattere storico un articolo d.i U .. Fa b r i s (78) sul conte 
Marzari Pencati nella storia delll), scoperta del litantrace nel Canale 
di Brenta. 

7. 0ROMETRIA, - DIVISIONI E PA.R'l.'IZIONI DEI SISTEMI MONTUOSI.. 

SCRITTI DI MORFOLOGIA. - Nel Geographical J ournal D. w. F r e­
s h f i e l d (79) parla, nel complesso favorevolmente, della divisione . 
de1 sistema alpino proposta dal nostro Comitato Nazionale per la Geo­
grafia (cfr. Bibl. 1926 e 1927), osservando però, fra l'altro, che sarebbe 
opportuno prendere di nuovo in considerazione i limiti fra .Alpi Centrali 
e .Alpi Orientali (il Freshfield alla linea Bolzano-Brennero-Innsbruck 
prefertl'ebbe la linea. Lago d'Iseo-Val Camonica-P . .Aprica-P. di 
Resia) e l'estensione data alle .Alpi Retiche. Su tale divisione discute 
pure L. F e n aro li (80), il quale sostiene che, per ragioni floristiche, 
il gruppo di Brenta non può essere compreso nelle .Alpi Retiche. 

Riguardano ancora le .Alpi: un volume di G. Do u b 1 et sulle 
Alpi Marittime (81); un articolo di L. G. N a n g ero n i (82) sulla 
testata di Val Torreggio (Valtellina), prevalentemente morfologico;_ 
una memoria di P. G a. u s s (83) sulle Prealpi Bresciane; e due scritti 
di R. v o n K l e b e l s b erg, di cni · uno tratta dPlla morfologia 

.ll1ortara. 156, S. Marco in Laiwis. l.')7 . • ~f,n,te S. Angelo. Roma, R. llff. 
l }onl., 1!)28. - (76) Bibliografia g~ologùia. ,:taJ,iana per gli anni 1921-1926. 
8oll. R. Utl'. geol. d'Italia, LIII (1928), n. 1, pp. 1-74. - (77) Bibliografia 
geologica italiana per l'anno 1927. Boll. R. l;ff. geol. d'Italia, LIII (1928), 
n. 15, pp. 1-13. - (78) Il Conte :ft-Iarzori Pencati nella st-Oria della scoperta 
del litantrace nel Canale di Bren,f,a.. Archivio per gli studi storici di medie. 
e se. nat., n. 4. Napoli, ottobre 1926. 

(79) 1'he division of the Alps frit-0 re.g,,n;,s. Geogr. Journal, LXXXI (1928), 
pp. 37-42. - (80) A proposit-0 dei nonii e limiti delle grand!i parti del sistema al­
pìno stabiliti dal Comitat-0 Geograffoo NozirmaJ,e. Riv. Geogr. !tal., XXXV ( 1928), . 
pp. 37-40. - (81) Les Alpes Maritimes. Parigi, :.'vfìchel, 1928, pp. XI-348. 
- (82) La testata di Val Torreggio (Yaltellina). :Natura, 1928, pp. 113-141. -
(83) Die Brescianer Voralpen. (r)ine la,1.rleJ>kwn,lli,,l,, 8kiz;,,i. Geogmplli8dte -
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della Val Venosta (84) e l'altro della morfologia dei dintorni di Oolle 
Isarco (85). Infine segnaliamo la pubblicazione della II edizione del­
l'importantissima opera di N. K re b s (86) sulle .Alpi orientali e sulla 
repubblica austriaca. Di essa ha fatto un accurato esame critico E. Mi­
g 1 i o r i n i nel Bollettino della R. Società Geografica (1928, pp. 226-228), 
al quale senz'altro rimandiamo. È anche da vedere una miscellanea di 
articoli sulle Alpi Austriache raccolta dal Leitmeier (v. n. 719), nella 
quale si troveranno molti studi che abbracciano anche una regione 
11iù ampia di quella indicata nel titolo. 

Molto importante è la relazione di M. G orta n i (87) sui terrazzi 
fluviali e marini d'Italia, presentata alla Commission des terrasses plio­
cènes et pléistocènes dell'Unione Geografica Internazionale. 

B. Z. Mi 1 o j evi c, continuando i suoi studi sulla Dalmazia 
(cfr. Bibl. 1927, 92 e 93), ha pubblicato una monografia sull'isola di 
Lesina (88), dove parla, fra l'altro, dello sviluppo delle coste a rias 
nei calcari nummulitici, nel postdiluviale, della formazione di piat­
taforme a 150 e a 300 m. per sollevamento diluviale e postdiluviale, 
dei contrasti tra idrografia vegetazione, colture e insedhmento umano 
delle zone a marne e dolomiti e di quelle a calcari. 

Ricordiamo infine un articolo di L. S e n n i (90) sulle dune della 
Sicilia e uno di F. Cip o 11 a (91) su antiche linee di spiaggia che si 
osservano sui monti ad ovest di Palermo. 

8. GHIACCIAI ED EPOCA GLACIALE. - A u. M ò n te rin (92) 
lili deve una relazione sulle variazioni cui andarono soggetti i ghiacciai 
italiani durante il 1927 (cfr. Bibl. 1926, 119; Bibl. 1927, 102). La mag­
gior parte di essi (1'82 %) era in regresso, fenomeno già notato negli 
anni precedenti. Secondo il Mònterin, tuttavia, si deve ritenere che, 

Zeitschrift, pp. 129-49. - (84) Yinschgauer W anderungen: I, Rojen. Il, Auf 
den Spuren des Langtauferer Gletschers. lii, Die Seen auf der Malser Haide. 
Der Schlern, 1927, pp. 88-89, 145-151, 412-415. - (85) Junge und alte Ziige 
im Gossensasser Landschaftsbild. Der Schlern, 1928, pp. 255-7. - (86) Die 
Osi,alpen und das heutige Oesterreich. Stoccarda, Engelhorns, 1928, 2 voll. di 
pp. XIII-330 e X-496, ili., tav. - (87) Relazione sui terrazzi fiuvuili e marini 
d'Italia. Rapport de la Commission des Terrasses Pliocènes et Pléistocènes. 
Union Géographique Internationale, 1928, n. 2, pp. 27-41. - (88) Ostrvo 
Hvar. Glasnik geografskog drustsva, sveska 13-1927, pp. 205-220. - (90) Le 
dune della Sicilia. L'Alpe, XV (1928), pp. 341-52. - (91) Antiche linee di 
spiaggia sui monti ad occidente di Palermo. Boll. Soc. di Se. Nat. ed Econ. di 
Palermo, IX (1927), Palermo, 1928, pp. 53-70. 

(92) lii. Le variazioni periodiche dei ghiacciai ii,aliani, 1927. Boll. Comit. 
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in linea generale, l'attuale fase di ritiro dei ghiacciai non solo abbia 
già raggiunto, ma anche sorpassato il suo massimo, iniziando la curva 
discendente. 

Nel Bollettino del Comitato glaoiologico sono state pubblicate brevi 
relazioni preliminari dei vari studiosi incaricati delle osservazioni per 
la campagna glaciologica del 1927 (93). C. F. Camo 1 etto (94) ri­
ferisce più ampiamente sui risultati delle osservazioni compiute nelle 
Alpi Marittime, dove ha notato una notevole diminuzione di massa per 
tutti i ghiacciai visitati. M. Boss o lasco (95) ha compiuto uno studio 
topografico del ghiacciaio del Ruitor. Notevole è una memoria di 
L. G. N a n g ero n i (96) sui ghiacciai della Bassa Valtellina (ghiac­
ciai di Val Codera e di Val Màsino, ghiacciaio di Val Torreggio) di 
cui, nella tabella che chiude la memoria, vengono elencati i dati 
concernenti l'esposizione prevalente, l'altitudine sul mare del punto 
più alto e del limite frontale, la lunghezza, la pendenza media, ecc. 
Sui ghiacciai del gruppo Ortles-Cevedale riferisce ancora A. D e -
si o (97: cfr. Bibl. 1927, 109); sui medesimi può vedersi, inoltre, 
un articoletto, firmato Pi. Vi. pubblicato ne L'Italia fisica (98). B. Ca­
st i g 1 i on i (99) ha studiato i ghiacciai delle Venoste orientali; dopo 
averne data la descrizione, tratta delle oscillazioni recenti e dei caratteri 
generali di essi, e dell'altezza del limite dellenevi permanenti.Notevole 
è pure uno studio di I.Conci (100) su alcuni ghiacciai delle Alpi 
Aurine e Pusteresi. A. G. Ton in i (101), infine, riferisce molto breve­
mente circa alcune osservazioni compiute sui piccoli ghiacciai del 
Canin, che continuano a ritirarsi. 

Anche per il 1928, dobbiamo segnalare vari studi che riguardano 
i ghiacciai dell'epoca glaciale: F. S a cc o, che già aveva studiato il 
glacialismo nelle valli dell'Orco e della Soana (cfr. Bibl. 1925, 118), 

Glaciol. !tal., n. 8, 1928, pp. 5-10. - (93) Relazioni delle campagne glacio­
logiche del 1927. Boll. Comit. Glaciol. Ital., n. 8, 1928, pp. 183-207. - (94) 
Risultati della campagna glaciologica nelle Alpi Marittime nell'estate 1927. Boll. 
Comit. Glaciol. !tal., n. 8, 1928, pp. 11-21. - (95) Studio topografico e stato 
attuale del ghiacciaio del Ruitor. Boli. Comit. Glaciol. Ital., n. 8, 1928, pp. 23-31. 
- (96) I ghiacciai della Bassa Valtellina. Boli. Comit. Glaciol. Ital., n. 8, 
1928, pp. 33-89. - (97) Nuove ricerche sui ghiacciai del Gruppo Ortles-Ce­
vedale (campagna 1927). Atti Soc. Ital. di Se. Nat. e del Museo Civ. di St. 
nat. in Milano, LXVII (1928), pp. 98-124. - (98) I ghiacciai del versante 
a nord del gruppo Ortles-Cevedale. L'Italia fisica, VI (1928), pp. 75-78. - (99) 
Ghiacciai delle Venoste Orientali. Boli. Comit. Glaciol. !tal., n. 8, 1928, pp. 91-166. 
- (100) Nota su alcuni ghiacciai delle Alpi Aurine e Pusteresi. Boli. Comit. 
Glaciol. Ital., n. 8, 1928, pp. 167-181. - (101) Osservazioni sui ghiacciai del 

54 
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nel gruppo del Monviso e nella Valle d'Aosta (cfr. Bibl. 1927, 113 e 114), 
ha pubblicato una memoria sul glacialismo nelle valli di Pinerolo (102), 
un'altra sul glacialismo nelle valli di Lanzo (103), e _un'altra ancora 
sui grandi laghi post-glaciali di Rivoli e di Ivrea (104). Nelle valli di 
Pinerolo il glacialismo ebbe grande sviluppo: solo che, per la relativa 
lunghezza delle valli stesse, i ghiacciai assiali, anche perchè poco o 
solo fugacemente alimentati dai ghiacciai minori laterali, rimasti per 
lo più entro le rispettive vallette, non poterono spingersi tanto avanti 
e con tanta potenza da originare veri anfiteatri morenici. Durante la 
prima glaciazione il ghiacciaio del Sangone era lungo circa 10 chilometri; 
quello del Ohisone, quasi 40 chilometri, e quello del Pellice, circa 30. 
Durante la II e la III glaciazione i ghiacciai del Sangone (6 chilo­
metri di lunghezza) e del Sangonetto depositarono grandiose morene 
(di Palè e della bassa Val Mirolette), e cosi pure il ghiacciaio assiale di 
Val Ohisone (35-30 chilometri) tra Perosa e Meano. In Val Germanasca 
il ramo glaciale di sinistra (10 chilometri circa) si spinse solo fino a 
Ohiabrano; quello di destra (circa 12 chilometri) depositò l'apparato 
morenico di Praly. Il ghiacciaio di Val Pellice, lungo 20 chilometri, 
largo 1 Yz, spesso 200-250 metri, giunse fin presso Torre Pellice, depo­
nendo alcune morene; quello di Luserna lasciò morene presso Sapè, 
La Costa e Ressia, e il ghiacciaio d'Angrogna, presso Pra del Torno. Nel 
post-glaciale, il glacialismo nelle Valli di Pinerolo si ridusse rapida­
mente: ora non restano che piccolissimi ghiacciai e glacionevati oltre 
i 2700 metri (Punta Rognosa e Monte Granero). Anche nelle valli di 
Lanzo il glacialismo ebbe un notevole sviluppo: nelle valli di Ala e 
di Viù la forma aspra ed abrupta dei fianchi non permise la formazione 
di un ampio e potente deposito morenico, come si trova invece in 
qualche valle laterale, nè permise la deposizione di anfiteatri morenici, 
poichè gli antichi ghiacciai non sboccavano nel piano pedemontano e 
terminavano a lingua più o meno stretta. Più estesi e potenti si riscon­
trano i depositi morenici nella Valle Grande o di Groscacavallo, relati­
vamente ampia, a largo fondo alluvionale, senza notevoli gradinate 
assiali. La memoria sulle valli di Lanzo è accompagnata da una carta 
al 100.000 e da una serie di interessanti fotografie nel testo e fuori testo. 

Nella terza memoria citata il Sacco fa la storia dei due grandi laghi 
post-glaciali che si stendevano allo sbocco della Val di Susa (lago di 

Canin. In Alto, XXXIX (1928), pp. 1-5. - (102) Il glacialismo nelle valli di 
Pinerolo. Boll. R. Uff. geol. d'Italia, LIII, n. 2, pp. 1-25, carta 1:100.000. -
(103) Il glacialismo nelle valli di Lanzo. Pubbl. n. 10 dell'Uff. Idrografico del 
Po. Roma, 1928, pp. 29, carte. - (104) I grandi laghi post.glaciali di Rivoli 
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Rivoli) e a quello della Val d'Aosta (lago d'Ivrea, assai più grande del 
primo). In duè carte al 100.000 è indicata approssimativamente 
l'area su cui si stendevano i due laghi. A. Desio (105) tratta di alcuni 
bacini lacustri singlaciali della Lombardia, ch'egli chiama Lago di 
Cisano Bergamasco, di S. Antonio d'Adda, di Carenno e di Erve. 

Passando all'Appennino, ricorderemo una memoria di T. Bi é 1 e r-
0 ha te I a n (106) su alcuni ghiacciai plistocenici dei Monti Simbruini. 
Sarebbero stati cinque, e avrebbero confluito nell'anfiteatro del Cava­
liere, in modo da formare un potente ghiacciaio polisintetico, che 
a sua volta si biforcava, spingendo un braccio nella valle del Turano 
fino a Oa.;;tel di Tora, e un altro nella valle dell'Aniene fino alla stazione 
di Oineto. Questo ghiacciaio avrebbe raggiunto, durante la sua massima 
espansione, circa 50 chilometri di lunghezza, e sarebbe sceso a quote,. 
relativamente a quelle finora riscontrate nell'Appennino, molto basse: 
a 500 metri a Castel di Tora, e a soli 300 metri alla stazione di Cineto. 
Le tracce glaciali sarebbero numerose. Queste osservazioni meritereb­
bero tuttavia di essere confermate da uno studio sistematico, come pure 
attendono conferma le indicazioni di W. Maier (106 bis) su alcuni 
circhi glaciali osservati sull'Etna a circa 1800 metri. 

Ricorderemo poi un articolo di E. O o r t e s e (107), in cui si vorrebbe 
dimostrare l'esistenza di ghiacciai quaternari sull'Aspromonte e la re­
lazione cronologica e causale tra le quattro invasioni glaciali e le 
tappe del sollevamento calabrese, segnate dai ben noti terrazzi. Il 
Cortese inquadra tutto nel suo sistema cosmogonico e geognostico, 
ch'egli ha esposto in altri scritti e che non si accorda affatto con le idee 
attuali dei geologi, italiani e stranieri. In una breve nota B. O asti -
g 1 i on i (cfr. Boll. della R. Società geografica italiana, 1929, pp. 262-
264) ha dimostrato come le prove addotte e i ragionamenti seguìti dal 
Cortese per dimostrare quanto è detto sopra appaiano tutt'altro che 
persuasivi. 

Allo studio dei ghiacciai da parte del Comitato Glaciologico Italiano 
e del Servizio idrografico del Ministero dei lavori pubblici accenna in 
un articolo G. B e 11 in e i o n i (108). 

e d'Ivrea. L'Universo, IX (1928), pp. 111-122. - (105) Su alcuni bacini la­
custri singlaciali della Lombardia. Natura, 1928, pp. 158-166. - (106) Gli an­
tichi ghiacciai plistocenici dei Monti Simbruini (Appennino centrale). Boll. Soc. 
Geol. !tal., XLVII (1928), pp. 33-45. - (106 bis) Karbild!ung am Aetna. Pet. 
Mitt., 1928, 211-2. - (107) L'Aspromonte durante l'epoca glaciale. Boll. 
Soc. Geol. !tal., XLVII (1928), pp. 171-179. - (108) I ghiacciai. L'Italia 
fisica., VI (1928), pp. 8-15. 
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9. FENOMENI CARSICI. - SPELEOLOGIA. - Da E.Bo e g a n (109) 
è stata pubblicata una relazione sull'attività dei vari gruppi e società 
speleologiche italiane durante il 1927, nella quale si conclude che l'I­
talia è il primo dei paesi del mondo per le indagini speleologiche. 

In un breve articolo G. C umi n (110) ricorda i vari territori 
d'Italia ove si verificano fenomeni carsici. E. Bo e g a n (111) elenca le 
più profonde cavità sotterranee del mondo, e nota come delle 30 ca­
vità, finora conosciute, profonde almeno 200 metri, ben 24 si trovano 
in Italia, tra le quali la Spluga della Preta, 637 metri; l'abisso di Verco, 
518 metri ; l'abisso di Montenero, 480 metri ; l'abissg Bertarelli, 450 me­
tri ; l'abisso Federico Prez, 420 metri e la grotta di Trebiciano, 329 me­
tri. Sui quattro pozzi naturali più profondi - sopra citati - fa 
alcune considerazioni E. A. Marte 1 (112). 

Interessante soprattutto per le belle fotografie è un articolo di 
F. S a c c o (113) sulle caverne delle Alpi Piemontesi, di carattere gene­
rale. Nella rivista Le grotte d'Italia è poi un altro elenco di grotte lom­
barde (114: cfr. Bibl. 1927, 124). Sull'esplorazione ardua, emozionan­
tissima, della Spluga della Preta, si veda uno scritto di L. F r e d di, 
di carattere turistico (115). 

Numerosi sono gli scritti da ricordare per le cavità carsiche della 
Venezia Giulia: uno con dati su altre quattro grotte (116 : cfr. Bibl.1927, 
127) ; un altro, di E. Bo e g a n (117), con la narrazione dell'esplora­
zione e con la descrizione dell'abisso di Verco ; un altro ancora, pure 
di E. Bo e g a n (118), contenente i risultati della campagna speleo­
logica di Visignano d'Istria, con dati su pozzi e grotte; e poi gli articoli 
di A.Tosti (119) sulla grotta del Fumo, che si apre a 400 metri da 
Marcossina; di C. P re z sull'esplorazione dell'abisso Federico Prez 
nel Carso Liburnico (120) e dell'abisso di Senni nel Carso di Lupogliano 

(109) La speleologia in Italia nell'anno 1927. Le grotte d'Italia, II (1928), 
pp. 1-10. - (llO) I territ-Ori a fenomeni carsici dell'Italia. Le grotte d'Italia, 
II (1928), pp. 27-28. - (lll) Le più profonde cavità sotterranee del mondo. 
Le grotte d'Italia, II (1928), pp. 161-173. - (ll2) Sur les quatre plus profonds 
abimes (puits naturels) du monde. C. R. Ac. Se., Parigi, 20 agosto 1928, pa­
gine 416-8. - (ll3) Caverne delle Alpi Piemontesi. Le grotte d'Italia, II (1928), 
pp. 97-121. - (ll4) Grotte di Lombardia. Le grotte d'Italia, Il (1928), pa­
gine 83-89. - (ll5) L'anticamera dell'inferno (Esplorazione della più profonda 
voragine del mondo. Milano, Corticelli, 1928, pp. 61. - (ll6) Grotte della Ve­
nezia Giulia. Le grotte d'Italia, Il (1928), pp. 144. - (ll7) L'abisso di Verco 
presso Canale d'Isonzo. Le grotte d'Italia, Il, (1928), pp. 153-160. - (ll8) La 
campagna speleologica di Visignano d'Istria. Le grotte d'Italia, Il (1928), 
pp. 33-46. - (ll9) La grotta del Fumo. Le grotte d'Italia, II (1928), pp. 54-62. 
- (120) L'esplorazione dell'abisso Federico Prez. Le grotte d'Italia, II (1928), 
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(Istria), profondo 248 metri (121) ; di G. I e n u 11 i (122) sull'esplora­
zione dell'abisso Bertarelli. G. P u tic k (123) in una serie di lettere 
porta vari contributi alla conoscenza dell'idrografia sotterranea della 
Venezia Giulia; P. La n di n i (124) fa alcune considerazioni intorno 
alla grotta di Trebiciano, escludendo che - come afferma il Rovereto 
(Trattato di Geologia morfologica, II, p. 853 segg.) - tale grotta 
r--ll,ppresenti un antico inghiottitoio del Timavo superficiale; G. Ti­
ID e u s (125) riferisce sulle ricerche idrologiche eseguite nel Timavo e 
I. G ari bo 1 di, E. Bo e g a n e A.Per c o, infine, riferiscono circa 
le ricerche di portata, velocità e temperatura delle acque della Piuca 
e del Rio dei Gamberi (126). 

Per l'Appennino dobbiamo ricordare: un breve articolo di G. D e 
A n g e 1 i s d'Ossa t (127) sul piano carsico di Arcinazzo (Monti 
Sublacensi) ; un articolo del Circolo Speleologico Romano (128) sulla 
grotta di Pàstena (Preappennino Romano), che ha uno sviluppo to­
tale di gallerie di 1140 metri; e poi uno scritto di E. A.Marte 1 (129) 
sulla grotta Regina Margherita a Collepardo (Ciociaria), e uno di G. De 
Napo 1 i (130) sul pozzo d'Antullo, pure nei dintorni di Collepardo. 

Si tenga presente che alcuni degli scritti citati in questo paragrafo 
hanno più interesse turistico che scientifico. 

IO. FENOMENI DI EROSIONE. - FRANE. - I. K 1 o b 1 a u c h (131) . 
ha trattato delle frane che si verificano a Motte d'Arbiro presso Bel­
linzona e C. C re ID a (132) delle condizioni di stabilità dell'abitato di 

pp. 49-53. - (121) L'abisso di Semi nel Carso di Lupogliano (Istria). Le grotte 
d'Italia, II (1928), pp. 175-176. - (122) L'esplorazione dell'abisso « Berta­
reUi ». Rivista del C. A. I., XLVII (1928), p. 179. - (123) Contributi 
sull'idrografia sotterranea della Venezia Giulia. Le grotte d'Italia, II (1928), 
pp. 145-152. - ( 124) Considerazioni intorno alla grotta di Trebiciano (Venezia 
Giulia). Boll. R. Soc. Geogr. Ital., s. VI, voi. V (1928), pp. 21-24. - (125) Nei 
misteri del mondo sotterraneo. Le ricerche idrologiche del Timavo. Alpi Giulie, 
XXIX ( 1928), pp. 1-36. - ( 126) Rilievi ed esperimenti con sostanze chimiche 
e coloranti sulla Piuca e Rio dei Gamberi. Le grotte d'Italia, II ( 1928), pp. 129-
143. - (127) Il piano carsico dell'Arcinazzo sui Monti Sublacensi. Le grotte 
d'Italia, II (1928), pp. 80-82. - (128) La grotta di Pàstena nel Preappennino 
Romano. Le grotte d'Italia, II (1928), pp. 70-78. - (129) La grotta Regina 
Margherita a Collepardo. Le grotte d'Italia, Il (1928), pp. 65-69. - (130) Ii 
pozzo d'Antullo presso Collepardo (Ciociaria). Le grotte d'Italia, II (1928), 
pp. 19-22. 

(131) Die Bewegungen am Motte d'Arbiro bei Bellinzona. Die Alpen, 
III (1927), pp. 361-73. - (132) Sulle condizioni di stabilità dell'abitato di 



850 BIBLIOORAFIA GEOGRAFICA DELLA REGIONE ITALIANA 

"Rapolla, in Bai;;ilicata, situato su un colle di tufi vulcanici e minacciato 
da frane continue; P. Per o z z i (133) ha studiato, infine, la frana av­
venuta fra Grottammare e Cupramarittima il 9 maggio 1928. 

ll. VULCANI E FENOMENI VULCANICI. - .A. Parascandola (134) 
:riferisce su alcune misure di temperatura eseguite nel Rione delle 
Mofete e nel cratere del Monte Nuovo nei Campi Flegrei ; E. Ma j o (135) 
ha continuato le indagini sulla Grotta del Cane (cfr. Bibl.1927, 147) e 
ne mette in relazione i fenomeni vulcanici con le variazioni atmosferiche; 
G. Ponte accenna ai rilievi topografici del cratere centrale del­
l'Etna (136) e allo stato di questo vulcano negli anni 1926 e 1927 (137). 

Di .A.Par a s cando 1 a (138) sono pure alcune considerazioni 
sulle produzioni crociformi osservate a Napoli durante l'eruzione ve­
suviana del 1660, produzioni che rappresentano probabilmente cristalli 
geminati di pirosseno allo stato ancora scheletrico. 

12. TERREMOTI. - Nel 1928 il Bollettino della Società Sismologica 
Italiana non è stato pubblicato. Dobbiamo ricordare soltanto, in questo 
paragrafo, uno studio di G . .A n d r e o t t i (139) sui telesismi registrati 
a Padova in corrispondenza con i terremoti del Giappone, e un'impor­
tante memoria di M. Go r t a n·i (140) sul terremoto della Carnia del 
marzo 1928, di origine tettonica, che fece precipitare 400 frane tra 
grandi e piccole, apportando danni materiali molto ingenti ma facendo, 
fortunatamente, poche vittime umane. L'area epicentrale fu nella ca­
tena settentrionale delle Prealpi Carniche, dove l'intensità, della scossa 

Rapolla (Basilicata). Boli. R. Uff. Geol. d'Italia, LIII, n. 4, pp. 1-8. - (133) La 
frana avven·uta tra Grottamare e Gupramarittima la notte del 9 maggio 1928. 
Studio. Grottamare, Rivosecchi, 1928, pp. 27. 

(134) Su di alcune misure di temperatura eseguite nel Rione delle Mofete e 
nel cratere del Monte Nuovo nei Campi Flegrei. Boli. Soc. Natur. in Napoli, 
IX (1928) pp. 125-128. - (135) I fenomeni vulcanici della Grotta del Gan6 
{Campi Flegrei) in rapporto alle variazioni atmosferiche. Le grotte d'Italia, II 
{1928), pp. 124-126. - (136) Rilievi del cratere centrale dell'Etna. Boli. delle 
sedute della Ace. Gioenia di Se. nat. in Catania, 1928, pp. 24-26. - (137) Stat-0 
dell'Etna negli anni 1926 e 1927. Boli. delle sedute della Ace. Gioenia di Se. nat. 
in Catania, 1928, pp. 27-29. - (138) Sulle produzioni crociformi osservate 
in Napoli ed in vari luoghi in occasione dell'eruzione vesuviana del 1660. Boli. 
Soc. Naturalisti in Napoli, XL (1928), pp. 129-138. 

(139) Studio di telesismi registrati a Pa<lova in corrispondenza a terremoti 
del Giappone. Atti R. Ist. Veneto di Scienze, lettere ed arti, LXXXVII (1927-
1928), pp. 1-12. - (140) Il terremoto del 27 marzo 1928 nelle Prealpi dell'Ar­
zino (Friuli). L'Universo, IX (1928), pp. 1155-1210. 
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raggiunse il 100 ; l'ipocentro risultò relativamente superficiale (a 6-8 
chilometri di profondità). La memoria del Gortani è arricchita di ab­
bondante e interessantissimo materiale illustrativo. 

13. FIUMI, SORGENTI, ECC. - È stata pubblicata una breve [re­
lazione (141) sulla organizzazione e l'attività del Servizio Idrografico 
del Ministero dei Lavori Pubblici. G. De Mar eh i (142) dà alcune 
notizie preliminari sui caratteri idrologici dell'anno 1927. G. Be 11 in­
e i on i (143) fa varie considerazioni sulla eccessiva larghezza degli 
alvei degli affluenti del Po, dovuta all'enorme quantità di materiale 
solido portato giù dalla montagna in isfacelo. M. Gian dotti (144) 
si occupa della grande alluvione che si,verificò in Valtellina e nelle valli 
del Liro e del Mera nel settembre 1927 e che causò gravissimi danni : 
la formazione degli afflussi fu estremamente rapida per Ie·intense pre­
cipitazioni (dal 22 al 24 settembre caddero in media 144 mm. di piogge) 
e per il disgelo, causato da temperature assai superiori alla media nor­
male per azione di venti sciroccali. Sullo stesso argomento può vedersi 
pure un breve articolo ne L'Italia fisica (145), con interessanti foto­
grafie. Nella stessa rivista è stato pubblicato anche un articolo di U. 
B a s si (146) sui torrenti valtellinesi affluenti dell'Adda. G. B on i­
e e l li (147) tratta della regolazione dei cc Rivoli Bianchi» di Tolmezzo; 
E. C u e eh in i (148), delle acque dolci che si versano nella Laguna di 
Venezia e G. Graz i ani (149), in un articolo di carattere divulgativo, 
delle divagazioni del Brenta attraverso i secoli . .A cura del R. Magistrato 
alle acque sono stati pubblicati i risultati di uno studio chimico-fisico 
delle acque del canale Nicesolo e delle valli di Caorle, dovuto a 
G. N o r s a (150). 

(141) Il Servizio Idrografico Italiano. Cenni sull'organizzazione e sull'at­
tività. Roma, 1928. - ( 142) Notizie preliminari ll'Ui caratteri idrologici del­
l'anno 1927. Ann. dei Lavori Pubblici, 1928, fase. V. - (143) Gli affluenti 
del Po. L'Italia fisica, VI (1928), pp. 93-102. - (144) Cause ed effetti del­
l'alluvione Valtellinese nel settembre 1927. L'Italia fisica, VI (1928), pp. 161-168. 
- (145) Le alluvioni in provincia di Sondrio. L'Italia fisica, VI (1928) pp. 58-60 
- ( 146) St,a,to particolare dei torrtmti affluenti nell'Adda in Valtellina. L'Italia. 
fisica, VI ( 1928), pp. 229-39~ ( 147) La regolazione dei « Rivoli bianchi» di Tolmezzo. 
Annali di Lavori Pubblici, LXVI (1928), pp. 23-33. -(148) Le acque dolci che si 
versano nella Laguna di Venezia. Roma, Uff. Idrografico del R. Magistrato alle 
Acque, 1928 pp.vm-208 e 22 tavole. - ( 149) Il nemico di Venezia. Le divaga­
eioni di un fiume attraverBO i secoli. Il secolo XX, XXV (1927), pp. 295-300. 

(150) Studio chimico-fisico delle valli lagunari. Il canale Nicesolo e le vall,i 
di Caorle. (Uff. Idrografico del R. Magi.strato alle Acque). Venezia, Ferrari, 
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Passando all'Italia peninsulare ricorderemo uno scritto di G. Da i -
nelli (151) sull'intensità della denudazione nel bacino dell'Arno, uno 
di P. F rosi n i (152) sulle risorse idrauliche dei bacini con foce al 
litorale del Lazio e uno di A 1 i q u ò (153) sul Pescara. 

Per le isole sono da ricordare : una memoria (154) sulle risorse 
idrauliche della Sardegna e un articolo di A. A mb rosi (155) sulla cir­
colazione idrografica in Corsica. 

Riguardano le sorgenti gli scritti che seguono : di F. Sacco (156) 
sulle sorgenti della galleria ferroviaria del Col di Tenda ; di C. C a -
nove t ti (157) sull'origine delle acque della fonte di Mompiano (Bre­
scia), di cuiparlaancheG.B. Cabciamali (158); di I. Mader (159) 
sulle sorgenti termali dell'Alto Adige; di S. A 1 fieri (160) sulle 
sorgenti della Puglia. E. C orte se (161) tratta poi dell'importanza dei 
massicci calcarei per la ricerca delle acque sorgive. 

In occasione della visita a Larderell.o del XLI Congresso della 
Società Geologica Italiana (cfr. § 6) B. L o t ti (162) ha pubblicato 
un articolo sui ben noti soffioni boraciferi. Sullo stesso argomento si 
veda pure uno scritto di G. B e 11 in ci on i (163). A cura dell'Ente 
Nazionale Industrie Turistiche, infine, è stata pubblicata una volumi­
nosa bibliografia sulle sorgenti minerali d'Italia (164). 

1928, pp. 56 e 15 tavole. - (151) Intensit,à della denudazione nel bacino 
dell'Arno. L'Alpe, XV (1928), pp. 293-8. - (152) Le risorse per forza motrice 
nei bacini con foce al litorale del Lazio. (Pubbl. n. 12 del Servizio idrografico). 
Roma, Provved. generale dello Stato, 1928, p. 30 e 2 tavole. - (153) La 
valle del fiume Pescara (Ministero dei Lavori Pubblici, esposizione di. Torino, 
1928). Aquila, Vecchioni, 1928, pp. 18. - (154) Pubblicazioni sulle risorse 
idrauliche. Vol. Il, Sardegna. Cagliari, 1928. - (155) La circulation hydro­
graphìque en Corse. Revue de la Corse, 1928, pp. 1-19. - (156) Le sorgenti 
della galleria ferroviaria del Colle di Tenda. Cuneo, Oggero, 1928, pp. 24. -
(-157) Sulle origini delle acque della fonte di Mompiano a Brescia. Commentari del­
l'Ateneo di Brescia per l'anno 1927. Brescia 1928, pp. 1,8. - l l5S) Nuo1Ja. 
ipotesi sull'origine della fonte di Mompiano. Comm. Ateneo di Brescia per 
l'anno 1927. Brescia 1928, pp. 257-258. - (159) Bader und Heilquellen im 
Hochetsch. Etschlander Aerzteblatt, Bolzano, Anni V, VI, VIII (l92o-2S). -
(160) Le sorgenti italiane: elenco e descrizione. Vol. I: Regione pugliese; reparto 
idrografico di Bari. Roma, Ministero dei Làvori Pubblici. Servizio Idrografico, 
pubblicazione n. 14, 1928, pp. 117. - (161) Le acque sorgive ed i massicci 
calcari in Italia. Le grotte d'Italia, II (1928), pp. 127-128. - (162) I soffeoni 
boraciferi della Toscana. Boll. Soc. Geol. I tal., XL VII ( 1928), pp. LXXXVIII­
XCVI. - (163) I soffioni boraciferi in Toscana e la loro utilizzazione. L'Italia 
fisica, VI (1928),pp. 25-35. - (164) Bibliografia idrologica italiana. Roma, 
Ente Nazionale Industrie Turistiche, Hl28, pp. 554. 
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14. LAGHI, STAGNI, PALUDI. - Di carattere generale è un breve e 
non molto accurato articolo di G. Be 11 in ci on i (165) sull'evapora­
zione dell'acqua dai laghi, in base alle osservazioni compiute nei laghi 
Trasimeno, di Vico, di Albano, di Nemi, di Bracciano e di Piediluco. In 
tale articolo le profondità massime dei laghi consideratisonoscambiate 
per le medie ; ed errati :sono i dati riguardanti la profondità massima 
del lago di Piediluco e del lago di Bracciano, e la superficie del lago di 
Vico. 

A U. M ò n te rin (166) dobbi~mo un'accurata indagine sui nu­
merosi laghetti dell'alta valle d'Ayas, dei quali, fra l'altro ha rilevato 
alla bussola la planimetria. P. La n di n i (167) studia la distribuzione 
dei laghetti della valle d'Ossola, più numerosi tra i 2200 e i 2400 metri, 
per lo più piccolissimi (2/3 di essi - che sono circa 90 - hanno meno 
di un ettaro di superficie). P. Bettoni (168) riassume, in un articoletto 
di scarso valore, i dati sulla morfometria del Garda. D'interesse più che 
altro biologico ed economico è un articolo di P. Par e n z a n (169) sul 
lago di Vrana, nell'isola di Oherso (cartina batimetrica; la massima pro­
fondità sarebbe di 58 metri e non di 78, come riteneva il Gavazzi). 
G. Merci a i (170) accenna all'origine e alle vicende del lago di Porta, che 
si stende ai piedi delle Alpi Apuane, .e che ora è ridotto a palude, piena 
soltanto dopo le piogge invernali. Sul maggiore bacino lacustre dell'Italia 
peninsulare, il Trasimeno, è stata pubblicata un'ampia memoria da 
A. Minelli (171), divisa in tre parti, di cui la prima tratta dell'origine 
del nome, della storia geologica del Trasimeno, della sua origine e delle 
modificazioni subite, della sua sistemazione idrografica nei tempi storici 
e delle proposte di prosciugamento; la seconda parte è :fisico-biologica 
(delimitazione del bacino, condizioni climatiche, morfometria del lago e 
delle sue isole, natura del fondo, colorazione delle acque, fauna e flora) 
e la terza antropico-economica (sorgere e svilupparsi dei centri abitati 
in riva al Trasimeno, studio del lago dal punto di vista economico). 
La memoria si chiude con una ricca bibliografia, dove, peraltro, sono 

(165) Evaporazione dell'acqua dai laghi. L'Italia fisica, VI (1928), pp. 119-
122. - (166) I laghi dell'Alta Valle d'Ayas. Rivista del C. A. I., XLVII 
(1928), pp. 28-35, 106-119. - (167) Cenni di limnologia ossolana. Boll. 
Storico per la Prov. di Novara, 1928, estr. di pp. 33. - (168) Il lago di Garda. 
Boll. bimens. Soc. Meteor. Ital., XLVII (1928), pp. 78-82. - (169) Il lago 
di Vrana nell'isola di Cherso. Notizie fisiche, biologiche elproblemi economici. 
Bollettino di pesca, di piscicoltura e di idrobiologia, 1928, pp. 12-20. - (170) Il 
lago di Porta, sua origine e vicende. Boll. Soc. Geol. Ital., XLVII (1928), 
pp. 120-126. - (171) Contributi ad uno studio geografico sul lago Trasimeno. 
Roma, Min. Econ. Naz., 1928 (Mem. scientifiche, suppl. al Boll. di pesca, ecc.). 
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inclusi vari scritti che nulla hanno a che fare con lo studio scientifico 
del Trasimeno (dai Versi sul Trasimeno della Boghen Conigliani alle 
vite di S. Francesco del Sabatier e di altri meno illustri). 

Il lavoro della Minelli, nel complesso, ha scarso valore : anche quel 
poco che c'è di originale è trattato in modo tale, da non poter dare affi­
damento. Ad esempio, la Minelli dice di aver eseguito nel lago più di 200 
scandagli, in base ai quali ha costruito una cartina batimetrica del lago 
stesso (priva, fra l'altro, di scala), dove sono segnate le isobate di 5 e di 
6 metri. A parte il numero esiguo di scandagli per un lago di oltre 
128 chilometri quadrati di superficie, anche se di fondo assai semplice 
(numero esiguo pure calcolando gli scandagli del Borghi), si deve 
notare che non è accennato, neppure vagamente, in che modo furono 
determinate le pot'lizioni dei punti nei quali si eseguirono gli scandagli 
stessi. Anche nelle parti in cui si riferiscono i risultati delle indagini 
altrui non mancano errori e manchevolezze. Ben condotto è invece uno 
studio fisico e biologico di G. P o 1 ice (172) sul lago di Fondi, con 
proposte per la bonifica agricola e peschereccia. 

Una bibliografia limnologica italiana, relativa agli anni 1923-25, 
è stata pubblicata da P. Manfredi (173). Vi sono citati circa 70 
scritti, tutti di carattere prevalentemente biologico. 

15. COSTE E FORME COSTIERE. - Nulla da ricordare. 

16. CLIMA. - MALARIA E ALTRE MALATTIE COLLEGATE COL CLIMA. -
Le sezioni del Servizio Idrografico del Ministero dei Lavori Pubblici 
- sezioni di Bologna (174), Pisa (175), Roma (176), Chieti (177), 
Napoli (178), Catanzaro (179), Palermo (180) e Cagliari (181, 182 e 183) 
- hanno pubblicato alcune parti dei loro annali idrologici, relative, 
per lo più, alle osservazioni compiute nel 1926 e nel 1927. Alcune parti 

- (172) Il lago di Fondi. Bollettino di pesca, di piscicoltura e di idrobiolo­
gia, 1928, pp. 630-688, carta. - (173) Bibliografia limnologica italiana (1923· 
1925). Bollettino di pesca, di piscicoltura e di idrobiologia, III (1927), sett. 
ott., pp. 19-23. 

( 17 4) Annali idrologici 1926, II parte. Bologna, 1928. - ( 17 5) Annali idro­
logici 1926, II parte. Pisa, 1928. - (176) Annali idrologici 1927, I parte. Roma, 
1928. - (177) Annali idrologici 1927, I parte. Chieti, 1928. - (178) Annali 
idrologici 1927, I parte. Napoli, 1928. - (179) Annali idrologici 1927, I parte. 
Catanzaro, 1928. - (180) Annali idrologici 1927, I parte, Palermo, 1928. 
- (181) Annali idrologici 1925, II parte. Cagliari, 1928. - (182) Annali 
idrologici 1926, I parte. Cagliari, 1928. - (183) Annali idrologici 1927, I 



BIBLIOGRAFIA GEOGRAFICA DELLA REGIONE ITALIANA 855 

,degli annali idrologici sono state pubblicate pure dal R. Magistrato 
alle acque (184 e 185) e dall'Ufficio Idrografico del Po (186). A cura di 
F. Eredi a è uscita un'appendice alla raccolta dei dati delle osser­
yazioni pluviometriche compiute a tutto l'anno 1915 (187) e un fasci­
colo contenente i dati delle precipitazioni atmosferiche raccolti in Italia 
nel quinquennio 1921-1925 (188), in base ai quali sono state costruite le 
-0arte pluviometriche allegate al fascicolo stesso. A F. Eredi a si 
deve poi una memoria (189) contenente i valori medi mensili della 
temperatura e dell'umidità relativa di 12 città appartenenti a diverse 
regioni italiane. Di tali valori è poi rappresentata graficamente la va­
riazione a mezzo dei cosiddetti climogrwmmi. In ciascun climogramma 
(uno per città), i dati delle temperature medie sono riportati sull'asse 
delle ascisse, e quelli dell'umidità relativa sull'asse delle ordinate. 
Con i numeri ordinali da 1 a 12 sono indicati i punti in cui vengono ad 
incontrarsi le ascisse e le ordinate corrispondenti ai valori della tem­
peratura e dell'umidità relativa di ciascun mese. La forma delle curve, 
che cosi si ottengono, per ogni città, mostra chiaramente la dipendenza 
della variazione di un elemento rispetto all'altro. L' Eredi a, infine, 
ha pubblicato una relazione (190) sui primi risultati delle osserva­
zioni eseguite nel 1926 dalle dieci stazioni aerologiche italiane: di 
Mirafiori !(Torino), Cinisello (Milano), Padova, Castellaccio (Genova), 
Livorno, Vigna di Valle, Capodichino (Napoli), Messina, Taranto e 
Ancona; e un articolo sul Grecale, vento di NE o di ENE, che soffia 
nel versante ionico e specialmente lungo la costa della Sicilia orien­
tale (191). 

Di carattere generale è pure una memoria di E. Ma j o (192) sulle 
variazioni della quantità e della frequenza annuale della pioggia in 
Yarie città d'Italia. S. Canuto (193) tratta del clima di Cuneo, 

parte. Cagliari, 1928. - (184) Annali idrologi'.ci 1926, II parte. Venezia 1928. 
- (185) Annali idrologici 1927, I parte. Venezia, 1928. - (186) Annali idro­
logici 1927, I parte. Pavia, 1928. - (187) Osservazioni pluviometriche raccolte 
a tutto l'anno 1915. Appendice al vol. I, Italia peninsulare e isole. Roma, Mini­
stero dei Lavori Pubblici, 1928, pp. 38. - (188) Carte quinquennali delle pre­
cipitazi()'ll,i atmosferiche in Italia. Fase. I, Quinquennio 1921-1925. Roma, Mi­
nistero dei Lavori. Pubblici, Hl28. - ~189) I ctimogrnmmi d'Itatia. A..tti I'ontii. 
Ace. Science Nuovi Lincei, LXXX (1927-1928), pp. 332-337. - (190) Primi 
Tisultati delle osservazioni aerologiche eseguite in Italia nel 1926. Beitr.zur Phy­
sik der freien A..tmoe;i)b.are, XlV (1928), 1111· 21-25. - (l'dl ì Il, Grecate. "Riv. 
Marittima, 1928, estr. di llll· 10. - ~192) Studio comparativo sulle vairiazioni 
della quantità e della frequenza annuale della pioggia in varie città d'Italia. Boll. 
Soc. Natur. in Napoli, XXXIX (1927), Napoli 1928, pp. 2ll-224. - (193) Sul 
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riassumendo i dati dell'osservatorio meteorologico, raccolti dal 1877 
al 1926. A cura di F. S. Z ano n (194) sono stati pubblicati i bollet­
tini mensili contenenti le osservazioni meteorologiche eseguite nell'Os­
servatorio Geofisico del Seminario Patriarcale di Venezia dall'aprile 
al dicembre 1927 (cfr. Bibl. precedenti). G. C re s t ani studia il 
clima dei Colli Euganei e di Padova (195) e riferisce sul gelicidio (pre­
cipitazione che, o sia di acqua soprafusa o sia di gocce miste di acqua e 
cristalli, dà luogo al vetrone quando tocca la terra e gli oggetti) veri­
ficatosi a Padova il 22 dicembre 1927 (196). Il corp.pianto L. Mar in i 
(197) continuò, nel 1928, la pubblicazione delle sue note climatiche 
per le principali città costiere dell'Adriatico (cfr. Bibl. 1925, 207; Bibl. 
1927, 214 e 215): Curzola e Meleda, Ragusa, Punta d'Ostro, Durazzo e 
Valona sono le stazioni prese per ultime in esame. O. Re y a (198) 
fa alcune considerazioni sull'andamento annuale dell'escursione diurna 
della temperatura dell' aria nella Slovenia: ricordiamo il suo scritto 
perchè egli riporta dati che si riferiscono anche a Gorizia e Trieste. 
Interessa la Dalmazia un'ampia memoria di P. V u j e v i é (199) sul 
clima di Lesina, clima dolce, che ha una temperatura media del gen­
naio di 8°, 4, del luglio di 24°, 8, con gelate e nevicate molto rare, 
anzi eccezionali, con escursioni annue e diurne piccolissime. M. B a -
r u z z i (200) tratta poi degli andamenti periodici della temperatura 
media diurna a Modena e R. Bi 1 a n ci n i del regime anemologico 
del golfo della Spezia (201) e della uniformità dei venti a Vigna di 
Valle e a Varignano (202). A E. Ma j o si deve: un cenno sull'anda­
mento delle variazioni nella escursione annua della temperatura a Roma, 

clima di Cuneo. Riassunto dei dati dell'osservatorio meteorologwo dal 1877 al 
1926. Cuneo, Isoardi, 1928, pp. 11 e 33 tavole. - (194) Osservatorio Geofisico 
del Seminario Patriarcale di Venezia. Bollettino mensile, aprile, maggio, giugno, 
pp. 471-478, luglio, agosto, settembre, pp. 961-990, ottobre, novembre, dicembre 1927, 
pp. 1273-1300. Atti del R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, LXXXVII 
(1927-28). - (195) Il clima dei Colli Euganei e di Padova. Roma, Provv. gen. 
dello Stato, 1928. - ( 196) n gelicidio del 22 dicembre 1927 a Padova. La me­
teorologia pratica, IX (1928), pp. 11-16. - (197) Note climatiche per le prin­
cipali città costiere deU'Adriatico. Boll. bimens. Soc. Meteor. Ital., XLVII (1928), 
pp. 37-46. - (198) Dnevna amplituda zracne temperature na Slovenskem in 
njen letni tok. Geografski Vestuik, IV (1928), pp. 56-62. - (199) O podneblj11, 
Hvara. Glasnik geografskog drustsva, sveska 13, 1927, pp. 123-68. - (200)Ancora 
sugli andamenti periodici della temperatura media diurna a Modena. Atti Ace. 
Naz. Lincei, Cl. Se. fis., serie VI, vol. VII, pp. 736-737. - (201) Sul re,gime 
anemologico del Golfo della Spezia. Atti Ace. Naz. Lincei, Cl. Se. :fis. serie VI, 
vol. VII, pp. 244-249. - (202) La uniformità dei venti a Vigna di Valle e a 
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che ha carattere periodico (onda asimmetrica di circa 76 anni) (203); 
uno studio sulla pioggia e la temperatura a Montecassino nel periodo 
1877-1927 (204); un'indagine sull'evaporazione dal suolo a Portici (205), 
evaporazione che sorpassa di poco gli 871 mm. annui, con un massimo 
in agosto (149 mm.) e un minimo in dicembre (28 mm.); ed infine quattro 
articoli riguardanti Napoli: sul valore annuo normale della pressione 
atmosferica, della temperatura, della tensione del vapore, dell'umidità 
relativa e della nebulosità (206); sulle variazioni periodiche e sulle ricor­
renze secolari nel clima (207); sul periodo diurno della pioggia (208) e, 
infine, sui risultati delle osservazioni pireliometriche che vi sono state 
eseguite durante un triennio (209). Sulla pioggia a Napoli abbiamo an­
cora due memorie di .A. • .A. n d re o t ti (210 e 211). F. Si g no r e 
riferisce intorno alla probabile influenza della pioggia - almeno per 
quanto riguarda i fenomeni superficiali- sull'attività della solfatara di 
Pozzuoli (212) e poi intorno alla conducibilità elettrica dell'atmosfera 
nella zona vulcanica partenopea (213). Come per gli anni precedenti 
(cfr. Bibl.1926, 201; Bibl.1927, 219), dobbiamo segnalare una relazione 
sull'andamento meteorico-agrario in Terra di Lavoro nel 1927 (214), 
dovuta ad .A.. Lanari e D. Ma se 11 i. Per le isole italiane, deb-

Varignano. La meteorologia pratica, IX (1928), pp. 129-137. - (203) Varia­
zioni periodiche nella escursione annua della temperatura a Roma. Boll. bimens. 
Soc. Meteor. ltal., XLVII (1928), pp. 17-19. - (204) La pioggia e la tempera­
tura del periodo 1877-1927 a Montecassino nel loro carattere evolutivo. La me: 
teorologiapratica, IX (1928),pp. 85-101.-(205)L'evaporazione del suolo a Portici. 
La meteorologia pratica, IX (1928), pp. 8-10. - (206) Andamenti normali di 
Napoli relativi al periodo 1880-1926. Boll. bimens. Soc. Meteor. Ital., XLVII 
(1928), pp. 59-61. - (207) Ricerca delle variazioni periodiche e delle ricorrenze 
secolarinelclimadi Napoli. Lameteorologia pratica, IX(l928),pp. 138-147. -
(208) Sul periodo diurno della pioggia a Napoli. Boll. Soc. Natur. in Napoli, 
XXXIX (1927), Napoli 1928, pp. 160-166. - (209) I risultati di un triennio 
di osservazioni pireliometriche a Napoli. Boll. bimens. Soc. Meteor. ltal., XLVII 
(1928), pp. 14-17. - (210) Ricerche correlative nelle variazioni della pressione 
atmosferica, della frequenza e della quantità di pioggia a Napoli. Boll. Soc. N a­
tur. in Napoli, XL (1928), pp. 41-51. - (211) Curva delle massime quantità 
di pioggia, corrispondenti a determinate durate per Napoli. Boll. Soc. Natur. in 
Napoli, XXXIX (1927), Napoli 1928, pp. 154-159. - (212) La probabile in­
-fluenza della pioggia sull'attività della Solfatara di Pozzuoli. Boll. bimens. Soc. 
Meteor. Ital., XLVII (1928), pp. 21-23. - (213) Contributo allo studio della 
conducibilità elettrica dell'atmosfera nella zona vulcanica partenopea. Boll. bimens. 
Soc. Meteor. ltal., XLVII (1928), pp. 47-54. - (214) L'andamento meteorico 
agrario in Terra di Lavoro nel 1927 .La meteorologia.pratica, IX (1928),pp.204-212. 
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bono essere ricordati soltanto due lavori: uno, di M. Ciofalo (215) 
sul clima di Termini Imerese (temperato dolce, con temperatura 
media annua di 1so, 3, con oscillazioni di 150, 4 fra i mesi estremi;. 
asciutto, poco piovoso, con piogge in autunno, inverno e primavera, 
non in estate, con venti frequenti ma di rado impetuosi, poca nebbia, 
rara neve); l'altro, di J. W ad s w or t h (216), sui venti e la nebu­
losità a Malta. 

n. FLORA. ( *) - Carattere ed interesse generale presentano la pub­
blicazione dell'ultimo fascicolo del testo (manca tuttora l'indice gene­
rale) della Flora analitica d'Italia di A. Fior i (217) e quella della 
prolusione di .A. B é g u i n o t all'anno accademico della R. Univer­
sità di Modena sugli aspetti e le origini della vegetar.ione d'Ita1ia (218). 
Contributi più strettamente floristici alla conoscenza della nostra ve­
getazione hanno poi portato: P. B o 1 z o n (219), con due note sulla 
flora dell'Alto .Adige (rispettivamente del Passo di Resia e della Valle 
.A.urina); A. Gavi o 1 i (220), con la continuazione del suo studio 
sulla flora lucana (cfr. Bibl. precedenti); G. Lu z z a t o (221), con un 
elenco di piante della valle di Solda (.Alto Adige); e F. V i g no 1 o 
Lu t a ti (222) coi contributi quinto e sesto alla flora delle Langhe, i 
quali preparano l'imminente pubblicazione di un lavoro d'assieme 
su.ila vegetazione di questo interessantissimo e poco noto distretto. 
Indole floristica presentano parimenti gli studi di M. Mi n i o (223) 
sulla flora urbica di Venezia, e di R. Co ba u (224) sulle piante av-

- (215) Osservazioni meteorologiche a Termini Imerese nel periodo 1880-1917. 
Boll. bimens. Soc. Meteor. !tal., XLVII (1928), pp. 1-13, 24-33. - (216) Stu­
dies of wind and cloud at Malta. Londra, H.M. Stationery o:ff., 1928, pp. 31. 

(217) Nuona fiora analitica d'Italia. Vol. II, pp. 801-960. Firenze, Ricci, 
1928 (fin. delle Compositae; correzioni ed aggiunte; inizio dell'indice generale). 
- (218) Gli aspetti e le origini deUa vegetazione d'Italia. Ann. della R. Univer­
sità di Modena per l'anno a.ccad. 1928, pp. 63. - (219) Contributo al,la fiora 
dell'Alto Adige, III. Nuovo Giornale Botanico Italiano, N. S., XXXV, (1928), 
p. 97, e IV ibid. p. 371. - (220) Note sulla fiora Lucana. Monte Serranetta e 
suoi contrafforti a sud-est di Potenza. Archivio Botanico per la Sistematica ecc. 
IV (1928) (cont. e fine). - (221) Contributo alla fiora deU'al,ta val,le di Sulden. 
Atti della Soc. Italiana di Se. Naturali, LXVII (1928), p. 71. - (222) Contri­
buto alla fiora delle Langhe: V.Nuovo Giornale Botanico Italiano, N. S., XXXIV 

, (1928), p. 1246 e V. ibid XXXV, (1928), p. 358. - (223) La fiora urbica di Ve­
'nezia, Nuovo Giorn. Bot. ltal., N. S., XXXIV (1928), p. 1300. - (224) Le 

( •) Questo capitolo è stato scritto dal prof. G i o v a n n i N egri, della. 
R. Università di Firenze. 
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ventizie del Vicentino; nonchè le ricerche di O. Matti r o 1 o (225) 
sui Fungi hypogaei di Vallombrosa, il contributo di C. Cappe I­
l etti (226) a.Ila flora epaticologica dell'Italia mediterranea e l'analisi 
che E. Mameli Calvino ed A. Agostini (227) hanno fatto di 
una nuova collezione di licheni del Forlivese, frutto delle solertissime 
esplorazioni della regione, continuate da P. Z a n g h e r i. 

Più complessi, netla loro qualità di studi critici, ma tanto più in­
teressanti per la conoscenza fitogeografica del nostro Paese, sono: la 
memoria di A. Bé g u in o t (228) sul Thymus del Trentino meridio­
nale; le tre prime parti della monografia di G. Nego di (229) sulla Silene 
angustijolia; lo studio di R. von Soo (230) sulle specie italiane di Me­
lampyrum, estratto dalla memoria dello stesso autore su questo genere; 
e le due note minori di L. Fenaroli (231) e di A. TheJlung (232), 
rispettivamente su di una piccola collezione di H ieracium alpini 
studiata dallo Zahn e sulle Viola dei dintorni di Lugano. 

Carattere più schiettamente fitogeografico presentano le due note 
di A. C h i a r u g i (233 e 234) sui generi J onopsidium e Bivonaea e 
sulla Romulea Requienii, importanti per le loro conclusioni relative alla 
storia della vegetazione del Mediterraneo occidentale; e quelle di G. 
Negri (235) sulle forme dell'Echium australe (E. creticum Moris); 
di R. P amp anini (236) sul Ranunculus Seguieri; di U. Ugo lini (237) 

piante avventizie esotiche osservate nel Vicentino. Archivio Botanico per. la Si­
stematica, ecc. IV (1928),pp. 20 e 97.-(225) Secondo elenco dei« Fungihypogaei », 

raccolti nelle foreste di Vallombrosa. NuovoGiorn. Bot. ltal., N.S., XXXIV(l928), 
p. 1344. - (226) Contributo alla -flora epaticologica dell'Italia Mediterranea. 
Nuovo. Giorn. Bot. ltal., N. S., XXXIV (1928), p. 1275. - (227) Secondo con­
tributo alla lwhenologia del Forlivese.Nuovo Giorn. Bot. ltal., N. S., XXXV ( 1928 ), 
p. 525. - (228) Ulteriori dati alla conoscenza delle forme del Tymus Serpillum L. 
nel Trentino Meridionale. Nuovo Gior. Bot. ltal., N. S., XXXIV (1928), p. 359. 
- (229) Studio monografico sulla Silene angusti/olia (Mill) Guss. con particolare 
riguardo alle forme it.aliane. Archivio Botanico per la Sistematica ecc. IV, (1928),· 
pp. 40, 138 e 217. - (230) La specie it.aliane del genere Melampyrum. L. Ar­
chivio Botanico per la Sistematica ecc., IV (1928), p. 115. - (231) Additamenta 
hieraciologica. Atti della Soc. Ital. Se. Naturali, LXVII, p. 208. Milano, 1928. 
- (232) Ueber die Fruhjahrs Veilchenfiora von Lugano. Festschrift Hans Schinz, 
Zurigo, 1928, p. 62. - (233) Ricerche sui generi Jonopsidium Rchb e Bivonaea 
DO con speciale riguardo agli endemismi di Toscana e di Spagna. Nuovo Giorn. 
Bot. ltal., N. S., XXIV (1928), p. 1452.-(234) Unnuovo elemento sardo-corso 
sul litorale Toscano: Romulea Requienii Parl. sensulato. Nuovo Giorn. Bot. ltal., 
N. S., XXXV, (1928), p. 292. -(235) L'Echium creticum di Moris. Nuovo Gior. 
Bot. Ital., N. S., XXXV (1928), p. 135. - (236) n Ranuculus Seguieri Vill. 
Nuovo Giorn. Bot. ltal., N. S., XXXV (1928), p. 214. - (237) Indicazioni erronee 
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sul vicarismo fra Campanula pyramidalis ed Adenophora liliifolia 
e di S. Zen ari (238) su alcuni Gladiolus italiani. Analogo indirizzo, 
ma con impronta più strettamente ecologica, presenta lo studio di A. 
Giacobbe (239) sull'Abete bianco di Camaldoli, ricco di spunti interes­
santi per la storia delle foreste dell'Appennino. All'ecologia della 
nostra vegetazione aggiunge del resto nuovi documenti la pubblica­
zione della quarta serie di osservazioni fitofenologiche della rete ita­
liana di M. Mini o (240). 

Portata ancor maggiore hanno tre studi coqiparsi nel volume 
onorario, offerto nell'anno 1928 ad H. S e h in z, dagli allievi della 
scuola di Zurigo. Nel primo di essi E. Fu r re r (241) illustra, in base 
a ricco materiale raccolto durante quattro campagne di studio, com­
piute negli anni 1922, 1924, 1927 e 1928, le zone altimetriche della 
vegetazione dell'Appennino centrale. Nel secondo M. J a g g 1 i ana­
lizza la vegetazione del Monte di Caslamo (242), situato sulle sponde 
del ramo occidentale del lago di Lugano; e .finalmente nella terza E. 
S c hm id (243), prendendo le mosse dalla descrizione di una forma 
di Dryas octopetala da lui scoperta, a bassa quota, nella valle del Ta­
gliamento, traccia un acuto e vivace schizzo delle brughiere ad Erica 
carnea delle Alpi Orientali e ne abbozza la storia, inquadrandola in 
quella dell'evoluzione post-glaciale della vegetazione di questa regione. 

È da ricordarsi ancora che, nel corso dell'anno, una delegazione 
italiana ha partecipato al Congresso Geografico Internazionale di 
Cambridge, presentando una relazione sul tema « Popolamento vegetale 
ed animale delle alte montagne » proposto per la discussione; e che il 
relatore del rapporto è stato incluso nel comitato internazionale che 
dovrà riferire, nel prossimo Congresso internazionale di Parigi (1932), 
sull'argomento (244). 

o dubbie della Campanula pyramidalis L. per il Bresciano, la Savoia e suo vica­
rismo con l'Adenophora lilifolia Bess. Nuovo Gior. Bot. Ital., N. S., XXXIV 
(1928), pp. 12-24. - (238) Sopra alcune forme italiane del genere Gladiolus. 
Nuovo Giorn. Bot. Ital., N. S., XXXIV (1928), p. 1363. - (239) Sull'ecologia, 
dell'abete bianco di Gamal,doli. Archivio Botanico per la Sistematica, IV (1928), 
pp. 175. - (240) Le osservazioni fitofenologiche della rete italiana 1927 (annata IV) 
NuovoGiorn.Bot. Ital.,N. S.,XXXV (1928),p. 344. -(241) Die Hohenstufen des 
Zentralapennin. Festschrift Hans Schinz. Zurigo, Beer. u. Co, 1928, p. 642, 
due tav. - (242) La vegetazione del Monte di Gaslamo. Festschrift Hans Schinz, 
Zurigo, Bear u. Co, 1928, p. 252, due tav. e una carta. - (243) Eine Form 
von Dryas Octopetala L. aus der ostalpinen Erica Heide und ihre fiorenschichlliche 
Deutung. Festschrift Hans Schinz. Zurigo, Beer u. Co. 1928, p. 424 con fì.g. 
- (244) Popolamento vegetale ed animale delle alte montagne. Relazione illustra-
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18. FAUNA. - A. V ecc h i (245) ha studiato la distribuzione 
geografica in Italia dell'Apis mellifica ligustica Spin., e mostra tale 
distribuzione in una cartina; U. R oc ci (246) elenca le forme italiane 
di Papilio machaon; P. Par e n z a n (247) studia i crostacei limni­
coli della Venezia Giulia, con particolare riguardo ai Cladoceri; B. 
F i n z i (248) porta un nuovo contributo alla conoscenza della fauna 
mirmecologica della stessa regione; fo Di O aporia cc o (249) 
elenca gli aracnidi della Capraia; di E. Degne r (250) è una note­
vole memoria sui molluschi dell'Italia meridionale; G. O o 1 osi (251) 
tratteggia brevemente i caratteri faunistici della Sardegna; dell'avi­
fauna della stessa tratta in un articoletto O. P a o 1 u cc i (252). Sul 
muflone, caratteristico delle montagne sardo-corse, ha scritto V. M O• 

r i t tu (253). 

19. L'UOMO NELLA PREISTORIA. - È continuata assai celermente 
la pubblicazione del Reallexikon der V orgeschichte curato da M. E b e r t. 
Durante il 1928 è stato completato il volume XI (Quadesch-Seddin, 
pp. 445) e sono usciti i volumi XII (Seedorfer Typus- Siidlicbes Afrika, 
p. 466) e XIII (quest'ultimo solo in parte; Siidostbaltikum), come sem­
pre ottimamente illustrati e con articoli composti esclusivamente da 
specialisti. Tra le voci italiane maggiormente importanti ricordiamo: 
Remedello (Brescia; v. XI, p. 445; v. D uh n); Romanelli (caverne del 
Salento; voi. XI, p. 153; H. O b e r m a i e r); Rovere di Caorso (Pia­
cenza; voi. XI,p.164, v. D uhn); SanCanziario (voi. XI, p.197; v. Duhn) 
Santa Lucia (Isonzo; voi. XI, pp. 203-6; v. D u b n); Sikuler (voi. XII) 

tiva delle proposte presentate dal Comitato Geografico Nazionale Italiano al Con­
gresso Internazionale di Cambridge (Luglio 1928), Firenze, Ist. Geografico Mi­
litare, 1928. 

(245) Sulla distribuzione geografica dell'.A.pis mellifica ligustica Spin. in 
Italia. Boll. labor. zool. Portici, 20 (1927), pp. 150-168. - (246) Le forme ita­
liane del Papilio machaon. Boll. Soc. Entom. Ital. LX (1928), pp. 28-40. -
{ 24 7) Sui crostacei limnicoli della regione Giulia e specialmente sul gruppo dei 
Cladoceri. Archivio zool. ital., XII (1928), pp. 219-245, tav. - (248) Quarto 
~ontributo alla conoscenza della fauna mirmecologica della Venezia Giulia. Boll. 
Soc. Entom. Ital., LX (1928), pp. 128-130. - (249) .Aracnidi della Capraja. 
Boll. Soc. Entom. Ital., LX (1928), pp. 124-127. - (250) Zur Molluskenfauna 
Unteritaliens. Mitt. Zool. Mus. Hamburg, 43 (1927), pp. 39-124. - (251) Ca­
ratteri faunistici della Sardegna. L'Universo, IX (1928), pp. 227-236. - (252) Al­
-O-Une caratteristiche dell'avifauna di Sardegna. L'Alpe, XVI (1929), pp. 14-16. 
- (253) Il dominatore delle montagne sardo-cOTse: il muflone. Mediterranea, II 
{1927), pp. 30-7. 

55 
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pp. 123-59; C. e I. C afici); Sizilien (vol. XII, pp. 185-207, H. O ber­
m a i e r); Stentinello (Siracusa; vol. XII, pp. 414-18; C. e I. Cafici); 
Tarent (vol. XIII, pp. 180-4; v. D uh n); Monte Tabuto (Sicilia, vo­
lume XIII, pp. 167-70; C. e I. C a f i ci); Terni (vol. XIII, pp. 253-6;. 
v. D uh n); Terramaren (d'Italia; vol. XIII, pp. 259-63; v. D uh n); 
Timmari (Basilicata; vol. XIII, p. 314; v. D uh n); Torre del Mordillo 
(vol. XIII, pp. 339-40; v. D uh n); Torre Galli (Sicilia; vol. XIII, 
pp. 340-2; v. D u h n); Toscanella Imolese (vol. XIII, pp. 343-4; v. 
D 11 h n); Toskanische Inseln (vol. XIII, pp. 344-6; v ~ D u h n). L'opera 
complessiva consterà di 15 volumi. 

Possiamo iniziare l'elenco delle pubblicazioni monografiche rela­
tive a.gli studi preistorici col ri-0ordare un volumetto di G. P i n z a 
(254) sulle civiltà, mediterranee primitive (l'età. paleolitica; l'età. eneo­
neolitica: Egitto; l'antico e medio impero: Caldea, Siria, Retei, Cicladi); 
interesserà più particolarmente l'Italia la seconda parte di questo stu­
dio, in corso di stampa. A. Mo chi (255) ha cercato di riassumere 
lo stato attuale delle conoscenze sui rapporti tra glaciazioni e faune 
quaternarie, basandosi in prevalenza su denominazioni ed esempi 
italiani. C. F. W o 1 f f (256) dà brevemente notizia dei principali ritro­
vamenti preistorici nelle Alpi orientali e lo stesso fa C. M. Ma y r (257) 
per la regione altoatesina. E. Po metta (258) illustra alcuni 
massi cupellari e altre reliquie del passato rinvenute nel Cantone Ti­
cino. G. M o r e t t i (259) riassume lo svolgimento della civiltà picena 
dalla preistoria all'occupazione romana. C. Te o f i 1 a t o (260) si 
occupa di Miano, centro di civiltà primitiva della Messapia, e M. M a­
y e r (261), che fu direttore del museo di Bari e pubblicò nel 1924 un 

(254) Le civiltà Meditl'!TTanee primitive. I. (Collezione Omnia, n. 10). 
Roma, Cremonese, 1928, pp. 159. - (255) I sincronismi tra glaciazwni, 
faune e industrie quaternarie in Europa e le concordanze italiane. Archivio 
per l'antropologia e la etnologia. Firenze, voi. LVII (1927), pp. 137-84 
(n. 1-4, pubblicato nell'aprile 1929). - (256) Zur Vorgeschichte der Ostal­
penlander. Deutsche Alpenzeitung, XXIII ( 1928), pp. 266-72. - (257) Vor­
geschichlliche Funde. Bozner Jahrbuch fiir Geschichte, Kultur und Kunst, 
1928, pp. 33-48, con 8 tav. - (258) Etnografia arcaica nel Ticino. Archivio 
Storico della Svizzera Italiana, a. III ( 1928), pp. 92-7. - (259) Lo svolgimento della 
civiltà picena dalla preistoria all'occupazione romana. Rendiconti dell'Istituto 
Marchigiano di Scienze, lettere ed arti, a. III (1927), Fabriano 1928, pp. 17-118. 
- (260) Specchia M iano. Il Salento, Lecce. voi. III ( 1928), pp. 57. - (261) Die 
Morgeten. Klio, XXI ( 1927), pp .. 288-312, con una carta; cfr. recensione 
di P. Orsi, Bullettino di paletnologia italiana, XLVII (1927), pp. 199-200. 



BIBLIOGRAFIA GEOGRAFICA DELLA REGIONE ITALIANA 863 

volume su Molfetta e Matera riassume le poche notizie che si hanno 
sul popolo dei Morgeti, ritenuto presiculo. 

Ricordati questi studi che si riferiscono a più età o a singoli argo­
menti di età non ben determinata possiamo vedere ordinatamente 
un'altra serie di studi apparsi nel 1928 su questo argomento. R. Ba t­
t a g 1 i a (262) continuando una lunga serie di coscienziose ricerche 
descrive i manufatti dell'età. del bronzo scoperti in un castelliere presso 
Pola con interessanti osservazioni sui caratteri della ceramica castri­
cola dell'età, e sulla distribuzione geografica dei castellieri in questo 
periodo. R. F i n z i (263) illustrando alcune palafitte scoperte a Cor­
reggio ritiene di poterle attribuire all'età. del bronzo. E. G h i s 1 a n-
z on i. (264) si occupa della datazione dell'importante stazione prei­
storica scoperta presso Collalbo; essa rimonterebbe all'ultima età del 
bronzo o alla vrima età del ierro. Necro"Qoli e castellieri. d.e\l'et~ d.el 
\.en.<;) i.\~~ 1)'t<;)'n.ll.~\"& i.\\ -m.-um.e sono -passati 'm -rassegna dal già ricor­
dato Battaglia (265), mentre P. Bar oc e 11 i (266) descrivendo una 
serie di sepolcreti novaresi della prima età del ferro porta un buon 
contributo alla conoscenza della civiltà. di Golasecca. Per il Comasco 
G. Base r g a (267) osserva che è assai poco fondata l'ipotesi con la 
quale si ricorre a due popolazioni di stirpe diversa per spiegare il di­
verso rito di sepoltura durante la prima età del ferro. Si veda anche 
latraduzionedelcapitolodell'operadi D. Randall Mac Iver (268) 
relativo alle colonie preistoriche dei dintorni di Bellinzona (cfr. Bibl. 
1927, n. 273). Non ho potuto vedere gli studi di I. Su n dv a 11 (269) 
sulla civiltà, di Villanova. Notevole è poi il volume di R. V a u­
f re y (270), recensito anche dal Batta g 1 i a (271), da U. Re 1-

(262) Il castelliere di monte Boncastel nell'Istria Meridwnale. L'Universo, 
IX (1928), pp. 855-72. - (263) Su alcune palafitte scoperte a Correggio. (Qua­
derni de« La Provincia di Reggio, n.19). Reggio Emilia, 1928, pp. 15. -(264) Col­
lalbo. Stazione preistorica. Atti della Reale Accademia Nazionale dei Lincei. 
Serie VI. Notizie degli Scavi di Antichità, Vol. IV (1928), pp. 294-323. -
(265) Necropoli e castellieri dell'età del ferro del Carnaro. Bollettino di Palet­
nologia Italiana, a. XLVII (1927), 1928, pp. 93-115. - (266) Sepolcreti no­
varesi della prima età del ferro. Bollettino di Paletnologia Italiana, a. XL VII 
(1927), 1928, pp. 64-92. - (267) Osservazioni sopra la prima età del ferro nel 
Comasco. Rivista archeologica della Provincia e antica Diocesi di Como, Fase. 
94-5 (1928, pp. 6-19. - (268) Origine delle colonie preistoriche presso Bellvnzona. 
(trad. di F. Magni; note di G. Baserga). Rivista Archeologica della Provincia 
e antica Diocesi di Como, Fase. 94-5 (1928), pp. 20-7. - (269) ViUanovastudien. 
Acta AcademiaA Aboensis. Humaniora. Abo, 1928, V, pp. 120 e 14 fig. -(270) Pa­
léolitique italien. Coll. « Archives de l'Institut de paléont. humaine "· Parigi, 
Masson, 1928. - (271) Il paleolitico superiore in Italia. Bullettino di Paletno-
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lini (272), da H. B re u i I (273) e da P. De f font a in es (274). 
Si tratta infatti di un notevole studio di geografia preistorica col quale 
l'autore ha cercato di verificare l'ipotesi d'un ponte italo-tunisino 
che nel quaternario avrebbe unito l'Europa all'Africa. Egli distingue 
il paleolitico antico (a cui corrisponderebbe l'ultimo periodo inter­
glaciale) dal paleolitico medio o musteriano (verificatosi durante i 
passaggi da clima glaciale a pluviale) e dal paleolitico recente con clima 
steppico freddo. Il paleolitico antico si riscontra solo nell'Appennino 
calcareo e manca nella valle del Po e in Calabria, il medio occupa 
tutto il terreno calcareo dell'Appennino fino alla grotta Grimaldi; il 
periodo freddo offre una suppellettile assai povera;' alla fine del periodo 
viene occupata la Sicilia, che appare quindi come un punto terminale, 
popolato in ritardo rispetto alle regioni più settentrionali, cioè poco 
prima dell'invasione neolitica. Al Rand a 11 Ma c Iv e r (275), 
autore di due altri notevoli volumi sull'Italia ricordati nelle biblio­
grafie precedenti (The iron age in ltal;y e The Villanovans and early Etru­
scans), dobbiamo un buon riassunto delle più importanti ricerche prei­
storiche e archeologiche italiane anche recentissime. Infine P. Ba­
r o ce 11 i (276) ha composto un articolo assai notevole, soprattutto 
per la parte paletnologica, sulle iscrizioni rupestri delle Alpi Marittime 
(cfr. Bibl. 1926, n. 254). Piuttosto superficiale è invece, sullo steEso 
argomento, un articoletto di V. Ad ami (277). 

20. LA POPOLAZIONE - STATISTICHE - STUDI DEMOGRAFICI - RI­
CERCHE SULLA DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE. - Sono conti­
nuate numerose anche nel 1928 le modificazioni nella circoscrizione 
amministrativa del Regno; specialmente copiose furono le aggregazioni 
e riunioni di comuni, che sono tutte elencate (pp. 72-85) negli Indici 
generali della Gazzetta Ufficiale del Regno (1928). Fra i mutamenti 
di nomi importanti ricordiamo che Monteleone di Calabria è ora Vibo 
Valentia (8 dicembre 1927), Pentima (Abruzzo) è diventata Corfinio 
(14 giugno 1928), Piperno (Lazio) è diventato Priverno (14 luglio 1928) 

logia Italiana, a. XLVII (1927), 1928, pp. 11-34. - (272) Il paleolitico iui­
liano sec<mdo il dott. R. Vaufrey. Bullettino di Paletnologia Italiana, a. XLVII 
(1927), 1!128, pp. 1-10. - (273) L'Anthropologie, XXXVIII (1928), pp. 373, 
e seg. - (274) Annale.s de géographie, XXXVIII (1929), pp. 76-8. - (275) Italy 
before the Romans. Oxford, Clarendon Press, 1928, pp. 160, ill. e carta. 
cfr. G. J., vol. LXXII (1929), pp. 556-7. - (276) Le incisioni rupestri delle .Alpi 
Marittime (Appunti Paletnologici). Historia, II (1928), pp. 19-49. - (277) Le 
iscrizioni rupestri nelle .Alpi Marittime. Le Grotte d'Italia, Il (1928), pp. 179-84. 
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e Scrofano (Lazio) Sacrofano (17 agosto). Up.a pubblicazione che sì 
ricollega col decreto 2 gennaio 1927, che ha creato 19 nuove provincie, 
è quella di S. G i u 1 i ani (278); in essa viene ristampata con aggiunte 
una serie di articoli apparsi nel Popolo d'Italia. Per quanto riguarda, 
l'istituzione delle provincie di Trento e di Bolzano; E. T o 1 omei (279} 
osserva che la suddivisione della Venezia Tridentina in due pro­
vincie, se poteva essere dannosa con un governo debole, è invece da 
considerarsi utile e politicamente consigliabile con un governo centrale 
forte; egli propone poi che sia al più presto integrata la provincia di 
Bolzano del mandamento di Egna, in modo che essa comprenda tutto 
l'Alto Adige fino a Salorno. C. Ber t' a cc h i (280) si occupa invece 
della circoscrizione ecclesiastica e ritenendo ingiustificata l'estensione 
della diocesi di Bressanone ai paesi del Tirolo e del Vorarlberg, sostiene 
l'opportunità. d'una divisione in due parti, una al di qua e l'altra al di 
là. del Brennero. Lo stesso autore (281) riassume anche il significato di 
regione nella suddivisione amministrativa italiana, insistendo sulla 
opportunità. di conservare unita la regione veneta (suddistinta poi in 
Euganea, Giulia, Tridentina). E. Ba 1 di no (282) propone alcune 
modificazioni nella circoscrizione della provincia di Savona. 

È finalmente terminata la pubblicazione dei risultati definitivi del 
censimento della popolazione del Regno d'Italia al 1 ° dicembre 1921 
con la Relazione Generale (283), nella quale si riassumono i risultati 
analitici per regioni dei XVIII volumi precedenti e si ;raccolgono in 
XXX tavole tutti gli elementi riguardanti il numero della popolazione, 
le convivenze, la composizione delle famiglie, la distinzione secondo il 
sesso, l'età., lo stato civile, il luogo di nascita, l'alfabetismo, il numero 
dei proprietari e il computo degli stranieri presenti nel Regno alla data 
del censimento. È stato pubblicato anche un nuovo Dizionario dei 
comuni del Regno secondo la circoscrizione amministrativa al 20 a­
gosto 1928 con l'indicazione di tutte le variazioni introdotte dopo il 
31 marzo 1927, data del precedente dizionario. Il numero dei comuni 

(278) Le 19 provincie create dal Duce. La ricostruzione di Reggio e di Messina. 
Milano, tip. del Popolo d'Italia, 1928, pp. 400, ili. - (279) Le due Provincie, 
Trento e Bolzano. Archivio per l'Alto Adige, XXII (1927), pp. 193-218. -
(280) Per la questione dell'Alto Adige. Rassegna Italiana, XI ( 1928), pp. 693-7. -
(281) Sul concetto di «regione». A proposito delle « Venezie » e della regione ve­
neta. Appunti di geografia politica e amministrativa. L'Universo, IX (1928), 
pp. 393-417. - (282) La cirooscrizwne della provincia di Savona. Quale è e quale 
dovrebbe essere. Savona, azienda ed. Savonese, 1928, pp. 704. 

(283) Censimento della popolazione del Regno d'ltali,a al 1° dicembre 1921. 
XIX. Relazione generale. Roma, Istituto Centrale di Statistica, 1928, pp. XII-
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si è ridotto, alla data indicata, da 9067 a 7915. La pubblicazione non ha 
però alcun carattere definitivo poichè altre modificazioni sono avvenute 

. fino al 31 marzo 1929, data colla quale sono cessati i/poteri concessi 
col decreto-legge 27 marzo 1927. Sempre a cura dell'Istituto Centrale 
di Statistica è stato pubblicato anche un nuovo volume dell'Annuario 
Statistico Italiano (284), conforme al volume precedente. È poi con­
tinuata regolarmente la pubblicazione del Bollettiµo mensile di stati­
stica e del Bollettino mensile di statistica agraria e forestale, quest'ul­
timo in sostituzione delle notizie periodiche di statistica agraria; esso 
dà notizia den:andamento della stagione e stato delle colture ed esce 
regolarmente in supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale del­
l'ultimo giorno del mese. Si è poi iniziata, a partire dal 1928, la pubbli­
cazione di un Notiziario demografico, mensile. Oltre a statistiche ed 
informazioni sono offerti al lettore studi originali e riassunti di studi 
pubblicati in Italia e all'estero; fra gli studi originali ricordiamo quelli 
sulla popolazione italiana occupata nelle industrie e nei commerci, 
sulle famiglie numerose italiane, sulle nuove tavole italiane di morta­
lità, sulla diminuzione della popolazione in alcuni comuni. Sull'attività 
dell'Istituto Centrale di Statistica, si veda un breve articolo del presi­
dente dell'Istituto stesso, C. Gin i (285). 

A cura del Ministero degli Affari Esteri è uscito un volume con i 
dati del censimento degli italiani all'estero alla metà del 1927 (286), 
più attendibile dei precedenti per la maggior accuratezza con cui è 
stata eseguita la rilevazione e più ampio in quanto comprende anche 
un'inchiesta sulle istituzioni italiane all'estero (scuole, collegi, stampa 
periodica). Il censimento ha tenuto conto del luogo di nascita intendendo 
per italiani tutti i cittadini residenti all'estero nati in Italia, come pure 
tutti coloro che sono nati all'estero da almeno un genitore italiano; 
sono invece esclusi per compensazione quelli che discendono da citta­
dini italiani in seconda generazione. Fin dove è stato possibile sono state 
utilizzate anche statistiche ufficiali e studi di privati riducendo poi 
tutte le cifre a una medesima data. Complessivamente alla metà del 1927 
risiedevano all'estero 9.168.367 italiani, cosi distribuiti: Europa 1.267 .841; 
Asia 9.674; Africa 188.702; America 7.674.583; Oceania 27.567. È uscito 
anche durante il 1928 il piccolo annuario (287) dell'associazione fra le 

~ 

282-357. - (284) Annuario St.atistico It.aliano. Anno 1928. Terza Serie, vol. Il 
Roma, Istituto Centrale di Statistica, 1928, pp. VII-423. - (285) La ricostru­
~ione della st.atistica it.aliana. Gerarchia, marzo 1928. 

(286) Censimento degli It.aliani all'estero alla métà dell'anno 1927. Roma, 
Ministero degli Affari Esteri, 1928, pp. CLXVIl-711. cfr. riassunto in R. G. J. 
XXXV (1928), pp. 169-79. - (287) Piccolo annuario. statistico italiano, 1928. 
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t.ocietà italiane per azioni. Dobbiamo poi anche ricordare un grosso 
lavoro di A. Me 1 i s (288) contenente l'elenco alfabetico dei comuni 
e frazioni con la indicazione della provincia di appartenenza, degli 
uffici postali, telegrafici e telefonici, delle linee ferroviarie, tramviarie 
e di navigazione, della pretura e della diocesi, ecc. a cui appartiene il 
-centro. 

Fra gli studi generali sulla distribuzione della popolazione è da ri­
cordare un articolo di F. V i r g i 1 i i (289), nel quale commentando il 
noto libro del Korherr sulla decrescenza delle nMcite si afferma che la 
base agricola della popolazione italiana sarà di freno a ogni diminuzione. 
Dei tentativi di previsione del futuro andamento delle nMcite sono fatti 
da L. Liv i (290), mentre invece U. G i u s t i (291) riassume in base ai 
dati dell'ultimo censimento la distribuzione della popolazione italiana 
.a seconda delle diverse regioni agricole. A. N ice foro (292) cerca 
mostrare che l'aumento della popolazione italiana si è verificato essen­
zialmente grazie ad un'elevazione della vita materiale, economica e so­
-ciale, che ha prodotto forte riduzione della mortalità; l'articolo è ac-
-compagnato da una tabella che indica la popolazione italiana alla metà 
di ogni anno, il numero assoluto delle nascite sui morti, l'eccedenza 

delle nascite sui morti dal 1872 al 1925. 
Fra gli studi regionali sono infine da ricordare: per le Venezie un 

breve studio di M. Go r tani (293) sul numero e distribuzione degli 
abitanti nelle vallate dell'Isonzo e del Vippaco, una ricerca di D. De 
Castro (294) sulla composizione della popolazione giuliana per sesso 
ed età dal 1910 al 1921, un riassunto di P. Don a z z o 1 o (295) sui 
censimenti della provincia di Verona (cfr. Bibl. 1926, n. 302). Per la Lom-

Roma. Assoc. fra le soc. it. per azioni ; Confed. gen. fascista dell'ind. ital. (tip. 
Castaldi, 1928, 16°, p. 207. - (288) Guida generale amministrativa giudiziaria, 
politica e delle comunicazioni dei comuni e frazioni del Regno. Libreria dello 
Stato, 1928, pp. 766. 

(289) La politica demografica del governo fascista. La vita italiana, XVI 
{1928), pp. 74-83. - (290) Considerazioni 11ul futuro andamento della natalità ita­
liana Economia, N. S., vol. I (1928), pp. 21-9. - (291) La distribuzione 
topografica della popolazione italiana. Economia, N .. S., vol. I ( 1928), pp. 133-6. 
- (292) Qualche cifra sull'aumento della popolazione italiana. La Difesa 
Sociale, VII, 1928, pp. 1-10. 

(293) Numero e distribuzione degli abitanti (Estratto dalla Guida delle val­
late dell'Isonzo e del Vippaco). Udine, Chiesa, 1928, pp. 203-17. - (294) La 
composizione della popolazione giuliana per sesso e per età dal 1910 al 1921. 
Bollettmo dell'Istituto Statistico Economico della R. Università di Trieste, 
1928, pp. 67-80. - (295) I censimenti e il territorio della provincia di Verona. 
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bardia: una serie di statistiche diverse sulla città di Milano, messe in­
sieme da M. S a n u d o (296 ); per Torino: uno studio assai .accurato e dif­
fuso di F. A. R è p a ci (297) sullo sviluppo demografico, economico, 
:finanziario della città. dal 1825 al 1927; per la Savoia: uno studio di F. 
G ex (298) sull'andamento della popolazione tra il 1921 e il 1926; per la 
Corsica: le notizie di un censimento della fine del secolo xvu, conte­
nuto in un manoscritto dell'Università. di Genova, riassunte da A. A m­
b r o s i (299); per Roma un articolo di L. M a r o i (300) su alcuni 
movimenti della popolazione romana nell'interno della città: l'autore 
segue la variazione della popolazione nei singoli rioni e quartieri dal 1871 
in poi,· rilevando lo sviluppo dei quartieri periferici, dovuto all'immi­
grazione di nuova popolazione e allo sfollamento dei rioni centrali. 
Infine per la Sicilia G. Pardi (301) continuando un suo studio pre­
cedente indaga l'andamento della popolazione dalla fine del terzo se­
colo avanti Oristo fino al secondo periodo di d4;1cadenza normanna (1194). 

Sulle migrazioni interne in Italia è stata ripresa la pubblicazione di 
un'indagine ufficiale (302); sono in essa riassunti i dati complessivi degli 
spostamenti, provincia per provincia, nel secondo semestre del 1927 e il 
primo del 1928; si hanno in tal modo i dati sul numero dei lavoratori 
emigrati ed immigrati nelle singole provincie per la monda ed il rac­
colto del riso e per la lavorazione dei laterizi. Un riassunto di questa 
pubblicazione è stato curato da M. de V erg o t ti n i (303). Ad R. 
Ci a s ca (304) dobbiamo invece un notevole lavoro sulla colonizzazione 
in Sardegna nel secolo xvrrr; si tratta di tentativi per ripopolare 
l'isola dovuti alla casa Savoia, la quale aveva ricevuto l'isola. dalla 

Annua.rio 1027-8 del R. Istituto Tecnico « Leonardo da. Vinci ». Roma, pp. 29-
43. - (296) Milano in cifre. Le vie d'Italia. e dell'America Latina, XXXV 
pp. 196-200. - (207) Sviluppo dfmU)grafico, ec0'11-0mico e p,nanziario di una grande 
città italiana. Torino. Torino, La Riforma Sociale, 1028, pp. XVI-102.-(298)La 
population de la Savoie de 1921 à 1926. Revue de Géogr. Alpine, XVI (1928), 
pp. 221-50. Cfr. R. G. I., 1028, p. 238. - (290) Un Tecensement de la Corse à 
la p,n du XVII siècle. Revue de la Corse, 1028, pp. 200-17. - (300) Movimenti 
della popolazioneTomana nell'interno della città. Capitolium, IV ( 1928), pp. 376-91. 
Cfr. anche Ca.pitolium, III, pp. 627-30.-(301) La popolazione della Sicilia attra­
VeTSO i secoli. Archivio Storico Sicilia.no. Nuova Serie, XLIX ( 1028), pp. 120-78. 

(302) Le migrazioni interne in Italia. Dati statistici. Roma., Ministero dei 
lavori pubblici, Comitato permanente per le migrazioni interne, 1028, pp. 237. 
- (303) Svil,uppo demograp,co e migrazioni interne in Italia. Bollettino dell'Isti­
tuto Statistico-Economico annesso alla R. Università degli Studi di Trieste. 
pp. 267-80. - (304) .Movimento della colonizzazione in Sardegna nel secolo 
XVIII (Note d'archivio\. Annali della Facoltà di Lettera d(lla R. Università. 
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Spagna in condizioni demografiche infelicissime. Si veda anche un ar­
ticolo dello stesso autore che mostra alcuni tentativi di colonizzazione 
da parte di Corsi ( 305); 

Infine dobbiamo ricordare alcuni studi sulla diminuzione della po­
polazione nelle valli alpine. U. Ronde 11 i (306) mostra la diminu­
zione in alcuni comuni delle provincie di Cuneo e Novara; G. Brocca 
(307) si occupa dello stesso argomento per la Val d'Ossola. Sono anche 
da vedere due articoli del De M a r t o n n e e del P i t t a r d in una 
miscellanea francese (308). 

21. STUDI SULLE DIMORE E SULLE SEDI. ,- Non troppo grande è 
stata purtroppo l'attività dei geografi italiani in questo campo durante 
il 1928, malgrado l'interesse che presentano queste indagini e gli inci­
tamenti che anche di recente il Comitato per la Geografia ha creduto op­
portuno di rivolgere agli studiosi. Del compianto O. Mar in e 11 i (309) 
dobbiamo ricordare le pagine sull'Italia nel rapporto della com­
missione dell'Unione Geografica Internazionale al Congresso di Cam­
bridge. R. Ria su t ti (309 bis) traccia un rapido quadro dell'inse­
diamento rurale in Italia, come prima base per più dettagliate ricerche 
su questo argomento; H. W. Ah 1 man n (310) ha riassunto per i 
lettori inglesi il suo studio (cfr. Bibl. 1927, n. 307) sui più caratteristici 
tipi d'insediamento dell'Italia, Germania, Danimarca, Norvegia. E. C. 
Se m p 1 e (311), l'autrice di un noto volume sui rapporti tra uomo e 
ambiente, ha desunto dalle fonti la localizzazione di 175 località, me­
diterranee che ospitavano dei templi e mostr1l, come anche questo sia 
in un certo senso un elemento del paesaggio mediterraneo. D'indole ge-

di Cagliari, I. Bologna, 1928, - (305) Corsi colonizzatori di teN"e sarde nel 
sec. XVIII. Archivio Storico di Corsica, luglio-dicembre 1928. - (306) Il pro­
blema dilla montagna. Ancora sulla decadenza demografica alpina. Rivista del 
C. A. I., voi. XLVII (1928), pp. 407-13. Cfr. Boli. R. S. G. 1929, p. 188. -
(357) Il problema della montagna visto da un montanaro con particolare riferi­
mento alla Val d'Ossola. Domodossola, tip. Parva Favilla, 1928, pp. 47. -
(308) DE MARTONNE, Oonditi'.Jns physiques du peuplement des hautes montagnes, 
pp. 12-25; PITTARD, L'homo alpinus, in Oontrwution à l'étude du peuplement 
des hautes montagnes. Mém. Société de Biogéogr. 1928, pp. 7-11. 

(309) Rapport de la Oommission de l'habitat rural. Union Géographique 
lnternationa.le, 1928, cfr. pp. 4-6. - (309 bis) Rural settlement in Italy. Hand­
book for the international geographical congress. Cambridge 1928, p. 67. -
(310) The geographical study of settlements. Examples from Italy, Germany, Den­
mark and Norway. The Geogr. Review 1928, pp. 93-128. - (311) The templed 
promontories of the Ancient MediteN"aneon. The Geogr. Review, XVII (1927), 
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nerale è anche uno studio ben documentato di U. G i u s t i (312) in 
cui vengono riassunti i dati sulle abitazioni e sull'attività edilizia delle 
principali città italiane prima e dopo la guerra. 

Per quanto riguarda gli studi regionali P. La n di ni (313), conti­
nuando una serie di accurate indagini sull'insediamento permanente 
e temporaneo delle valli alpine determina le caratteristiche principali 
dell'insediamento della valle Antrona; C. Porro (314) riassume le 
condizioni topografiche e geografiche che agevolarono lo sviluppo 
industriale ed economico di Milano; L. Berta g no 11 i (315) studia i 
più frequenti tipi di abitazione della valle di Non (Trentino) occupandosi 
specialmente della loro forma interna; G. A n dr i a n i (316) riassume 
(cfr. Bibl. 1926, n. 321) le condizioni storiche e geografiche che agevola­
rono l'ascesa di Genova; U. Toschi (317) illustra una serie di caverne 
artificiali scavate nei dintorni di Ancona, per servire di deposito di 
materiale; L. Mar o i (318) aggiornando una serie di articolicheavevano 
studiato l'argomento per gli anni 1925-27 riassume lo stato delle costru_ 
zioni edilizie fino al giugno 1928. Infine G. V a 1 e n t i n o (319) a pro­
posito della ricostruzione di Reggio narra le tappe della rinascita. 

22. ANTROPOLOGIA. - Nulla da segnalare in questo campo durante 
il 1928. 

23. FATTI CULTURALI - DIALETTI. - Fra gli studi relativi alle 
tradizioni popolari si nota in questi ultimi tempi un certo risveglio. Un 
convegno degli studiosi del folklore si è tenuto nel giugno 1928 a Fi­
renze ed ha dato buoni risultati. I problemi fondamentali di questa di­
sciplina sono stati tracciati da G. Croci on i (320). 

pp. 353-85. - (312) Abitazioni e attività edùizia nelle grandi città italiane 
prima, durante e dopo la guerra. Economia, VI (1928), pp. 505-15 e 551-9. 

(313) Le condizioni goografiche fondamentali dell'habitat permanente e pa­
storale in valle Antrona. Bollettino storico per .la provincia di Novara, XXII 
(1928), pp. 39. - (314) La posizione geografica di Milano. Milano, Rivista del 
Comune, 1928, n. 4. - (315) I tipi di abitazione della Val di Non. Bollettino 
della Reale Società Geografica Italiana, s. VI, voi. V (1928), p. 377-94e495-518. 
(316) Le basi goografiche e storiche della Grande Genova. Le Opere e i giorni, 
a. VII (1928). - (317) Un gruppo di caverne artificiali nelle• rupi» di Anoona. 
L'Universo, IX (1928), pp. 959-66. - (318) Le costruzioni edilizie a Roma nel 
primo semestre 1928. Capitolium, IV (1928) pp. 275-8. - (319) La ricostruzione 
di Reggio. Reggio Cal., Morello, 1928, pp. 136. 

(320) Problemi fondamentali del Folklore. Bologna, Zanichelli, 1928, 
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Copiose sono state sopratutto Je indagini regionali. G. R o v e r e • 
t o (321) ha raccolto alcune leggende montane del Piemonte; F. No be· 
ras c o (322) ha rissunto le cerimonie e costumanze che hanno luogo 
nelle principali festività dell'anno nel territorio savonese; G. L o m b a r­
d in i (323 e 324) dedica al folklore valtellinese due notevoli contributi, 
illustrati con buone fotografie dei vecchi costumi di Mortegno; G. 
Zoppi (325) raccoglie alcune leggende relative al Ticino; S. Storti 
.Az z oni (326) trascrive usi, leggende, novelle, canzoni, indovinelli e 
proverbi del Cremonese; L. Feli cetti (327) ristampa i suoi racconti e 
leggende del Trentino; F. Quintavallé (328) ricorda alcuni usi carat­
teristici delle Giudicarie; R. Pampa nini (329) mostra come lo stemma 
del Cadore (un albero ad alto fusto tra due torri) contenga un ricordo del 
tiglio, l'albero attorno al quale si radunavano i rappresentanti della 
comunità; G. Miche 1 i (330) raccoglie alcune leggende e tradizioni 
popolari del Parmense; V. Pong i g 1 i on e (331) dà una serie di 
leggende fantastiche, religiose, drammatiche o diaboliche del popolo 
ligure; F. No a c k (332) illustrando alcune osterie tedesche in Roma, 
ha modo di mostrare l'importanza di alcune correnti culturali; P. De 

.A 1 o y si o (333) mostra alcuni caratteri ignorati del folklore abruzzese; 
Con sa 1 v o di Taranto (334)) raccoglie canti, giuocbi fanciulle­
schi, usi nuziali della Capitanata; R. Lo m bardi Sa tria n i (335) 
porta un buon contributo allo studio dei riti nuziali mostrando che il 
vetusto ((matrimonio in cannistra » non è un matrimonio « col canestro", 

pp. XVI-164. - (321) Monti e leggende alle origini del Tanaro. Le Vie d'Italia, 
XXXIV (1928), pp. 859-70. - (322) Folklore savonese (nel volume Savona 
,n,ella storia e nell'arte, pp. 4-61). Genova, tip. Artigianelli, 1928. - (323) Proverbi 
valtellinesi. Annuario del R. Istituto Tecnico Alberto De Simoni. Sondrio, 
1925-26, pp. 105-35. - (324) Poesia popolare valtellinese. Annuario del 
R. Istituto Tecnico De Simoni, Sondrio, 1926-27, pp. 74-109. - (325) Leg­
gende del Ti<Yino. Milano, Unitas, 1928, pp. 156 con 12 xilografie. -
{326) Alcune tradizioni cremonesi. Cremona, Botti e Busini, 1928 pp. 162. -
(327) Racconti e leggende del Trentino. 3a ed., Valdagno, Zordan, 1928, pp. 380. 
- (328) Usi e costumi tradizionali delle Giudicarie esteriori. Le Vie d'Italia, 
XXXIV (1928), pp. 261-8. -(329) Lo stemma del Cadore. Forlì, 1928. - (330) Leg· 
gende, canti e rappresentazioni popolari nelle • Valli dei Cavalieri "· Parma, 
1927. - (331) Il libro delle leggende liguri. Torino, Soc. Ed. Internazionale, 
1928, pp. 152. - (332) Deutsche Gaststatten in Rom. Vierte]jahrschrift fiir So­
zial- und Wirtschaftsgeschichte, XXI, (1928), pp. 114-37. - (333) Un po' di 
folklorismo della terra d'Abruzzo. Aquila, Vecchioni, 1928, pp. 26. - (334) La 
vita paesana in Capitanata. Matera, Conti, 1927, pp. 244. - (335) Il concetto 
del matrimonio clandestino per il popolo calabrese. Laureana di BorreUo, « Il 
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ma una forma di matrimonio clandestino; C. N a se 11 i (336)) si occupa. 
della coltura del nocciolo nel territorio di Linguaglossa (varietà in uso, 
piantagione, lavori culturali, raccolta): V. D e Si m on e (337) illu­
stra alcuni interessanti canti di Arbella; M. P. Cimino (338) si occupa. 
del carattere degli abitanti e delle professioni prevalenti nel comune di 
S. Elia (Palermo); G. Cocchi ara (339) riassume la storia degli 
studi delle tradizioni popolari in Sicilia; S. Casanova (340) rievoca. 
ed esalta la vita dei Corsi; R. G iarde 11 i (341) parla del volume del 
Marcaggi di egual titolo (cfr. Bibl. 1927, n. 962); Per quanto si tratti di 
un'opera storico-letteraria ncordiamo anche il lavoro di U. Bis c o t­
t in i (342) in cui vengono riassunte le vicende politiche della Corsica. 
Infine è da ricordare la traduzione dell'opera del Wagner sulla vita 
della Sardegna rispecchiata dalla sua lingua, traduzione curata da 
V. Marte 11 i (343), che è anche autore di un volume su La Sardegna 
6 i Sardi (1926). 

Dialetti. - Ricordiamo innanzi tutto la bibliografia dei dialetti 
italiani e non italiani d'Italia curata da C. Battisti (344) per gli 
anni 1926-28; in essa sono elencati e giudiziosamente valutati 321 
scritti dialettali. 

È uscito il primo volume dell'Atlante linguistico ed etnografico d'Italia 
e della Svizzera meridionale di K . J a b e r g e J. J u d. Ampliando il 
progetto primitivo che comprendeva solo i dialetti a settentrione della 
linea Livorno-Ancona, la ricerca è stata estesa anche alle provincie meri­
dionali, alla Sicilia e alla Sardegna, in modo che la raccolta, durata dal 1919 
al 1927, si riferisce in tutto a 405 stazioni e comprende le parlate del re­
gno, del Ticino e dei Grigioni. L'opera comprenderà complessivamente 
1600 carte distribuite per materia in 8 volumi. Il primo volume (345) com­
prende buona messe di nomi che si riferiscono alla parentela e alle parti 
del corpo. Utile complemento, interessante sopratutto per il folklorista 

Progresso», 1928, pp. 46. - (336) Il nocciolo nel territorio di Linguaglossa e di 
Castiglwne. Il Folklore Italiano, III (1928), pp. 384-409. - (337) I canti di 
Arbella (Motivi di folklore siciliano). Mila.no, Ed. del "Siculorum Gymnasium », 

1928, pp. 159. - (338) S. Elia. Il Folklore Italiano, III (1928), pp. 278-85. 
- (339) Gli' studi delle tradizioni popolari in Sicilia. Introduzione alla storia. 
del folklore italiano. Palermo, Sandron, 1928, pp. 174. - (340) Primavera 
corsa. Bastia, Cordier, 1927, pp. VIII-237. - ( 341) Terre corse. Giornale storico 
e letterario della Liguria, a. JV,1928. - (342) L'andma della Corsica. Bologna, 
Zanichelli, 1928, 2 voli., pp. 772. - (343) La vita rustica della 8ardegna rispec­
chiata nella su.a lingua. Cagliari, Soc. Ed. it., 1928, pp. 152. 

(344) Bibliografia dei dialetti italiani e non italiani d'Italia (1926-28). L'I­
talia.dialettaile, IV (1928), pp. 234-97. - (345) Familie. Menschlicher Korper. Zo-
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e il geografo, sarà un volume di 3000 illustrazioni relative agli usi popo­
lari, agli oggetti campestri, agli aITedi domestici. La raccolta di tutto il 
materiale, alla quale hanno atteso P. Scheuermeier, G. Rohlfs, 
M. L. W agner, è già finita nel 1927; la pubblicazione sarà invece ulti­
mata nel 1933. Prosegue intanto il lavoro di raccolta dell'Atlante 
linguistico italiano promosso dalla Società. Filologica Friulana; dalla 
seconda relazione annuale (346) appare che l'unico raccoglitore, 
prof. Ugo Pellis, tra l'ottobre 1925 e il settembre 1928, ha compiuto 
l'inchiesta in 144 località. dell'Italia S~ttentrionale. 

Ricordiamo quindi tra gli studi più propriamente geografici la con-· 
tinuazione dell'elenco topolessicografico dialettale dell'Imolese, rac­
colto da U. Toschi (347); una serie di aggettivi di nomi di Jocalità del 
Friuli raccolta da G. Costanti n i (348); un breve studio di V. E or­
:r i (349) sui cognomi istriani, in rapporto specialmente all'origine etnica 
degli abitanti. 

Più propriamente linguistici sono i lavori seguenti ordinati per re­
gioni. G. E o t tigli on i (350) continua a occuparsi delle correnti 
genovesi in Corsica e in Sardegna e illustra alcuni testi dialettali di 
Calasetta (Cagliari), L. P avi.a (351) dà un'ampia ma mediocre gram­
matica descrittiva del milanese. S. S ganzi n i (352) studia alcune ca­
ratteristiche del dialetto della valle di Elenio (Canton Ticino) comple­
tando uno studio di J. Euchmann (Il dialetto di Elenio. Parigi, Cbam­
pion, 1924) M. L. W a g ne r (353) studia egregiamente la stratifica­
zione del lessico sardo, coll'aiuto di buon numero di carte linguistiche. 
S. S a 1 ad i n i d e' M o r e s c h i (354) dà una breve e confusa rasse­
gna degli studi sulle caratteristiche dialettali dalmate. O. M a r a n o 
Festa (355) illustra la fonetica del dialetto irpino di Montella. G. E. 

:fingen, Ringier, 1928, 99 tavole stampate dalle due parti. - (346) L'opB'Y'a del­
l'aUante linguistico italiano. Seconda relazione annuale: dall'ottobre 1927 al set­
tembre Hl28. Udine, Vatri, 1928, pp. 23. - (347) Topolessigra-fìa Imolese. 
Rivista Geografica Italiana, XXXV (1928), pp. 160-8 e 206-17. - (348) Gli 
aggettivi geografici del Friul,i. Ce fastu , IV (1928), pp. 175-6. - (349) Cenni sui 
cognomi istriani. Annuario R. Istituto Tecnico u L. Da Vinci i>, Trieste, 1928, 
pp. 13-25. - (350) L'antico ge'TWVese e le isole linguistiche sardo-corse. L'Italia. 
Dialettale, vol. IV, pp. 1-60 e pp. 130-49. 

(351) N'll,()'l)i studi B'Ull,a parlata milanese e B'Ui suoi connessi. Bergamo, 
1928, pp. 456. - (352) Osservazioni sul vocalismo dei dialetti deUa valle di Ele­
nio (Canton Ticino). L'Italia Dialettale, IV (1928), pp. 150-67. - (353) La 
stratificazione del lessico sardo. Revue de linguistique romane, t. IV, n.13-14, 
gennaio-giugno 1928, pp. 1-61, con 30 tavole. - (354) Dialetti Italiani della 
Dalmazia. Archivio Storico per la Dalmazia, III (1928), pp. 186-90. - (355) n 
dialetto irpino di Montell,a. L'Italia Dialettale, IV ( 1928 ), pp. 168-85. -
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M a r z a n o (356) ba composto un dizionario etimologico del dialetto ca­
labrese in cui elenca 3000 voci d'origine greca; precede la ristampa 
d'uno studio (antiquato) dell'autore sulla grecità. della Calabria. Su 
questo problema torna lungamente anche G. R o h 1 f s (357) sostenendo 
con nuovi argomenti, contro la tesi del Battisti (Bibl. 1927, n. 384) la 
continuità ininterrotta dei dialetti greci della Calabria. Ricordiamo an­
cora una pubblicazione di G. P u cc i o (358) e una di E. Rossi (359) 
sulla questione della lingua italiana a Malta, e infine un'interessante 
ricerca di E. R o s s i (360) sulla lingua franca. 

Qui in fondo è il caso di ricordare anche una série di studi rela­
tivi all' AJto Adige, P. Pi eri (361) ba riassunto accuratamente i due più 
recenti studi del Battisti (cfr. Bibl. 1927, 393 e 394); il-Ba, t ti s ti 
stesso (362) esamina 11 contenuto di alcuni recenti periodici cultu­
rali altoatesini. È uscito intanto alla fine dell'anno anche il secondo 
volume dell'opera dello Sto 1 z (363) (cfr. Bibl. 1927, n. 390) che stu­
dia la diffusione dei tedeschi nei dintorni di Bolzano e nelle valli di 
Non e di Fiemme. Sono stati inoltre pubblicati da parte tedesca: la 
ristampa di un articolo di J. S c ha t z (364) apparso nella rivista del 
Museo Ferdinandeo di Innsbruck già nel 1903; un breve cenno di O.Bo e• 
1 i t z (365) sulla storia e il significato dell'espansione tedesca. nel ver­
sante meridionale delle Alpi. 

24. ECONOMIA IN GENERALE - STUDI SULLE CONDIZIONI ECONOMI­

CHE. - La nona annata delle Prospettive Economiche di G. M or-

(356) Dizionario etimologico del dialetto calabrese. Laureana, 1928, pp. XXIV-
1928. - (357) Autochthone Griechen oder byzantinische Griizitiit Y Revue de lin­
guistique romane, T. IV (1928), pp. 118-200. - (358) La questione della lingua 
a Malta. Quaderni dell'Istituto Fascista di cultura, a. IV, Roma, Sandron, 
1928, pp. 55. Cfr. Boli, 1928, p. 591-2. - (359) Lingua italiana, dialetto maltese 
e politica britannica a Malta. Il Giornale di Politica e Letteratura, a. IV (1928), 
pp. 1257-1344. - (360) La lingua franca in Barberia. Rivista delle Colonie ita­
liane, 1928, (Numero speciale in occasione dell'Esposizione di Torino e della 
giornata coloniale 1928), pp. ll3-52. 

(361) La penetrazione tedesca nell'Alt-O Adige. Nuova Rivista Storica, 
XII (1928), pp. 427-31. - (362) Periodici culturali alt-O-atesini. Archivio Sto­
rico Italiano, LXXXVI (1928), pp. 302-14. - (363) Die Ausbreitung des Deutsch­
tums in Siidtirol·im Lwhte der Urkunden. Monaco, Oldenbourg, 1928, pp. 332. II. 
Die Ausbreitung des Deutschtums im Bozner Unterland und Ueberetsch im 
Nonsberg und Fleimstal. Cfr. Geogr. Zeitschr. 1929, p. 307 (N. Krebs). -
(364) Die tirolische Mundart. Iunsbruck, Wagner, 1928, pp. 94. - (365) Das 
Grenz- und Auslanddeutschtum, seine Geschichte und seine Bedeutung. Monaco 
e Berlino, Oldenbourg, 1926, pp. VIl-196 (pp. 66-8). 
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tara (366) conserva immutate le principali caratteristiche delle edizioni 
precedenti. Di utile consultazione risulta pure ]a pubblicazione annuale 
della Banca Commerciale sul movimento economico dell'Italia (367); 
si possono ricavare da essa molte notizie sulla produzione agricola e 
industriale, sul commercio coll'estero, sui trasporti, sulle finanze pub­
bliche, sul movimento degli affari, sulla popolazione. Nell'ultimo vo­
lume (XVIII) sono stati pubblicati anche un articolo di G. Gin i sulla 
definizione e sui metodi di misurazione della posizione economica 
internazionale di uno stato e in particolare dell'Italia e di G. Mortara 
suHa stima della ricchezza nazionale e del reddito dell'Italia nel1914 e nel 
1928, con una valutazione della pressione tributaria in Italia e in altri 
stati. Del Mortara è da vede.re ancbe un ottimo articolo riassuntivo (368) 
sulla vita economica in Italia. Le recenti opere d'insieme del Mor­
tara e del Porri sulla posizione economica dell'Italia sono riassunte da 
G. Lu z z atto (369). Del vo]ume di A. Lu mb roso (370) ricordato 
in Bibl. 1927, n. 404 è uscita anche ]a seconda parte. Sulla posizione 
economica attuale dell'Italia si veda pure un breve articolo di A. B e n­
n i (371), uno studio riassuntivo (di scarso valore) di F. G u erri e 
N. Bianchi (372), un altro di F. Cantuti-Castelvetri (373), 
un artico]o di M. Cast e 11 ani e O. Overhof (374). E. Ma­
m e I i (375) mostra come il progresso della chimica industria1e 
(concimi azotati, fosfatici, combustibili liquidi e gassosi) migliori le 
condizioni di dipendenza dell'Italia per l'approvvigionamento di mate­
rie prime. Infine F. A. R è p a ci (376) dà un'ampia ed accurata ras­
segna dei volumi della fondazione Carnegie per ]a Pace Internazionale 
(Prato, Mortara, Bachi, De Stefani, Einaudi). 

(366) Prospettive economiche 1928. Milano, Università Bocconi, 1928, 
pp. XV-533. - (357) Moviment-0 economico dell'Italia. Raccolta di notizie sta­
tistiche per l'anno 1927. Milano, Banca Commerciale Italiana, 1928, pp. XVI-
437. - (368) La vie économique en Italie. Revue d'économie politique, XLII 
(1928), pp. 248-71. - (369) L'Italia economica contemporanea attrm:erso la sta­
tistica. Nuova Rivista Storica, XIII (1928), pp. 89-97. - (370) Le origini eco­
nomiche e diplomatiche della guerra mondiale. Vol. II. Milano, Mondadori, 1928, 
pp. 500. - (371) Italiens Wirtschaft und der .F'aschismus. Zeitschrift fiir Geopo­
litik, VI (1926), pp. 126-9. - (372) L'Italia e la sua resurrezione economica. 
(Agricoltura., industria, commercio). Livorno, Giusti, 1927, pp. 85. - (373) L'e­
conomia italiana nel 1927. Roma, Off. Poligr. Laziale, 1927, pp. 178. - (374) Ita­
lienische Wirtschaftspotitik. Zeitschrift fiir Geopolitik, V (1928), pp. 478 e 
segg. - (375) Le materie prime e l'industria nazionale. Realtà, IV (1928), 
p. 577 e segg. - (376) La lguerra mondiale e gli effetti demografici, economici, 
finanziari e sociali in Italia secondo gli economisti italiani. La Riforma Sociale, 
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Con lodevolissima sollecitudine sono stati pubblicati nel 1928, in 
quattro volumi, i risultati del censimento industriale e commerciale 
cbe aveva avuto luogo il 15 ottobre 1927 (377). A differenza del censi­
mento precedente (10 giugno 1911) cbe si era· svolto assieme a quello 
della popolazione e cbe aveva compreso solo gli opifici industriali con 
almeno 2 persone, quello del 1927 è stato molto più esteso, compren­
qendo anche le imprese commerciali d'ogni genere e la piccola indu­
stria. È da tener presente cbe essendo considerata come unità del cen­
simento l'esercizio, i dati relativi a grandi imprese risultano suddivisi 
nelle varie sezioni nelle quali in pratica è suddiviso l'esercizio di esse. Il 
censimento ba rilevato 731.888 esercizi industriali con 4.002.931 addetti 
e 825.337 esercizi commerciali con 1.646.165 addetti. Si banno in media 
5.4 7 addetti per ogni_ esercizio nelle industrie, 1.99 nei commerci. Per 
quanto riguarda il numero delle industrie, troviamo al primo posto 
quella del vestiario e dell'arredamento; segue l'industria dei trasporti e 
comunicazioni e quella del legno e affini; per numero di addetti sono in­
vece alla testa le industrie tessili, le industrie dei trasporti e comuni­
cazioni, l'industria del vestiario, le industrie meccaniche. Per quanto ri­
guarda il commercio è al primo posto, a grande distanza dagli altri, il 
commercio al minuto di gene1* alimentari; seguono alberghi, trattorie e 
caffè. È messa anche in luce la grande varietà di condizioni economiche 
che si presentano tra le diverse regioni d'Italia. La proporzione degli 
addetti ad esercizi industriali, che è di 98 per 1000 abitanti nella media 
del Regno, sale a 134 nel Settentrione,. si mantiene a 97 nel Centro, di­
scende a 53 nel Mezzogiorno, a 52 nelle isole. I massimi sono segnati 
dalla Lombardia con 197 addetti adesercizi industrialisulOOO abitanti, 
dalla Liguria con 161, dal Piemonte con 158, dalla Venezia Giulia con 14 7; 
i minimi si hanno nella Calabria con 52, Sicilia con 49, Abruzzi con 43, 
Basilicata con 39. La divergenza tra regione e regione che si presenta 
nella proporzione degli addetti ad esercizi commerciali è meno notevole. 
Un riassunto dei dati di questo censimento è stato curato da U. G i u -
s ti (378), il quale ha fatto anche alcuni confronti con il censimento 
simile che si eseguisce in Germania (379). 

XXXIX (1928), pp. 63-87. - (377) Censimento industri.ale e commerciale al 
15 ottobre 1927. Voi. I: Esercizi industriali e commerciali nei comuni del Regno; 
Voi. Il: Italia settentrionale; Voi. III: Italia centrale; Voi. IV: Italia meridio, 
nale, insulare, Regno. Roma, Istituto centrale di statistica, 1928, pp. 685, 550, 
264, 470. - (378) I primi risultati del censimento i-nàùstri-ale e commerci.ale del­
l'ottobre 1927. Economia, N. S., voi. I (1928), pp. 307-llt - (379) Gli esercizi 
industriali e commerciali in Germania e in Italia. Economia, N. S., voi. I (1928), 
pp. 481-6. 
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Possiamo quindi passare agli studi regionali. P. L. Mar in i (380) 
ha studiato l'importanza economica della Dora Baltea nella valle d'Ao­
sta, della quale vengono distinti dei caratteri economici diversi (agri­
colo-minerario; pastorizio; industriale). Lo stesso autore ha studiato 
anche (381) la politica economica di Emanuele Filiberto nei riguardi 
specialmente del Ducato d'Aosta, dove ha avuto una notevole impor­
tanza l'introduzione del nuovo codice agrario-forestale. Il particolare 
ambiente montano della valle Maggia (Ticino) è studiato da H. B e r n­
h a r d (382). L'economia triestina durante il 1927 viene brevemente 
valutata da A. Mosche n i (383). Due grossi lavori economici sono 
stati composti da A. Pagani. Nel primo (384) viene data un'illu­
strazione statistica ed economica della Romagna (terra, popolazione, 
mezzi produttivi, produzione agricola, proprietà., imprese, lavoro), nel 
secondo (385) viene studiata più propriamente la provincia di Ravenna 
(esame dell'ambiente fisico, economico e sociale; condizioni speciali 
dell'ambiente agrario: rapporti tra proprietà., imprese e mano d'opera; 
aziende tipiche ravennate). Per la provincia di Reggio Emilia è da ve­
dere un volume di E. U. R o s si (386). Perl'economia della provincia di 

1 
Massa Carrara uno studio di J. Santarlasci (387). Per la Sardegna 
si veda un breve articolo di G. Fan e i u 11 i (388) e uno di J. Ti va­
ro n i (389) intorno alle condizioni alimentari della popolazione sarda, 
di cui viene messo in evidenza lo scarso tenore. Per la Sicilia è uscito an­
che nel 1928 un grosso volume (390) con copiose statistiche d'ogni ge-

(380) La Dora Baltea e la sua funzione antropogeografica nella valle d'Aosta. 
Annuario del R. Liceo Ginnasio« Vittorio Emanuele", Aosta, 1929, pp. 10. -
(381) La politica economica di Emanuele Filiberto (aspetti antropogeograftci). 
Rivista d'Italia, 1928, p. 179 e seg. - (382) Die Wirtschaftsprobleme des Valle­
maggia als typischen Gebirgsentvolkerungsgebiet. Zurigo, Schweizerische Verei­
niguug fiir Innenkolonisation, 1928, pp. 46. - (383) L'economia triestina nel 
1927. Bollettino mensile del Lloyd Triestino. VIII (1928), gennaio, pp. 1-7. -
(384) Illustrazione statistica ed economica della Romagna. Annali dell'osserva­
torio di economia agraria di Bologna, 1927. Piaeenza, Federazione Consorzi 
Agrari, 1928, pp. 3-169. - (385) Monografia economico-agraria della provincia 
di Ravenna. Annali dell'osservatorio di economia agraria di Bologna, 1927. 
Piacenza, Federazione Consorzi Agrari, 1928, pp. 225-375. - (386) L'economia 
reggiana. Reggio Emilia, Off. Reggiane, 1928, pp. 445. - (387) La vita econo­
mica nella provincfo di Massa e Carrara nell'anno 1926. Pisa, Consiglio Provin­
lliale dell'Economia, 1928, pp. CVIII-132. - (388) La rinascita della Sardegna. 
Le vie d'Italia e dell'America Latina, XXXIV (1928), pp. 1151-8. - (389) In­
torno alle condizioni alimentari della popolazione sarda. Rivista di Politica Eco­
nomica, XVIII, 1928, pp. 97-106. - (390) Notizie sulla economia siciliana. 

56 
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nere, la raccolta delle quali è stata curata dal Banco di Sicilia. Le diverse 
parti raggruppano i dati relativi all'agricoltura, popolazione, commercio i 
marina mercantile, industria. La parte dedicata all'agricoltura (a cura 
del prof. De Francisci Gerbino) considera i risultati dell'annata agri­
cola 1927, nei riguardi delle principali produzioni della Sicilia; vengono 
riferiti copiosi dati circa l'estensione delle colture, la produzione, il 
rendimento, il commercio dei vari prodotti. Nel capitolo demografico 
G; Zingali ha raccolto grande quantità. di dati sulla demografia, emigra­
zione, disoccupazione. Ricordiamo infine, per quanto un po' lontani dal 
nostrQ campo, il volume di G. C a r a n o D o n vi t o (391) sull'econo­
mia meridionale prima e dopo il Risorgimento e un articoletto di 
G. Nata 1 i (392) in cui sono esposte le idee del Gioberti sulle basi 
geografiche ed economiche della regione italiana. 

~. LA PRODUZIONE AGRARIA - INDUSTRIE AGRICOLE - BONIFI­
CHE - IRRIGAZIONE. - Per i dati relativi alla produzione agraria 
è da vedere il Bollettino mensile di statistica, il Bollettino di statistica 
agraria e commerciale edito a cura dell'Istituto internazionale d'agri· 
coltura (estratto dalla Rivista internazionale d'agricoltura; 1928, 
a. XIX), il nuovo Bollettino di statistica agraria e forestale, pubblicato 
mensilmente dall'Istituto centrale di statistica. 

_ Fra le opere o gli studi d'indole generale che si riferiscono a questo 
argomento ricordiamo due articoli di L. Francio sa (393 e 394);. 
nel primo si cerca di determinare il valore assoluto della produzione a­
graria italiana nel 1927, nel secondo si pone in rapporto la distribuzione 
della popolazione del Regno con le diverse zone agrarie; si hanno però 
in questo caso dei dati solo largamente approssimativi, perchè la sud­
divisione in regioni di pianura, di collina e di monte è assai grossolana. 
F. V i r g i 1 i i (395) ha pubblicato un capitolo staccato di,un volume 
in preparazione sull'Italia agricola; in esso è riguardata la genesi, 
nei primi anni della costituzione del regno d'Italia, delle nuove norme 
legislative regolanti la proprietà, ~ndiaria. Il volume di A. Mar e-

Anno 1927, Palermo, Banco di Sicilia, 1928, pp. 1117. - (391) L'Economia 
Meridionale prima e dopo il Risorgimenw. Firenze, Vallecchi, 1928, pp. 525. -
(392) Le basi geografiche della nazione italiana seco1Ml,o Gioberti. Vita Nova, 
IV (1928), pp. 515-18. 

(393) La produzione agraria ed il suo val,ore nell'annata 1927. Economia, 
VI (1928) pp. 217-29 . ...:.... (394) Come si distribuisce la popolazione del Regno 
nelle diverse regioni e zone agrarie. Economia, N. S., vol. I (1928), pp. 345-60 
e pp. 445-37. - (395) L'agricoltura italiana all'inizio del nuovo regno. Studi 
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scalchi (396) sull'agricoltura italiana, consistente in una raccolta 
di articoli pubblicati in un quotidiano, ha notevole interesse per la 
chiarezza e la molteplicità degli argomenti trattati. Un articolo riassun­
tivo di P. Bignami (397) può essere utilmente consultato per la 
grande copia di dati. Si veda anche la carta dei terreni agrari d'Italia 
alla scala di 1:2.000.000, pubblicata da G. D e .Angeli s D' O s s a t 
(v. n. 21). 

Fra gli studi e ricerche regionali è da ricordare un numero speciale 
de l'Italia agricola dedicato all'agricoltura piemontese (398). Fra gli 
articoli più interessanti ricordiamo: G. Prato: Sguardo storico al 
progresso dell'economia agraria piemontese (pp. 417-24); V. Porri: 
Rapporti tra popolazione e suolo in Piemonte (pp. 425-36); G. Sa l a: 
Le foreste (pp. 454-64); C. Remo n di no: I prati e i pascoli alpini 
(pp. 465-70); C. Fabia n i: La. coltivazione della vite in Piemonte 
(pp. 520-42); L. Francio sa: Dati statistici ed economici dell'agri­
coltura piemontese (pp. 542-7). Per il Canton Ticino dobbiamo ricordare 
uno studio di M. Po metta (399) ed uno di .A. Fan tu z z i (400); 
per il Polesine si veda un buon riassunto di C. Mal a n dr a (401); 
per le colture nelle depressioni di Merna, nella bassa valle del Vippaco, 
un articolo di C. Com es (402) . .A.Pagani (403) illustra alcuni 
aspetti della popolazione rurale del Bolognese; V. M a r c h i ( 404) 
riassume le maggiori produzioni della Romagna. Infine V. R i -
vera (405) si occupa dell'agricoltura. della provincia di Bari. 

Passando alle culture forestali dobbiamo ricordare innanzi tutto 
l'importante relazione sull'azienda del demanio di stato (406), fonte 

senesi, 1928, p. 141 e segg. - (396) Agricoltura italica 1926-7. Milano, Treves, 
1928, pp. VIII-268. - (397) Sguardo generale all'agricoltura imliana La Terra, 
IV, (1928), pp. 367-78. 

(398) Agricoltura piemontese (Pubbl. de " L'Italia agricola »), Piacenza, 
Feder. ltal. dei Consorzi agrari, 1928, pp. 180. - (399) Alcune cone1·ete condi­
zioni dell'agricoltura e deÙa selvicoltura Ticinese. Lugano, Arti Grafiche, 1928. -
(400) Il clima e la vite nel Canton Ticino in confronto con la Svizzera Francesr, 
la Valtellina e il Piemonte. Lugano, 1928, pp. 158. Ree. in Boli. della Società 
Ticinese di Scienze Naturali, XXIII, (1918),pp. 111-12- (401) I terreni e le culture 
della provincia di Rovigo (Polesine). Lendinara, tip. Spighi, 1927, pp. 81. -
(402) Terreni e culture della bassa valle del Vippaco. Studi Goriziani, VI (1928), 
pp. 220. - (403) Aspetti della popolazione rurale nel Bolognese. L'Italia Agricola, 
a. 65 (1928), pp. 342-52. - (404) Romagna Rurale. Le Vie d'Italia, XXXIV 
(1928), pp. 451-61. - (405) Oro di Puglia. Firenze, Vallecchi, 1928. 

(406) Relazione sulla Azienda del Demanio Foresmle di Smto (1914-1924). 
Roma, Ministero dell'Economia Nazionale, 1928, pp. 706 e 198 ili., 6 tavoìe 
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-di copiosi dati. Della carta forestale del regno di occupa con competenza 
A. V i t a 1 e (407), mostrandone un saggio per la zona di Revine Lago 
(Treviso). D'indole generale sul problema del rimboschimento è un 
articolo di L. Ricci ardi (408). Fra gli studi regionali sono da ri­
cordare: uno studio di A. Sacchi e A. S ca 1 a (409) sul rimboschi­
mento della Venezia Giulia; un articolo di V. V e 11 a r (410) sui boschi 
della Valtellina (66.500 di bosco su 319.392 ha); un articolo dì 
G. Spero t t o (411) sul rimboschimento del litorale veneto-friu­
lano; e uno di B. Giovan a z z i (412) sulle foreste di Primiero (Tren­
to); uno di G. Dover i (413) sulla foresta di Boscolungo (nel Pistoiese). 
A. Li g u or i (414) tratta del rimboschimento délle dune nei pressi 
di Orbetello; V. G a 11 o (415) illustra brevemente le caratteristiche 
della selva di Fasano (Puglia); L. Senni (416) riassume brevemente 
l'importanza delle foreste siciliane. Per quanto riguarda i parchi na­
zionali si veda un articolo riassuntivo di G. Bo g netti ( 417) e uno sul 
parco nazionale d'Abruzzo (418) pure dello stesso autore; per il parco 
nazionale del Gran Paradiso è uscito a cura della commissione del parco 
un secondo volumetto illustrativo (419); esso contiene una serie di 
spigolature botaniche sulla Valsavaranche (a cura di O. Matti r o I o), 
notizie d'una campagna zoologica (a cura di R. Festa) e uno studio 
di F. Sacco sulle valli dell'Orco e della Soana nell'epoca glaciale. 
P. Stacchini (420) parla del giardino della Mortola (presso Venti­
miglia) che raccoglie delle specie rare di piante tropicali. È uscito anche 
il primo annuario di Chanousia (421); alla storia del giardino seguono 
nove saggi relativi alla flora di alta montagna. 

e 56 carte. - (407) La carta forestale del regno. L'Alpe, XV (1918), pp. 103-5. -
(408) Il rimboschimento in Italia. Realtà, vol. IV (1928), p. 475 - 82. - (409) Pro­
blemi della Venezia Giulia. Il rimboschimento. Quaderno LXI dell'Istituto 
Federale di Credito per il Risorgimento delle Venezie, Venezia, 1928, pp. 88. -
(410) Condizioni forestali della Valtellina. L'Italia fisica, VI (1928), pp. 186-
193 e 208-212. - (411) Il rimboschimento del litorale veneto-friulano. L'Alpe, 
XV (1928), pp. 389-403. - (412) Le foreste demaniali di Primiero. L'Alpe, XV 
(1928), pp. 24-33. - (413) La foresta di Boscolungo. L'Alpe, XV (1928), pp. 445-
57. - (414) Il rimboschimento della« duna feniglia » presso Orbetello. L'Alpe, 
XV (1928), pp. 251-64. - (415) La selva di Fasano. Le Vie d'Italia, XXXIV 
(1928), pp. 413-20. - (416) Sicilia forestale. L'Alpe, XVI (1929), pp. 23-33. -
(417) I parchi nazionali in Italia. Realtà, VI (1928), pp. 149-55. - (418) Per 
il Parco Nazionale d'Abruzzo. Le Vit> d'Italia, XXXIV (1928), pp. 195-206. -
( 419) Il Parco N azi<>'Tlale del Gran Paradiso Vol. Il ( a cura della Commissione del 
Parco), Torino, Checchini, pp. 112 e 2 carte. - (420) Il giardino della Mortola. 
Le Vie d'Italia, XXXIV (1928) ·pp. 559-70. - (421) .Annuario n. 1 per gli anni 
1922-7. Roma, tip. Luzzatti, 1928, pp. 171. 
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Per quanto riguarda la frutticoltura è da vedere per l'agrumicoltura, 
un volumetto di P. Ga 11 i (422) nel quale, oltre a capitoli d'indole 
botanica e tecnica, si trovano notizie anche sulla produzione e il commer­
cio; all'agrumicoltura, è dedicato il numero di dicembre de l'Italia agri­
cola (pp. 935-1090); si veda soprattutto un articolo di G. B r i g a n ti 
(423) sulla produzione italiana, il commercio con l'estero specialmente 
in confronto degli altri paesi concorrenti e uno di L. Francio sa ( 424) 
in cui viene esaminata la distribuzione della coltura agrumaria e 
vengono riassunti i dati della superficie coltivata e della produzione: 
altri articoli dello stesso fascicolo illustrano le colture agrumarie tipiche 
del Garda, Amalfi, Salernitano, Ligm:ia. Per la coltura dell'olivo 
in provincia di Bari è da vedere uno studio di O. Sa Iv emi n i (425). 
Anche sull'industria enologica è stato preparato un fascicolo a parte 
de l'Italia agricola (426); abbastanza notevole è in esso l'articolo di 
G. Briganti sul commercio vinicolo italiano con l'estero. Per l'agri­
coltura dell'agro di Barletta è da vedere uno studio di R. S pataro ( 427). 
Per la produzione e il consumo dell'uva passa una raccolta di dati 
di G. Briganti (428). Per la frutticoltura dell'Imolese un articolo 
di L. V iv are 11 i (429). 

Per quanto .riguarda le bonifiche è da vedere l'indagine aggiornata 
della Federazione italiana delle bonifiche (430). Quelle di prima cate­
goria coprono una superficie di 2.385.003 ettari, cioè la tredicesima 
parte del territorio nazionale; la bonifica può ritenersi già, compiuta 
su 1.226.949 ettari, in corso su 568.196 e ancora da iniziare su 589.858. 
Una commissione olandese che ha visitato alcune bonifiche italiane ha 
raccolto in un volume messo insieme da I. K or t ha I s A I t es (431) 
le impressioni riportate. Alle bonifiche e alle irrigazioni è stato de­
dicato un numero dell'Italia agricola (432); l'articolo più interessante 

(422) Agmmicoltura. Torino, U. T. E. T., 1928, pp. 116. - (423) Notizie 
e dati st.atistici su l'agrwmicoltura italiana. L'Italia Agricola, 1928, pp. 1086 e segg. 
- ( 424) Profili tecnici ed economici dell'agricoltura italiana. L'Italia Agricola, 
1928, pp. 935-975. - (425) La coltura dell'olivo in provincia di Bari con speciale 
riguardo all'Agro Molfettese. Bari, Trizio, 1926, pp. 87. - (426) Industria Enolo­
gica. Marzo 1928, L'Italia Agricola, pp. 101-240. - (427) La viticoltura nell'Agro 
Barlett.ano e dintorni. Barletta, Consorzio di difesa della viticoltura, 1928, 
pp. 63. - (428) La produzione ed il consumo di uva passa in Italia e in altri 
paesi. Piacenza, Fed. It. Cons. Agrari, 1927, pp. 12. - (429) La frutticoltura 
dell'Imolese. L'Italia Agricola, 65 (1928), pp. 15-19. 

430) Le bonifiche in I t.alia al l O luglio 1927. (Federazione nazionale delle } 
bonifiche). Vicenza, 1928, pp. 135. - (431) Polderland in It.aliii. Aia, Stockum,/ 
1928, pp. 285. - (432) L'Irrigazione. L'Italia Agricola, 65 (1928), pp. 751-869. 
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è quello di A. T o u r n o n, il quale riassume la storia delle irrigazioni 
italiane, illustrando gli esempi più cospicui (destra del Po, Agro Pon­
tino, Acquedotto pugliese). Ricordiamo ancora tra le pubblicazioni 
relative a tutta Italia un articolo sui progressi dell'utilizzazione delle 
forze idrauliche (433). Passando ad enumerare le pubblicazioni rivolte 
a illustrare problemi locali ricorderemo per il Piemonte: un articolo di 
S. F a b b r i ( 434) che, a proposito del progetto di regolazione del lago 
Maggiore, riferisce sulla formazione del consorzio del fiume Ticinoi e 
la relazione (435) sul canale Cavour. Lombardia: M. Bar atta (436) 
mostra come l'irrigazione della pianura vogherese p-ossa dare buoni risul­
tati anche senza lavori troppo dispendiosi. Venezie: G. Morandi (437) 
tratta della sistemazione dei bacini montani nella Venezia Tri­
dentina e dopo alcuni cenni geografici e geologici presenta unelenco 
delle sistemazioni già eseguite; G. V ero ne se (438) si occupa del­
l'approvvigionamento idrico della provincia di Rovigo mettendolo 
in rapporto con la produzione e con la popolazione. Per le regioni 
vicine è ancora da vedere: un articolo di O. Go rio (439) sui metodi 
speciali da adottarsi per la sistemazione del Po a corrente libera; un 
articolo di M. Gian dotti (440) sull'irrigazione dei terreni posti 
sulla destra del Po; una breve monografia, a cura di N. P rampo 1 in i ( 441) 
sulla bonifica di Parmigiana Moglia; la relazione, a cura di A. A 1-
b erti n i (442) sul progetto di canale Marano-Formigine; un articolo 
di G. Pan atto n i (443) sulle sistemazioni montane dell'Appennino 
Pistoiese; un notevole articolo di L. Lu i g g i e G. Ugo lini ( 444) 

- ( 433) L'avanzamento dei lavori per la utilizzazione delle forze idrauliche durante 
l'anno 1927. Annali dei Lavori Pubblici, LXVI (1928), pp. 297-309. - (434) La 
regolazione del Lago Maggiore. Realtà, IV (1928), p. 350 e segg. - (435) Il 
gran Canale Cavour ed i minori canali demaniali dal 1922 al 1927. Relazione. 
Roma, Ministero delle Finanze, 1928, pp. 204 e 55 tavole. - (436) La pianura 
vogherese e l'irrigazione. Pavia, 1928, pp. 14. - ( 437) La sistemazione dei bacini 
montani della Venezia Tridentina. Trento, Arti Grafiche Tridentine, 1928, 
pp. 57. 

( 438) Lo stato attuale dell'approvvigionamento idrico nella provincia di 
Rovigo. Quaderno LX dell'Istituto Federale di Credito per il Risorgimento 
delle Venezie, 1928, pp. 1-79 e 14 tavole. - (439) I lavori sul Po per la siste­
mazione del fiume a corrente libera. Annali dei lavori pubblici. a. LXVI (1928). 
pp. 414-45. - ( 440) Il Po come fattore d'irrigazione dei terreni alla sua destra. 
L'Italia agricola, ottobre 1928. - (441) La bonifica di Parmigiana Moglia. 
Bergamo, Ist. Ital. Arti Grafi.che, 1928, pp. 56. - (442) Il canale Marano. 
Formigine. Relazione generale del progetto riformato ed aggiornato. Modena, 
Sue. Tip. Modenese, 1!}28, pp. 67. - (443) Le sistemazioni montane nel­
l'Appennino Pistoiese. L'Alpe, XV (1928), pp. 273-82. - (444) S1,l possibile 
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sul possibile miglioramento delle condizioni del lago Trasimeno 
( condizioni geologiche, geografiche, storiche; condizioni idrotermiche 
del lago; bilancio idrologico; entità dell'evaporazione; batimetria; emis­
sario). Per le bonifiche del Grossetano si veda un articolo di C. Qui n­
t a 1 i (445). Sui progressi del bonificamento dell'Agro Romano è uscita 
·un'ampia relazione ufficiale (446), la quale dà notizia dei lavori compiuti 
nell'ultimo quinquennio. La bonifica obbligatoria che nel 1922 compren­
deva 43 mila ettari, raggiunse i 117 mila nel 1927; i gruppi di fabbricati 
compresi in essa salirono da 360 a 1390, le abitazioni da 1980 a 2927, 
le persone da 9360 a 15 mila. La relazione ~ accompagnata da molte 
illustrazioni, alcune delle quali sono riprodotte in (447) e (448). Per 
l'acquedotto pugliese è uscita una seconda relazione (449), la quale 
riferisce sui lavori e l'attività dell'ente autonomo dal luglio 1925 al 
giugno 1928. Un articolo di E. P a n t a ne 11 i tratta in essa (pp. 101-
20) della composizione delle acque freatiche del Tavoliere. Si veda pure 
uno studio, quasi esclusivamente tecnico, di A. C usa n i (450) sul 
grande sifone del Salento. Negli atti del sesto convegno dei bonificatori 
meridionali (451) si troveranno notizie sulle bonifiche in corso. Ma so­
prattutto notevole per la storia delle bonifiche meridionali è l'opera di 
R. Ci a s ca (452), la quale pone in evidenza le difficoltà maggiori 
delle bonifiche meridionali e le ragioni per le quali fallirono gran parte 
dei tentativi precedenti. Vengono ricordati i vari tentativi degli SveT,i 
e degli Angioini, l'abbandono dei dominatori spagnoli, l'opera della 
monarchia borbonica, iniziata con buoni propositi da Carlo III, i pro­
getti di Carlo Afan de Rivera e gli sforzi di Giacomo Bavarese, per 
venir poi a parla.re diffusamente dell'azione del giovane stato italiano. 

miglioramento delle c<YT1dizioni idrauliche, agricole e sanitarie del, lago Trasimeno. 
Annali dei lavori pubblici. a. LXVI (1928), pp. 677-709. - (445) Le bonifiche 
in territorio di Grosseto. L'Italia fisica, VI (1928), pp. 193-198. - (446) L'Agro 
Romano nel primo quinquennio fascista. R~rna, Ministero dell'Economia Nazio­
nale, 1928, pp. 191 e 3 carte. - (447) La redenzione dell'Agro Romano. Le Vie 
d'Italia e dell'America Latina, XXXIV (1928), pp. 75-82. - (448) Come l'Agro 
Romano riacquista la primiera "floridezza. Le Vie d'Italia, XXXIV (1928), 
pp. 833-8. - (449) Seconda relazione sull'attività svolta dall'Uffecio speciale 
Irrigazione. Ente Autonomo acquedotto pugliese. Bari, Latera, 1928, pp. 201-
1 carta e tavole. cfr. Boll. R. Soc. Geogr. Ital., 1929, pag. 271. -
{450) Il grande sifone del Salento (.Acquedotto Pugliese. Studi, Progetti, I). Bari, 
Laterza, 1928, pp. VIII-98. - (451) Atti del se~to Convegno dei bonificatori 
meridionali. (Roma, 29 novembre 1927). Rema, Comitato promotore dei con-

sorzi di bonifica nell'Italia meridionale e insulare, (1928), pp. 78. - (452) Sto­
ria delle bonifiche del Regno di Napoli. Bari, Laterza, 1928, pp. XI-253. -
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Leggi, uomini, luoghi sono · delineati abilmente dal Ciasca che tiene 
giusto conto, accanto alle condizioni politiche rapidamente mutevoli, 
dell'ambiente fisico più difficilmente soggetto a mutazione. Del volume 
del Ciasca parla diffusamente F. Evo 1 i (453). Per le odierne bonifiche 
meridionali si veda un articolo di C. P et r o cc h i (454). Infine 
è da ricordare un articolo di G. Sera o (455) sulla bonifica della Piana 
di Sant'Eufemia uno di O. Sa 1 u tari (456) sulle sistémazioni idrau -
lico-forestali nella provincia di Reggio Calabria, uno di G. Cristo -
fori s (457) sulle forze idrauliche e l'irrigazione della stessa provincia, 
e infine uno di R. La r c o (458), meramente illustrativo, sulla boni-
fica sarda. ' 

Per quanto riguarda l'allevamento dobbiamo ricordare la seconda 
edizione di un'operetta d'insieme di C. Man etti (459); un ampio 
riassunto sul patrimonio zootecnico della provincia di Vicenza (460) 
e un articolo di P. Fabrizio (461) sulla pecora nel Molise. Si veda 
anche il breve studio di G. Fasce t ti (462) sul caseificio e un arti­
ticolo di C. Ma 1 ad r a (463) sulla possibilità d'un maggiore sviluppo 
del caseificio nel Polesine. 

Abbastanza copiose sono anche le pubblicazioni relative alla pesca. 
Un'opera d'insieme è dovuta a O. Ciocca (464), il quale tratta i diversi 
argomenti quasi esclusivamente da un punto di vista economico (indu­
stria della pesca; commercio del pesce; industria del pesce). Sono poi 
da ricordare uno studio illustrante (dal lato linguistico e folkloristico) la 
pesca dello stagno di Orbetello a cura del compianto G. Melillo (465); 
una serie assai curata di ricerche sulla pesca del golfo di Catania 

(453) Le bonifiche meridionali. La Riforma Sociale. XXXIX (1928), pp. 366-
81. - (454) Le bonifiche nel Mezzogiorno. Realtà, VI (1928), pp. 337-46. -
(455) Bonifica e avvenire agricolo della Piana di S. Eufemia. L'Italia Agri• 
cola, 65 (1928), pp. 891-99. - (456) Le sistemazioni idraulico-forestali nella 
provincia di Reggio Calabria. L'Italia fisica, VI (1928), pp. 213-217. - (457) Le 
forze idrauliche e la irrigazione in Provincia di Reggio Calabria. L'Italia fisica, 
VI ( 1928), pp. 172-174. - ( 458) La grande bonifica sarda. Emporium, vol. LXVIII 
(1928), pp. 293-306. 

( 4.59) Geografia zootecnica italiana. II ed. Catania, Battiato, 1928, pp. 326 
e 4 carte. - (460) Il patrimonio zootecnico della provincia di Vicenza. Vi­
cenza, cattedra ambulante di agricoltura, 1928, pp. 98 e ill. Censimento bestia­
me. - (461) La pecora nel Molise. L'Italia Agricola, a. 65 (1928), pp. 283-95. 
- (462) Sguardo generale al Caseificio italiano. Lodi, Wilmant, 1927, pp. 19. 
- (463) L'industria del latte anche in Polesine. Rovigo, Off. Grafiche, 1927, 
pp. 24. - (464) La pesca in Italia. Annali di Economia, vol. IV (1928), 
pp. 463-576. cfr. L'Universo 1929, pp. 86-6. - (465) La pesca nello stagno 
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a cura di A. Russo (466), un elenco di nomi che sogliono darsi in 
S. Elia (Palermo) alle varie specie di barche e di pesci, a cura di 
G. Tra in a ( 467); la ristampa di uno studio, mediocre, di P. Par i­
s e 11 a (468) sulla pesca in Corsica. 

Per finire non ci resta da ricordare che un articolo di G. G a r o­
f o 1 in i (469), nel quale viene recensito il volume del Celli sulla ma­
laria nella campagna romana e alcuni articoli (470, 471 e 472) di 
F. Lu z z atto su studiosi veneti di agraria nel secolo xnu. 

26. INDUSTRIE VERE E PROPRIE. - In base ai dati dell'ultimo 
censimento industriale U. Giusti (473) ha istituito degli utili con­
fronti tra i risultati del censimento del !911 e quelli del 1927, mostrando 
il progresso industriale dell'Italia. Per l'industria meccanica si veda un 
articoletto illustrativo di A. A 1 p e (474). Per l'industria idroelettrica 
è da ricordare una carta al 100.000 della distribuzione delle centrali 
elettriche (475), un buon articolo geografico di W. O. B lanch ard (476), 
che in un certo senso aggiorna uno studio di G. Anfossi (L'in­
dustrie de la houille blaMhe en Italie. Annales de géographie, XXVII, 
1918, pp. 196-226 e 388-99); un articolo prevalentemente statistico di 
E. O on ti (477) e uno tecnico di N. Fa 1 etti (478) (utilizzazione delle 

salso di Orbetello. L'Italia dialettale, IV (1'928), pp. 212-19. - (466) Studi 
sulla pesca nel Golfo di Catania: II. Le Nasse, con particolare riguardo alla pesca 
delle seppie; Bollettino di pesca, di piscicoltura e di idrobiologia, II (1926), 
maggio-giugno, pp. 3-47; III. Una rete da deriva (La Lacciara) con particolare 
riguardo alla pesca della Triglia di fango: Id., III (1927), luglio-agosto, pp. 3-72; 
IV. Un gruppo di reti di posta per la pesca litorale. Id., pp. 495-556. - ( 467) Bar­
che e pesci nel mare di S. Elia. (Palermo). Il Folklore italiano, III (1928), 
pp. 286-93. - (468) L'industria della pesca in Corsica. Revue de Corse, 
1928, pp. 125-30. Anche Rassegna italiana, XI (1928), pp. 183-7. - (469) La 
malaria e la storia (a proposito di libri recenti). Rassegna Italiana, Xl (1928), 
pp. 719-28. - (470) Studi veneti di politica forestale nel secolo XVIII. L'Italia 
Agricola, a. 65 (1928), pp. 67-70. - (471) Ecclesiastici veneti scrittori di poli­
tica agraria nel secolo XVIII. Rivista internazionale di scienze sociali e di­
scipline ausiliarie, XXXVII (1928), pp. 304-57. - (472) Prime linee di politi­
ca agraria ne,gli scrittori veneti d'agricoltura del secolo XVIII. Giornale degli 
economisti e rivista di statistica, XLIII, (1928), pp. 537-78. 

(473) Lo sviluppo dell'industria italiana fra il 1911 e il 1927. Economia, 
voi. II (1928), pp. 111-24. - (474) L'Industria meccanica in Italia. Le Vie 
d'Italia. e dell'America Latina, XXXIV (1928), pp. 1386-92. - (475) Carta 
al 100.000 della distribuzione delle centrali elettriche. Novara, 1928. -
(476) White Goal in Italian Industry. Thegeographical Review, 1928, pp. 261-73. 
- (477) Le réseau hydroe'lectrique en Italie. Revue économique internationale, 
a. XX, voi. IV, (1928), pp. 47-58. - (478) L'industria elettrica in Italia. 
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acque; laghi artificiali; sviluppo degli impianti). Buoni riassunti sul­
l'impiego dell'energia elettrica nel 1927 hanno messo insieme E. Ce­
s ari (479) e G. Motta (480), ma per questo argomento saranno so­
pratutto da vedere le notizie statistiche raccolte dalla segreteria del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (481); da esse si desume la 
situazione degli impianti per produzione di energia elettrica alla fine del 
1927 e il loro sviluppo nel periodo 1920-27, l'analisi della produzione e 
il suo andamento nel corso dell'anno, il funzionamento dei serbatoi 
stagionali, l'impiego dell'energia prodotta, il consumo di combusti­
bile nelle centrali. .Anche per l'anno successivo è, apparso un ampio 
riassunto degli stessi dati (482). Per quanto riguarda singole regioni è 
da vedere l'utile statistica delle risorse idrauliche per forza motrice u­
tilizzate e ancora disponibili del Litorale laziale (483) e della Sarde­
gna (484) (36 mila cavalli utilizzabili, 204 mila disponibili). E poi ancora: 
un articolo di A. O o 1 o mb o (485) sull'impianto idroelettrico del­
l'Orco (Canavese), uno studio di L. Fior etti (486) sugli impianti 
dell'Alto Timavo in rapporto all'approvvigionamento idrico di Trieste 
e un buon articolo espositivo, ricco di molti dati, di L. D e A n -
dr e i s (487) sulle risorse idrauliche della Corsica. 

Per quanto riguarda le altre industrie dobbiamo inoltre ricordare una 
pubblicazione di E. Russo (488) sull'industria dello zucchero, una 
pubblicazione ufficiale americana sull'industria chimica (489), un ar-

Le Vill d'Italia, XXXIV (1928), pp. 908-200 e 955-70. - (479) L'energia 
elettrica nell'annata 1927. L'Energia elettrica, VI (1928), pp. 227-51.- (480) La 
produzione dell'energia elettrica nel 1927. Realtà, VI (1928), pp. 225-30. -
(481) La produzione di energia elettrica in Italia nel 1927. Roma, Ministero dei 
lavori pubblici, 1928. Ree. in Annali dei lavori pubblici, LXVI (1928), pa­
gine 669-72. - (482) Gli impianti di produzione, trasporto /J distribuzione di 
energia elettrica in Italia all'inizio del 1928. Notizie d'assieme e dati statistici. 
Annali dei lavori pubblici, LXVI (1928), pp. 857-73. - (483) Risorse idrau­
liche per forza motrice utilizzate e ancora disponibili. Fase. I: Bacini con foce 
al litorale del Lazio. Roma, Ministero dei Lavori Pubblici, sezione idrografica 
di Roma, (1928), pp. 139 e 23 tavole. - (484) Risorse idrauliche per forza 
motrice utilizzate e ancora, disponibili. Fase. II: Sardegna (Servizio idrografico, 
pubblicazione n. 12). Roma, Ministero dei lavori pubblici, 1928, pp. lll e 32 
tavole. - (485) L'impianto idroelettrico dell'Orco. Le Vie d'Italia e dell'America 
Latina, XXXIV (1928), pp. 2ll-18. - (486) Gli impianti idroelettrici del­
l'Alto Timavo e l'approvvigionamento di acqua potabile per la città di Trieste. 
Trieste, Società idroelettrica dell'Alto Timavo, 1928. - (487) Le risorse 
idrauliche della Corsica. L'Energia Elettrica, VI (1928), pp, 976-80. 

( 488) Bieticoltura ed industria dello zucchero in Italia. Genova, Casa Ed. 
Nazionale, 1928. - (489) The Italian Chemical Industry. Trade Information 
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ticolo di F. Be 11 o t ti (490) su1l'industria della juta (coltivazione, di­
stribuzione geografica della produzione e del consumo, cenni storici, 
esportazione). Per l'industria della seta sono da vedere i rendiconti del 
secondo congresso serico europeo (491), per la lana gli atti del primo 
congresso laniero (con un articolo di C. D'A 1 fon so: L'allevamento 
ovino in Italia nei riguardi della produzione laniera) (492). Fra gli 
studi relativi ad industrie locali son degni di menzione: un articolo 
di U. Ci t te r (493) sull'industria cotoniera giuliana, una monografia 
di A. Ime r on i (494) sulle piccole industrie sarde, uno studio di 
G. G a f fu r i (495) sull'industria nella provincia di Bergamo e la pub­
blicazione triennale di U. G i a mm archi (496) sulle industrie di 
Busto Arsizio. ' 

Più copiosi sono gli scritti che illustrano l'attività. mineraria ed e­
strattiva. È da ricordare in primo luogo la Relazione ufficiale (497), 
ricca come sempre di molti dati e assai utile anche perchè corredata da 
un articolo di A. M o s c h e t t i sui giacimenti di bauxite in Italia 
nei rapporti con l'industria dell'alluminio (con due cartine dei giaci­
menti bauxitici dell'Istria e dell'Italia Centrale) e da uno del Busachi 
sui giacimenti auriferi del Piemonte. Sulle miniere italiane in generale 
si veda anche un articolo di C. Par n i sa r i (498), sui depositi dei mi­
nerali di ferro, la ristampa d'un utile lavoro di B. Lotti (499), sui 
giacimenti cupriferi un articolo di E. Cortese (500). Sui materiali 
da costruzione ha scritto G. D e A n g e 1 i s d'O s s a t (501), sulle pie-

Bulletin n. 577. - (490) L'industria della juta in Italia. Milano, Fed. naz. 
fascista industrie tessili, 1928. - ( 491) Rendiconti del secondo congresso serico 
europeo (Milano, giugno 1927). Milano, Ente Nazionale serico, 1928, pp. 452-
e 3 tavole. - ( 492) Atti uffeciali del primo congresso laniero italiano. Biella, 
Associazione fascista dell'industria laniera italiana, 1927, pp. 182. - (493) L'in­
dustria cotoniera giuliana. Bollettino dell'Istituto Statistico Economico della 
R. Università di Trieste, 1928, pp. 139-42. - ( 494) Piccole industrie sarde. 
(Serie di monografie regionali, n. 1). Milano, Bestetti e Tumminelli, 1928, 
pp. 163. - (495) L'industria nella provincia di Bergam·o. Bergamo, Gaffuri, 
1928, pp. XX-192. - (496) Le industrie di Busto Arsizio illustrate. Busto 
Arsizio, La Tipografica, 1928, pp. 199. - (497) Relazione sul servizio minerario 
nel 1927. Roma, Ministero dell'Economia Nazionale, 1928, pp. CCCVIIl-
397 con 4 tavole fuori testo. - (498) Le miniere italiane. Realtà, VI (1928), 
pp. 5-18. - (499) I depositi di minerali metalliferi. Guida allo studio e alla 
ricerca dei giacimenti metalliferi con speciali esemplificazioni di giacimenti 
italiani. Genova, ed. Industria mineraria, 1928, pp. 136. cfr. Boll. R. Soc. 
Geogr. 1929, pp. 507. - (500) Giacimenti cupriferi italiani. Nuovi annali 
dell'agricoltura, a. VII (1928), Pl). 471-98. - (501) Pn la conoscenza dei ma-
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tre litografiche F. Sacco (502), sui gas naturali C. Padovani (503), 
suipetrolieglialtricombustibiliE. Laporte (504). G. Merlo(505), 
O. W e I s c h (506). 

Passiamo quindi a elencare gli studi su miniere locali. Piemonte: 
F. E Iter (507) ha riassunto lo stato attuale della pesca dell'oro in 
alcuni fiumi piemontesi e M. F e no g I i o (508) si è occupato dei gia­
cimenti di cobalto dell'alta valle di Lanzo. Venezia Tridentina: G. B. 
Tre ne r (509) compila una statistica delle torbiere della provincia di 
Trento e dà uno studio economico sulla torbiera di Bellamonte; Toscana: 
A. Gian ne 11 i (510) illustra alcuni aspetti della Versilia mineraria, 
L. Mussi (511) si occupa di alcune miniere di ferro della Lunigiana, 
A. P e 11 o u x (512) di alcune miniere delle Alpi Apuane; C. A. F ab­
b ricotti (513) studia alcuni aspetti dell'industria marmifera apuana 
e M. V anni (514) prende in esame alcune miniere mercurifere. Italia 
Centrale e Meridionale: G. De A n g e I i s d' O ssat (515) parla di 
alcuni marmi neri venati dell'Italia Centrale, C. C r 1:1 ma (516) con­
ferma l'esistenza della bauxite in terra d'Otranto, già segnalata dal 
Galdieri nel 1913; G. D'Erasmo (516 bis) elenca le principali ma-

teriali naturali da costruzione dell'Italia. L'industria Mineraria, Il (1928), pa­
gine 152 e seg. - (502) Le pietre litografiche in Italia. L'Industria Mineraria, 
Il (1928), p. 72 e seg. - (503) I gas naturali e l'Italia. La Miniera Italiana, 
XII (1928), pp. 33-41. - (504) I petroli in Italia. Realtà, VI (1928), pa­
gine 372-85. - (505) Le ricerche di petrolio in Italia. L'industria Mineraria, 
Il (1928), pp. 296 e seg. - (506) Italiens Rohsto-0-Dispositionen fur den nd­
chsten Krieg. Zeitschrift fiir Geopolitik, VI, pp. 54-8 e 130-6. 

(507) Studi sulla pesca dell'oro in alcuni fiumi piemontesi. La Miniera 
Italiana, a. Il (1928), pp. 281-91. - (508) Sui giacimenti di cobalto dell'Alta 
V alle di Lanzo. Atti Soc. ital. di Se. N at. e del Museo Civ. di St. nat. in Milano, 
LXVII (1928), pp. 182-192. - (509) Per lo studio delle torbiere nella Venezia 
Tridentina. Studi trentini di scienze naturali, IX ( 1928), pp. 125-38. -
(510) Versilia minerale. Le Vie d'Italia e dell'America Latina, XXXIV (1928), 
pp. 819-27. - (511) Le miniere di ferro nelle montagne di Massa di Luni­
giana. Arezzo, Zelli, 1928, pp. 12. 

(512) Giacimenti di minerali di ferro della regione del monte Tambura e 
dell'alta valle di .Forno nelle Alpi Apuane, Memorie della Accademia Luni­
gianese di scienze Giovanni Capellini, IX (1928), pp. 57-80 (n. 2). - (513) Alcuni 
cenni circa l'industria marmifera Apuana. Borgo Val di Taro, tip. Cavanna, 
1928, pp. 99 e 21 tav. - (514) Le miniere mercurifere del Monte Labbro e 
delle Bagnore in Toscana. Boll. R. soc. geogr.. It. s. VI, voi. V (1928), 
pp. 295-304. - (515) Marmi neri venati dell'Italia Centrale. La Miniera Ita­
liana, XII (1928), pp. 158-69. - (516) La bauxite in Terra d'Otranto. La Mi­
niera Italiana, XII (1928), pp. 426-7. - (516 bis) Il petrolio nell'Italia meri-
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nifestazioni petrolifere dell'Italia meridionale. Sicilia: è da ricordare 
un breve articolo di G. G i r a r di (517), uno studio, prevalentemente 
economico, di G. F rise 11 a V e 11 a (518) e un riassunto di J. J. 
S w e ari n g e n (519), tutti sull'estrazione e l'industria dello zolfo; 
quest'ultimo è corredato da una cartina della produzione locale e da un 
grafico della produzione mondiale. 

27. COMMERCIO - VIE E MEZZI DI COMUNICAZIONE. - Comince­
remo col ricordare due lavori d'indole stotjca, uno di L. C. Bo 11 e a (520) 
sul mercato di Pinerolo nel secolo XIV (contrasti medioevali tra 
Pinerolo alta e Pinerolo bassa per avere il mercato settimanale; la vi­
sione del mercato rispecchia la vita economica e i costumi del tempo) 
e uno di E. B e n s a (521) sulla mercatura italiana del secolo XIV. 

Sono usciti regolarmente anche nel 1928 i volumi relativi al movi­
mento commerciale del Regno (522 e 523) per l'anno 1924 e, riassunti-· 
vamente, per l'anno 1925. Si tratta di pubblicazioni utilissime, le quali 
tuttavia perdono gran parte del loro valore per il grande ritardo col 
quale sono offerte al pubblico, il quale ha bisogno di conoscere con mag­
giore prontezza i rapidi mutamenti dell'economia mondiale. Per i pro­
dotti agricoli è da vedere un utile riassunto (524) indicante i generi mag­
giormente trattati, con le relative correnti d'importazione ed esporta­
zione. Del problema dell'esportazione italiana si occupano G. J un g (525) 

dionale. Rivista di Fisica, matematica e Scienze Naturali. Serie Il, Vol. II, 
pp. 345-68. - (517) L'ìndustria estrattìva dello zolfo in Sìcilia. Le Vie d'Italia e 
dell'America Latina, XXXIV (1928), pp. 935-40. - (518) La questione zolfitera 
sìcìlìana e la proprìetà del sottosuolo. L'Esportatore Italiano, 1928, n. 3,4,5. -
(519). Sulphur ìndustry of Sìcily. The bulletin of the Geographical Society 
of Philadelphia, vol. XXVI (1928) pp. 185-200. 

(520) Il mercato di Pinerolo nel secolo XIV. Bollettino storico-bibliogra­
fico subalpino, XXXI pp. 237-63. - (521). Francesco dì Marco da Prato. 
Notizie e documenti sulla mercatura italiana del secolo xiv. Milano, Treves, 
1928, pp. XXIV-488. 

(522) Movìmento commerciale del regno d'Italia nell'anno 1924. P. II, 
Vol. I (Movimenti per paesi di provenienza e di destinazione; paesi europei). 
Roma, Ministero delle finanze, 1928, pp. X-1271. - (523) Movimento commer­
ciale del regno d'Italia nell'anno 1925. Parte unica: tavole riassuntive, tavole ana­
litiche. Roma, Ministero delle finanze, 1928, pp. XIX-1120. - (524) Raccolta di 
dati statistici sui principali prodotti agricoli e loro derivati che interessano l'espor­
tazione italiana: produzione e commercio d'importazione ed esportazione per il 
Tegno d'Italia. Produzione mondiale e commercio internazionale d'esp01·tazione 
ed importazione. Bologna, Stab. Poligrafici Riuniti, 1928, pp. 137. - (525) I 
problemi dell'esportazione 1'.taliana. La Vita Italiana, XVI (1928) pp. 301-16. -
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e L. P ad e r n i (526); il primo tratta della stabilità monetaria, 
dei rapporti tra espansione economica e comunicazioni, dell'azione 
dell'Istituto per le esportazioni nel campo dei prodotti industriali ed 
agrari; il secondo riassume il problema nelle sue grandi linee, trattando 
anche dell'organizzazione delle sezioni commerciali per l'esportazione. 
Interessante è una pubblicazione (527) che pone a confronto le esporta­
zioni degli anni 1911-13 con quelle del 1923-7 (economia mondiale del 
dopoguerra; carattere del commercio mondiale nel dopoguerra; il com­
mercio italiano alla vigilia della guerra; variazioni principali dei nostri 
traffici tra il 1911-13 e il 1927; sguardo ai principali prodotti; distribu­
zione geografica dei traffici internazionali italiani); si conclude affer­
mando che se le esportazioni degli ultimi anni non presentano grandi 
differenze rispetto a quelle degli anni precedenti, ciò non è segno d'inat­
tività, ma indice dello sforzo di mantenere gli sbocchi g~à esistenti. 
Interessante è anche uno studio espositivo, con riferimenti ai paesi 
di provenienza e di destinazione e alle singole categorie di merci, di E. 
Co r bino (528) sul commercio estero italiano nel 1861-70; neJ de­
cennio esaminato erano ancora evidenti i segni d'un autonomia ali­
mentare dell'estero, la quale poi scomparve con l'incremento della 
popolazione. Ricordiamo ancora un articoletto di A. Mere n di (529) 
sul commercio dei prodotti forestali nel 1927; un breve riassunto di 
D. Lu n de r (530) sulle relazioni commerciali italo-cinesi nel dopo 
guerra; un ampio lavoro di G. F rise 11 a V e 11 a (531) sull'impor­
tanza del porto di Palermo nel commercio tra l'America e l'Oriente; 
un articolo di G. Bradi s chi a (532) sul commercio dell'Egitto, spe­
cialmente con l'Italia. Per altre notizie potrà essere consultato con 
profitto, specialmente per quanto riguarda le correnti di singoli pro­
dotti, il Bollettino d'Informazioni Commerciali. 

(526) Il problema dell'esportazione italiana. Brescia, Vannini, 1928, pp. 169. -
(527) Le esportazioni italiane negli anni 1911-13 e 1923-27. Roma, Assoc. fra 
le Società Italiane per Azioni, 1928, pp. 200. - (528) Il commercio estero ita­
liano nel 1861-70. Giornale degli economisti 1928, p. 899 e seg. - (529) Il mo­
vimento commerciale con l'estero dei prodotti forestali nel 1927. L'Alpe, XV ( 1928), 
pp. 410-17. - (530). Le relazioni commerciali italo-cinesi nel dopoguerra. 
Bollettino dell'Istituto Statistico economico della R. Università di Trieste, 
1928, pp. 181-92. - (531) La linfa di una via internazionale: il traffeco fra 
l'America e l'Oriente attraverso il Mediterraneo. (Con appendice sul • Porto di 
Palermo») (Biblioteca di scienze sociali e politiche, n. 80). Palermo, Sandron, 
1928, pp. XV-215. - (532) Il commercio dell'Egitto con l'Estero e con l'Italia. 
Bollettino dell'Istituto Statistico economico della R. Università di Trieste, 
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Passando a ricordare le pubblicazi,mi che rig11.1rdano il traffico 
marittimo cominciamo con i due grossi volumi del Movimento della 
navigazione del Regno d'Italia nel 1925, compilato secondo il consueto 
schema e sempre assai ricco d'informJizioni; anche questa utile fatica 
della Direzione Generale del Ministero delle Finanze andrebbe tuttavia 
utilmente accelerata e alleggerita. Per i singoli porti dobbiamo ricor­
dare: per Genova la consueta relazione del consorzio autonomo (533), 
per Spezia un fascicoletto compilato per interessamento del Consiglio 
dell'Economia (534) e cosi pure per Liv~rno (535). Per i porti adriatici 
è da vedere, per quanto si riferisce al traffico delle merci, un breve rias­
sunto di B. Ma i n eri (536), per Fiume un paio d'articoli di E. S u­
s me 1 (537), per Trieste un articolo di P. Fortini (538) e uno di 
V. De Nardo (539), per Venezia un fascicoletto del Provveditorato 
al porto (540) e un breve articolo di G. Giuri a ti (5-U). Si veda an­
cora un articoletto di G. Bradi s chi a (542) sul movimento dei 
porti jugoslavi e due altri di N. K o c h (543) e S. La s z 16 (544) su 
Spalato. S. C r i n ò (545) esamina i mezzi d'arredamento, le linee 
d'accesso, i bisogni immediati dei principali porti italiani. P. F o r­
t in i (546) illustra i lavori del porto di Palermo; G. Battaglia (547) 
esamina le condizioni e l'attrezzamento del porto di Messina dopo il 

1928, pp. 298-303. - (533) Movimento complessivo marittimo e commerciale del 
porto di Genova nel 1927. Genova, Consorzio autonomo del porto, 1928, pp. 98. 
- (534) Il traffico del porto della Spezia nell'anno 1927. La Spezia. Consiglio 
Provinciale dell'Economia, 1928, pp. 24. - (535) Il porto di Livorno nell'anno 
1927; con aggiunte le statistiche dei porti di Portoferraio e Piombino. Livorno, 
Consiglio Provinciale dell'Economia, 1928, pp. XXVII-179 e 3 tavole. - (536) Il 
traffico delle merci nei porti adriatici. Bollettino mensile del Lloyd Triestino, 
VIII ( 1928), pp. 6-8. - ( 537) Il porto di Fiume e la sua funzione, Bollettino men -
sile del Lloyd Triestino, VIII (1928), gennaio, pp. 11-14. Il porto di Fiume nel 
primo trimestre del 1928. id, luglio, pp. 1-4. - (538) Trieste marinara e portuale. 
Le Vie d'Italia e dell'America Latina, XXXIV ( 1928), pp. 1927-306. - (539). La 
navigazione nel porto di Trieste nel 1927. Bollettino mensile del Lloyd Trie­
stino, VIII (1928), ottobre, pp. 1-5. - (540) Il porto di Venezia. Venezia, 
Provveditorato al Porto di Venezia, 1928, pp. 40. - (541) Il porto di Venezia 
nel 1927. Bollettino mensile del Lloyd Triestino, VIII (1928), febbraio, pp. 1-4. 
- (542) Il movimento dei porti jugoslavi. Bollettino dell'Istituto Statistico­
Economico della R. Università di Trieste, 1928, pp. 198-204. - (543) Képek az 
Adridrol. Spalato, Diocletianus vdrosa. A Tenger, XVIII, (1928), pp. 4-18. -
(544) Magyarok Spalatobon, A Tenger. XVIII (1928). pp. 217-36. - (545) I 
porti d'Italia e delle sue colonie. Estr. dal periodico Fra armi e macchine, 
1926-8. - (546) Guardando nascere il nuovo porto di Palermo, Le Vie d'Italia, 
XXXIV (1928), pp. 291-302. - (547) Il porto di Messina. Realtà, IV (1928), 
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terremoto del 1908, osservando che la ricostruzione è stata troppo 
lenta per un porto che presenta per la sua buona situazione condizioni 
favorevoli di sviluppo. Infine si veda ancora la breve monografia del 
porto di Torres, curata da P. P ed de La y (548). Sul traffico marit­
timo dei passeggeri verso l'Italia ha scritto L. R ava (549). 

Fra gli scritti relativi alle comunicazion{ ferroviarie copiosi sono 
stati gli scritti che hanno messo in rilievo l'importanza politica, com­
merciale, turistica e agraria della nuova ferrovia Cuneo-Ventimiglia e 
Cuneo-Nizza, inaugurata il 28 ottobre 1928. Ricordiamo gli articoli di 
P. Stacchini (550 e 551), V. Ranzenigo (552), H. Maugin (553); 
si veda anche un riassunto negli Annali dei Lavori Pubblici (5.54), che 
illustra la linea dal lato ternico. F. T a j ani (55!'i) ha invece illustrato 
la funivia di Valcava (presso Lecco); A. Pallavicini (556) la linea 
in costruzione Ponte delle Alpi- Vittorio Veneto; P. Gairinger (557) 
si occupa del valore economico della progettata linea del Predil; 
R. Ma 1 g h eri (558) spiega l'importanza e i dettagli di costruzione 
della direttissima Firenze-Bologna; G. Si 1 ve stri (559) illustra la 
ferrovia Spoleto-Norcia. Per le strade ordinarie è da vedere solo quanto 
scrive R. O o z zag 1 i o (560) sul progetto di una grande linea stradale 
Milano-Brennero e le proposte di E. V i s mar a (561) per la costru­
zione di una strada che dovrebbe condurre fin nei pressi della cima 
dell'Etna. È anche da vedere un atlante stradale, di cui è uscita finora 

pp. 233-46. - (548) Il Porto di Torres. Sassari, stamperia della libreria ita­
liana e straniera, 1928, pp. 51. - (549) Il traffeco marittimo dei passeggeri 
daU' estero verso l'Italia nel 1927. Le Vie d'Italia e dell'America Latina, XXXIV 
(1928), pp. 547-54. 

( 550) La nuova linea ferroviaria internazionale Cuneo- Ventimiglia e Cuneo­
N izza. La 'l'erra, 1928 p. 803 e seg. - (551) La linea ferroviaria Cuneo-Ven­
timiglia. Le Vie d'Italia, XXXIV (1928), pp. 766-76. - (552) Le ferrovie 
Cuneo-Ventimiglia e Cuneo-Nizza. Realtà. VI (1928), pp. 318-403. - (553) Ligne 
de Nice à Coni avec embouchement de Breil vers Vintimille. Revue géné­
rale des chemins de fer, 1928, pp. 493-507 con 13 figure, 1 carta e profili. -
( 554) La ferrovia Cuneo- Ventimiglia. Annali dei Lavori Pubblici, LXVI ( 1928 ), 
pp. 1047-53. - (555) La funivia di Valcava. Le Vie d'Italia, a. XXXIV 
(1928) pp. 663-70. - (556) La linea Vittorio Veneto-Ponte nelle Alpi. Rivista 
tecnica delle Ferrovie Italiane, voi. XXXIII (1928), pp. 201-15. - (557) La 
ferrovia del Predil e le altre linee progettate nella Venezia Giulia. Trieste, Camera 
di Commercio e Industria di Trieste, 1925, pp. 67. - (558) CoTM si costrui­
sce la più grande galleria del mondo. La direttissima Firenze-Bologna. Firenze, 
.A. Vallecchi edit. tip., Ì928, p. 47. - (559) Norcia e la sua ferrovia. Le Vie 
d'Italia, XXXIV (1928), pp. 571-9. - (560) La grande lineastradale Milano. 
Brennero. Riva, I\,Iiori, 1927. - (561) L'Etna. Le Vie d'Italia, XXXIV (1928), 
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soltanto la parte riguardante l'Italia Settentrionale, edito dall'Isti­
tuto De Agostini (562), un'altra puntata della guida delle strade di 
grande comunicazione del Touring (563), un breve riassunto, di 
G. Canonica (564) sul progresso economico dell'Agro Romano, dovuto 
allo sviluppo della viabilità. Ricordiamo qui, in quanto connessi con le 
strade, due articoli sui valichi alpini; C. D a v i s o (565) si occupa di 
qul'lli odierni del Piemonte, accennando ai possibili miglioramenti, 
E. Po metta (566) riassume i principali passaggi storici per i passi 
alpini del Ticino. 

Navigazione interna: A. A. M i c h i e 1 i (567) sostiene che i porti 
dell'Adriatico dovrebbero essere posti in comunicazione con l'Europa 
Centrale attraverso l'arteria del Po e i trafori alpini. E. P aso Ili (568) 
riassume l'importanza per la navigazione del fiume Adige. Si veda 
poi la relazione annuale del Comitato mantovano per la navigazione 
interna (569). 

È infine da ricordare un articolo di G. Bianchini (570) sull'at­
tività dell'ltalcable e un ri;l,ssunto (571) su Le Vie d'Italia e dell'A­
merica Latina sul lavoro del primo triennio. Per le linee aeree esiste una 
statistica ufficiale (572). 

28. EMIGRAZIONE - ESPANSIONE ALL'ESTERO. - Per quanto a­
avrebbe potuto egualmente trovar posto con le migrazioni interne ri­
cordiamo in questo capitolo un ottimo studio di A. Lor e n z i (573), 

pp. 607-17. -(562)LeStrade d'Italia. Parte I: Italia settentrionale. Pubbli­
cazione approvata dal Moto club d'Italia (Atlante automobilistico). Novara, 
Istituto geografico De Agostini, 1928, pp. 75 e 75 tavole. - (563) Guida iti­
neraria delle strade di grande comunicazione e di particolare interesse turistico 
dell'Italia. Italia Settentrionale. Parte II. Milano, Touring Club Italiano, 1928, 
pp. 330. - (564) Le strade dell'Agro Romano. Realtà, IV (1928), p. 508 e seg. 
- (565) I valichi alpini del Piemonte occidentale. Realtà III (565) pp. 55-68. 
- (566) I passi alpini del Ticino. Archivio Storico della Svizzera Italiana, a. III 
(1928), pp. 98-101. 

(567) La navigazione interna quale retrovia dei porti adriatici. La Geografia 
XVI (1928), pp. 75-80. - (568) Die Floss- und Schiffahrt auf d. Etsch. Der 
Schiero 1928, pp. 220-8. - (569) Comitato mantovano per la navigazione in­
terna. Relaz. del Comitato per l'anno 1927. Mantova, l'Artistica, 1928, pp. 36. 
- (559) La compagnia italiana dei cavi telegra-fì,ci sottomarini. Realtà, IV 
(1928), pp. 371. - (571) Il Triennio dell' « Italcable ». Le Vie d'Italia e del­
l'America Latina, XXXIV (1928), 1133-1144. - (572} Statistica delle linee 
aeree civili italiane. Anno 1927. Roma, Ministero dell'Aeroii.autica, 1928, pp. 73. 

(573) Pastorizia seminomade sopravvivente nella pianura padana. Nota 
.antropogeogra-fì,ca. Atti del R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Vene-I ., 
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tutto pieno di spunti e di spirito geografico, nel quale si riassumono 
e si ricostruiscono le tracce di un caratteristico nomadismo pastorale 
diffuso nella pianura padana; si tratta di pastori di ovini che passano 
l'estate nei gruppi montuosi calcarei delle .Alpi o dell'Appennino e 
d'inverno scendono nella pianura con le greggi, percorrendo in alcuni 
casi anche centinaia di chilometri. I movimenti migratori verso Roma 
e il Lazio tra il 1815 e il 1870 vengono riassunti da F. Casoni (574). 
Scarso valore, trattandosi di lavoro di compilazione di seconda mano, ha 
una storia dell'emigrazione italiana messa insieme da P. G. B re n n a (575 ). 
Per l'emigrazione italiana nel sud-ovest della Francia è da vedere 
nn articolo di A. Fontana (576) e uno studio, assai accurato, di 
G. Marcel-Rémond (577). L. Villari(578) sioccupadelladiversa 
concezione che i diversi popoli si sono fatta dell'emigrazione italiana; 
Sigma (579) riassume per mezzo di grafici l'espansione italiana al­
l'estero; F. R a s s e 1 (580) riassume le tendenze geopolitiche italiane; 
R. Trito n j (581) riassume il contenuto del recente volume sul Me­
diterraneo di G. Ambrosini (cfr. Bibl. 1927, n. 703). Delle correnti 
migratorie straniere in Italia, specialmente connesse all'industria del 
forestiero, si è occupato con un ampio lavoro U. E. Imperatori (582). 

Sui rapporti politici ed economici italo-jugoslavi, considerati da un 
punto di vista storico e geografico, è da vedere: un articolo di B. Se h e i­
eh e 1 b a u e r (583) per quanto riguarda le aspirazioni italiane alla 
costajugoslava;unostudio di S. Gigante(584)suirapportitraFiume 
e i Croati; un articolo di V era x (585) sui rapporti tra Italia, Jugo­
slavia, .Albania; sui rapporti tra l'Italia e gli altri stati bltlcanici un vo-

zia, 1927-1928, T. LXXXVII, P. II p. 701-715. - (574) I movimenti mi­
grai-Ori in Roma e nel Lazio tra il, 1815 e il 1870. Rassegna del Lazio, luglio­
agosto, settembre-ottobre 1928. - (575) Storia dell'Emigrazione italiana. 
Roma, Mantegazza, 1928, pp. 310. - (576) L'emigrazione italiana nel sud-ovest 
della Francia. Rivista di Politica Economica, XVIII (1928), pp. 494-505. -
(577) L'immigratwn italienne dans le sud-ovest de la France. Parigi Dalloz, 
1928, pp. 213. - (578) L'emigrazione italiana vista dagli stranieri. Nuova 
Antologia, 16 febbraio 1928, pp. 475-84. - (579) L'espansione italiana all'e­
stero. Le Vie d'Italia e dell'America Latina, XXXIV (1928), pp. 47-55. -
(580) Geopolitische Bildungen und Kraftq_uellen des faschistischen Italien. Zeit­
schrift fiir Geopolitik, V (1928), p. 307, 403 e seg. - (581) .L'Italia nel Medi­
terraneo. Rassegna Italiana, XI (1928), pp. 374-82. - (582) Italia ospitale. La 
politica italiana del Turismo. Roma, Sapientia, 1928, pp. 166. 

(583) Der Kampf um die jugoslawische Kuste. Zeitschrift fftr Geopolitik, 
V (1928), p. 737 e seg. - (584) Fiume e i Croati. Fiume, Tip. de « La Ve­
detta d'Italia, 1928, pp. 31. - (585) Italia, Jugoslavia e Albania. Nuova Anto-
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lumj:ltto, eccessivamente sfavorevole all'Italia, di J . .Ance 1 (586). 
Per la Dalmazia si potrà consultare con profitto uno studio di 
H. H a s si n g e r (587) e un volume, prevalentemente storico, di 
.A. d'.A 1 i a (588), console d'Italia a Zara negli anni 1911-15. Inoltre un 
opuscolo di E. Fabbro vi c h (589). Per l'Alto .Adige sono da vedere­
tre scritti austriaci, naturalmente tendenziosi. Si tratta di un articolo 
di H. Bob e k (590), di un volumetto di H. Fingeller (591) e di una 
protesta preparata dalla Società austriaca per la lega delle nazioni (592). 
Potrà esser scorso utilmente anche il :recente volume di .A. H a u s -
ho f e r (593) sugli stati sorti presso i passi alpini. Infine per la 
posizione dell'Italia nell'Adriatico il breve articolo di W. O. B lan -
chard (594). 

29. SCRITTI DI STORIA DELLA GEOGRAFI.A. E DELLA CARTOGRAFI.A.. 

Scarsa anche quest'anno è la messe in questo campo, troppo trascurato 
invero dagli storici e dai geografi, per quanto non si manchi talvolta di 
fare a quest'ultimi l'appunto di occuparsi troppo di esso. 

L. Gabba (595) riassume la storia della carta della Lombardia., 
della compilazione della quale erano stati incaricati gli astronomi di 
Brera. Premesse le ragioni per cui essi ebbero l'incarico della formazione 
della carta, si fa cenno delle operazioni astronomiche, geodetiche e di 
rilevamento, di disegno e di incisione; l'opera, quasi completa.mente 
eseguita tra il 1788 e il 1796 fu ripresa nel 1802 per rinnovarla ed esten­
derla, ma ne fu compilato un solo foglio, perchè nel 1807 gli astronomi 
furono dispensati dal continuare. M. B a r a t t a (596) si occupa invece 
del modo come Leonardo avrebbe concepito il prosciugamento delle 

logia, 1° gennaio 1928, pp. 3-31. - (586) Les Bal,kans face à l'Italie. Parigi, 
Delagra.ve, 1928, pp. 128. - (587). Dalmatien. Mitteilungen der geographi­
schen Fa.chscha.ft der Universitii.t Freiburg 1928, 3. - (588) La Dal,mazia 
neUa st.oria e neUa politica, nella guerra e nella pace. Roma, Casa editrice Optima, 
1928, pp. 304. - (589) La Dal,mazia d'oggi. Udine, Del Bianco, 1928, pp. 31. 
- (590) Tirols Einheit im Rahmen der Alpen. In « Tirol. Natur, Kunst, Volk, 
Leben », zweite Folge. Innsbruck, 1928, fase. 1, pp. 9-14. - (591) Die 
Warheit iiber Sii.dtirol. Innsbruck, 1928. - (592) South Tyrol Today, a fight 
against persecution and oPpression. A ustrias criticisms of ltal,ian administra­
tion as voiceà by her parliament on february 23, 1928. Publisheà by the Austrian 
League of Nations Union. Vienna. 1928, pp. 47. - (593) Passstaaten in den 

, Alpen. Berlino-Grunewald, Vowinkeln, 1928, pp. 200. - (594) ltal,y and the 
Adriatic. The Journal of Geogra.phy, vol. XXVII (1928), pp. 238-41. 

(595) La carta del,la Lombardia a cura degli astronomi di Brera. L'Universo, 
IX (1928), pp. 663-72.-(596)Leonardoda Vinci elePal,udiPontine.La. Geografia., 
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Paludi ,Pontine. Da una carta, conservata nella biblioteca del Castello 
di Windsor, appare che il prosciugamento delle zone impaludate era in 
massima basato sulla costruzione di un grande collettore parallelo al-
1 'Appia, a sinistra della via, a ridosso del grande argine in pietra formato 
dal rilevato stradale. Nel canale avrebbero dovuto affluire le ac,que di 
sorgiva, le precipitazioni, l'Ufente e l'Amaseno; il collettore avrebbe 
poi dovuto raggiungere il mare con l'alveo di Badino; un altro canale 
avrebbe dovuto portare al mare le acque della zona alta. Il progetto 
non fu poi attuato, ma si vede in esso già affermato il concetto di se­
parare le acque alte dalle basse, il quale verrà ripreso più tardi da Pio VI. 

Sono da ricordare qui due studi relativi a questioni di geografia 
dantesca. G. B o f f i t o (597), in base a un Ohronicon meteorologicum 
ab urbe condita (di cui è stata pubblicata una parte ìn La Bibliofilia, 
XXV, disp. 10-11) determina alcuni confronti; A. Ma g n a g h i (598), 
partendo da alcune affermazioni del Casella (cfr. Bibl. 1927, n. 744), ri­
tiene che Dante considerasse come punto più orientale d'Italia, non già 
lo stretto di Messina, ma il capo d'Otranto ; egli ha avuto probabil­
mente sott'occhio qualche carta recente, forse una carta nautica. Il 
Magnaghi chiarisce anche altri punti e specialmente i versi che ricor­

. dano la bella Trinacria. 
Per quanto si riferisce alla cartografia dobbiamo solo ricordare tre 

articoli, di non grande valore, di L. D on a ti (599, 600 e 601) nei quali 
vengono illustrate alcune carte antiche rappresentanti la Dalmazia. 
Vi troviamo infat9 la ristampa d'un brano della geografia di Francesco 
Berlinghieri (con la relativa carta), l'illustrazione della carta nautica del 
1606 di Vincenzo Demetrio V olcio di Ragusa e di alcuni portolani e 
carte da navigare esistenti alla Biblioteca Vaticana (Codice latino 4807 ; 
Vaticano latino 5300; carte di Pietro Visconte). 

30. GEOGRAFIA E TOPOGRAFIA STORICA. - È uscito anche durante 
il 1928 un volume (27, XIV, 2) della Real Encyklopadie der classischen 
.A.ltertumwissenschaften del Pauly, nella nuova edizione curata dal 

XVI (1928) pp. 3-21 (n. 1-4). - (597) Fenomeni e cataclismi altempodiDante 
e di Cecco d'Ascoli. Rivista di Fisica, Matematica e Scienze Naturali, Serie Il, 
a. Il, 1928, pp. 522-31.- (598) Questioni di geografia dantesca. Riv. geografica 
It., XXXV (1928). pp. 195-205. - (599) Francesco Berlinghieri e la Dalma-
zia. Archivio storico per la Dalmazia, a. III (1928), aprile, pp. 25. - (600) U11a 
carta nautica del 1606 di Vincenzo Demetrio Volcio di Ragusa, Arch.vio 
Storco perla Dalmazia, a. 111, vol. Vl, ottobre 1928. pp. 315-23.-(00l)Ap-

f)!Hl/if)t>? /111/()f/11 &//11 ft/Jlfll/Ìll !ltl/!J })IJ/?lllJ.?ilJ t1tl ..If t ..Ifl ltl!(}/(}. A1emrjo 
Storico per la Dalmazia, III (1928), giugno, pp. 126-37. 
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Wissowa e dal Kroll (602). D'un certo interesse per l'Italia sono gli ar­
ticoli Malaria (col. 830-46) e Mansio (col. 1231-51), compilati rispetti­
vamente dal Kind e dal Kubitschek. Nel dizionario epigrafico del De 
Ruggiero è stata completata la trattazione della voce Italia, Italici. 
La parte compresa nel fascicolo tratta della romanizzazione dell'Italia 
peninsulare, dell'estensione della cittadinanza agli Italici, degli ordina­
menti municipali del periodo repubb]j.cano e poi dell'amministrazione 
dell'Italia nel periodo imperiale, per terminare con l'elenco delle epi­
grafi in cui s'incontra il nome Italia (603). 

E' continuata anche la pubblicazione dell'opera monumentale Forma 
Italiae ; G. Lu g 1 i ha preparato la parte che si riferisce al monte Cir­
ceo (604). 

Possiamo cosi passare alla rassegna degli studi locali. Sul Piemonte 
è apparso un notevole volume di D. G r i baud i (605) nel quale, in 
base allo studio accurato delle fonti classiche, si tenta di ricostruire le 
condizioni fisiche ed antropiche della regione nell'evo antico (Carat­
teri fondamentali della plastica e del paesaggio del Piemonte; Nomi e 
confini ; le Alpi Occidentali in genere nel loro aspetto fisico ; le Alpi 
occidentali in genere nelle prime testimonianze storico-geografiche ; 
Alpi Marittime, Cozie, Graie, Pennine ; il clima e le acque ; le ricchezze 
del suolo ; il mondo vegetale e animale ; la vegetazione e le colture della 
collina e della pianura; le risorse minerarie). T. Montanari (606) 
ritorna ancora una volta sul problema della strada percorsa da Annibale 
nella venuta in Italia, mentre P. B aro ce 11 i (607) descrive accurata­
mente la strada e le costruzioni romane dell'Alpis Graia (Piccolo San 
Bernardo). A. Ferretto (608) dedica una grossissima opera al di­
stretto di Chiavari nell'epoca preistorica, romana e medioevale. G. 

(602) Lysimachos-Mantike. Stuttgart, Metzler, 1928, col. 1288. - (603) Di­
zionario epigrafico di antichit,à romane di ETTORE DE RuGGIERO. Roma, ed. 
Sapientia, 1928. fase. 141 (vol. IV, fase. 4). - (604) Forma ltaliae. Regio I: 
Latium et Campania. Vol. I: Ager Pomptinus, Pars II Oirceii. A cura di G. 
LUGLI. Roma, Danesi, 1928, pp. 60, ili. tav. e 3 carte topogr. - (605) Il 
Piemonte nell'antichit,à classica. Saggio di corografia storica. Bibl. della Soc. 
Storia Subalpina N. S., vol. XXIII, Torino 1928, pp. 315. Ree. in The Geogr. 
Journ., vol. LXXII (1928), pp. 374-5. - (606) La determinazione della via 
d'Annibale per le Alpi ridotta alla più semplice espressione. Bollettino Storico­
Bibliografico Subalpino, a. XXX, n. III-IV (1928), pp. 249-60. - (607) La 
strada e le costruzioni romane della Alpis Graia. Memorie della R. Accademia 
delle Scienze di Torino, S. Il, tomo LXVI, parte Il: Scienze morali, storiche e 
filologiche. Torino, Bocca, 1928. - (608) Il distretto di Chiavari preromano, 
romano e medioevale. P. I. Chiavari, tip. Colombo, 1928, pp. XVII-872. -
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Su te r m e i s te r (609) riassume gli scavi e ritrovamenti di anti­
-0hità, dei dintorni di Legnano. A.Co I o mb o (610) ha scritto un'opera 
piuttosto frammentaria su Milano (le origini e il dominio di Roma; le 
due città, ; la capitale dell'Impero ; la chiesa milanese, i barbari) nella 
quale si accettano spesso con eccessiva audacia soluzioni di problemi 
ancora incerti. L'acquedotto romano del Peschiera è illustrato da 
E. Gru p e 11 i (611). Copiosi sono gli studi relativi, alla Venezia Tri­
·dentina. J. A. Rohracher (612 e 613) illustra la strada romana della 
-val Pusteria e i castelli della Pusteria ricordati da Venanzio Fortunato; 
{). M. Ma y r (614) si occupa di un cippo miliare recentemente rin­
venuto presso Casteldarne inPusteria; K. A usserer (615) espone lo svi­
luppo storico di Siusi; O Sto I z (616) riassume i principali tratti storici 
~ geografici del Brennero. U. K ah r s te d t (617) dedica un notevole 
articolo riassuntivo alle condizioni e denominazioni delle genti alpine ; 
in base ai reperti archeologici e alle iscrizioni indaga le diverse zone d'in­
fluenza, acconnando anche al diverso uso dei passi nei diversi periodi. 
R. Ben in i (618) continuando le sue ricerche sugli enigmi danteschi, 
-0erca di determinare le dimensioni del Oocito dantesco sulla base della 
grandezza del lago di Circonio. A. So I ari proseguendo le indagini 
sull'Emilia e la Toscana (619) studia l'antichità, e il percorso della via 
Faenza-Lucca; quanto a Cesena egli spiega (620) l'epiteto di curva attri-

(609) Legna'l!.-0 romana. Relazione degli scavi e ritrovamenti antichi. Legnano, 
•rosi, 1928, pp. III. - (610) Mil,ano prm"omana, romana e barbarica. Con 
indice toponomastico a cura di L. M. Capelli. Milano, Famiglia Meneghina, 
1928, pp. 231. Ree. di A. Calderini, Archivio storico lombardo. Serie VI, 
a. LV, fase. IV (1928), pp. 540-3. - (611) L'acquedotto romano del Peschim"a. 
L'Universo, II (1928), pp. 673-77. - (612) Die Romm"strasse im Pustertale. 
Der Schlern, 1928, pp. 370-80. - (613) Ueber die Lage der Schlosser im 
Puste-rtale bei V enantius Fortunatus. Der Schlem, IX (1928), pp. 4-9. -(614) Vi­
piteno. Scoperta di un cippo miliare sulla via Aguntum- Vipitenum. Notizie 
degli Scavi di Antichità. Roma, 1928, fase. 1, 2, 3, pp. 129-32. - (615) Castel­
rotto. Siusi. Ein Bild ihres geschichtlichen Wm"dens. Der Schlern 1927, pp. 221-
52. - (616) Der Brenner. Eine historisch-geographische Betrachtung. Tirol. 
Natur, Kunst, Volk, Leben. Zweite Folge. Innsbruck 1928, pp. 26-32. -
(617) Studien zur politischen und Wirtschaft-Geoschichte der Ost, und Zentral­
al,pen vor Augustus. Nachrichten von der Gesellschaft der Wissenschaften zu 
Gottingen. Clàsse storico-filologica, Berlino 1927, pp. 1-36. - (618) Il lago 
di Circonio (Palus luge,a degli antichi, nel disegno dantesco dell'Inferno). 
Rendiconti della R. Accademia Nazionale dei Lmce •. Classe di scienze mo­
rali, storiche e filologiche. Serie VI, vol. IV (1928), pp. 3-14. - (619) Sul­
l'antichità della via Faventia-Luca. Atheneum. Studii periodici di lette­
ratura e storia dell'antichità, ~. S. A. VI (1928), pp. 157-65. - (620) Curva 



BIBLIOGRAFIA GEOGRAFICA DELLA REGIONE ITALIANA 899 

buitole dagli Itinerari mettendolo in relazione col fatto che la cerchia 
romana, appariva al viandante della via Emilia piuttosto curvilinea, e 
forma curvilinea assumeva pure la via costeggiante la base della citta.. 
E . .Andreoli (621) s'occupa della topografia d'Imola, del numero degli 
abitanti, del nome; R . .Andreotti (622) del nome di Claudia dato alla 
via Emilia occidentale. D. G. Rossi (623), basandosi su un passo di 
Livio (XXVII, cap. 43-51) identifica il luogo della battaglia del Metauro 
con l'altura di Montebello presso a Senigallia. 

Della storia di Roma di E. P a i s (624) sono usciti i due ultimi vo-
1 umi, che narrano gli avvenimenti fino all'inizio delle guerre puniche; 
frequenti sono gli accenni alle condizioni geografiche del tempo. 

· U. .A n t o n i e 11 i (625 ), parlando delle origini di Roma, crede 
di poter stabilire che la città, è nata dalla fusione di Latini e Sabini, 
di un popolo di inumatoti con un popolo di crematori. V. Quattro 
C i o c c h i (626) porta un buon contributo allo studio degli Emici, 
trattando della rete stradale costruita dai Romani, e della topografia 
dell'antichissima Verulae. T h. .A s h by (627) studia accuratamente 
la via Tiburtina e mette in rilievo (628) l'importanza degli studi to­
pografici del compianto Lanciani. 

Per la Magna Grecia è uscita la seconda edizione di una buona storia 
di E. Ciac eri (629) e la relazione della campagna di scavo del 1926 

Caesena Bullettino della Commissione Archeologica Comunale di Roma. 
LVI (1928), pp. 134-40. - (621) Inwrno all'antichità d'Imola. Historia, II, 

'pp. 334-42. - (622) Sul nome di Claudia dato alla via Emilia occidentale. 
Historia, II (1928), pp. 325-33. - (623) La battaglia del Met,quro Fano, 
Scuola tip. Fanese, 1928, pp. 61 e tavola. L'altura di Montebello. 

(624) Storia di Roma dalle origini all'inizio delle guerre Puniche. Vol. IV, 
Dall'invasione dei Galli all'intervento dei Romani nella Campania. pp. 458 e 
XVI tav.Vol. V, Dalla resa di Napoli all'intervento di Pirro. Roma alla 
testa della Confederazione italica.pp. 542 e XXIV tav. Roma, Optima, 1928. 
- (625) Le origini di Roma alla luce delle scoperte archeologiche. Bollettino di 
paletnologia, XLVII (1927), pp. 166-80. Atti del I Congresso Nazionale di 
Studi Romani, vol. I, pp. 27-42. - (626) Gli Ernici e il loro territorio. Veroli. 
Tip. Reali 1928. - (627) La Via Tiburtina (fine). (Il territorio tiburtino verso sud. 
Da Tivoli a Gericomio. Strada della Piazza. Strada di S. Marco. Strada di 
Carciano. Ville dette di Bruto e di Cassio. Sepolcro ora distrutto creduto di 
S. Maiorco. Proseguimento della via di Carciano fino a Gericomio. Aggiunte.) 
Atti e Memorie della Società Tiburtina di Storia e d'Arte, vol. VIII (1928), 
pp. 3-51. Ree. di G. Lugli. Bibliografia romana, II, pp. 28-30. - (628) Scrit­
tori contemporanei di cose romane. Rodolfo Lanciani. Archivio della R. Società 
Romana di Storia Patria, vol. LI (1928), pp. 103-43. 

(629) Storia della Magna Grecia. Vol. I. La fondazione delle colonie greche 
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e 1927 ; soprattutto notevoli in quest'ultima le ricerche topografiche di 
P. Orsi (630) su Medma Nicotera. Per la storia e l'origine del nome del 
mare Jonio è da vedere il lucido articolo di H. Tre id 1 e r (631), rias­
sunto nel Bollettino della R. Società. Geografica (1929, pp. 38-9). Per 
la Sardegna e i Sardi è infine da vedere un volume di G. Be 11 i e n i (632). 

Possiamo quindi passare a ricordare brevemente gli studi che si ri­
feriscono all'epoca medioevale e moderna. F. Piva (633) illustra bre­
vemente una guida d'Italia (Voyage d'un français en Italie, 1765-6) 
dell'astronomo francese Lalande. D. G r i baud i (634) porta un 
buon contributo allo studio dei nomi territoriali italiani studiando il 
significato e l'estensione del nome «Canavese>~ nelle diverse epoche. 
E. Bes t a (635) riassume il lavoro dell'Adami (cfr. Bibl. 1927, n. 733) 
sui confini italo-svizzeri; G. P. Bo g netti (636) tratta ampiamente 
delle origini dei comuni rurali nel Medioevo, con speciali osservazioni 
per i territori milanese e comasco. R. H e u ber g e r (637), descrivendo 
il passaggio delle Alpi di Corrado II nella primavera del 1027, ha modo 
di accennare anche alle condizioni dei luoghi. U. G i a m p a o 1 i ed 
M. Ferrar i (638), (cfr. Bibl.1927, n. 758) discutono sul problema delle 
origini di Sarzana. L. C. C b i a p p e 11 i (639) ricostruisce le circoscri­
zioni amministrative del Pistoiese e della Valdinievole nelle diverse 
epoche (carta della Campagna Pistoiese secondo la riforma del 1838). 
A. Torr e (640) riassume le notizie che si hanno sui rapporti di Ra-

e l'ellenizzamento di città nell'J-taUa antica. Seconda ed. Roma, Albrighi e Se­
gati, 1928, pp. XVI-401. - (630) Campagne della Società Magna Grecia; 
1926 e 1927, Roma, soc. Magna Grecia 1928. 4°. p. 90 con due tavole Maiuri. A. 
Velia. Prima ricognizione ed esplorazione, maggio-settembre 1927. Orsi P., 
Medma-Nicotera. Ricerche topografiche. - (631) Das ionische Meer im 
Altertum. Klio. Beitriige zur alten Geschichte. Vol. XXII (1928), pp. 86-94. 
- (632) La Sardegna e i Sardi ndla civiltà del mondo antico. (Collezione storica. 
sarda de Il Nuraghe). Cagliari. Il Nuraghe, 1928, pp. 335. 

(633) Una guida d'Italia del 1700. L'Universo, II (1928), pp. 537-46. -
(634) Sul nome cc Canavese». Contributo allo studio dei nomi territoriali italiani, 
R. G. I., XXXV (1928), pp. 3-11, 65-7 e 108-16. - (635) Archivio storico 
lombardo, Serie VI, a. LV, fase. IV (1928), pp. 556-9. - (636) Sulle origini dei 
comuni rurali del Medioevo con speciali osservazioni pei territori milanese e 
comasco. Pavia, Tip. Coop. 1927, pp. 216-XLIV. - (637) Kaisers Konrad II 
Alpenii.bergang im Fruhjahr 1027. Der Schlern, VIII, pp. 42-66. - (638) Di­
scussioni intorno al problema delle origini di Barzana. Giornale Storico e Lette­
rario della Liguria, Nuova Serie, a. IV (1928), pp. 101-23. - (639) Note sui 
rapporti giurisdizionali tra Pistoia e la V aldinievole nel tempo antico. Bollettino 
Storico Pistoiese, XXX (1928, pp. 2-11. - (640) Notizie sui rapporti fra 
Ravenna e l'Istria nel Medio Evo. Annua.rio Liceo Scientifico cc A. Oriani », 
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venna con l'Istria nell'alto medioevo (i rapporti tra gli Esarchi e l'Istria 
cessarono quasi completamente con la completa dedizione di Pola a 
Venezia avvenuta nel 1331). G. Cascio 1 i (641) illustra brevemente 
un progetto di bonifica dell'Agro Romano, preparato sotto Sisto V. 
N. Cortese (642) si occupa del Ducato di Sorrento e Stabia e del suo 
territorio. Infine. R. Di Tu cc i (643) mostra come anteriormente alla 
venuta dei Romani la proprietà in Sicilia fosse prevalentemente collet­
tiva e che solo con Carlo Alberto, per quanto anche nei secoli intermedi 
si fossero avute delle modificazioni, si ebbe il trapasso alla proprietà 
privata, che fu completo solo nei luoghi dediti a coltura. 

Assai copiosi sono anche gli scritti relativi agli Etruschi, in parte 
originati dal primo congresso internazionale estrusco, tenutosi a Firenze 
tra il 27 aprile e il 5 maggio (644). Dobbiamo limitarci a ricordare che 
essi sono dovuti a C. Battisti (645), R. Bianchi Bandinelli (646) 
( quadro della regione dove è sorta Sovana, centri antichi, vie, vicende 
storiche, studio dei singoli documenti), C. Casa morata (647) 
(rilievo al 2000 delle tombe etrusche), G. D 'A chi ardi (6-18). 
P. Ducati (649 e 650), A. Neppi Modona (651), P. Pera li (652), 
S. Savi n i (653), A. Trombetti (654). È anche da vedere il 

Ravenna, 1926-27, 1928, pp. 39-80. - (641) Un progetto di bonifica 
per l'Agro Romano sotto Sisto V. Bollettino di studi storici ed archeologici 
di Tivoli e Regione, 1928, pp. 1257-60. - (642) Il Ducato di Sorrento e Stabia 
ed il suo " territorium ». .Archivio Storico per le Provincie Napoletane, N. S. 
XIII (1928), pp. 5-59. Napoli 1927. - (643) La propriew fondiaria in Sar­
degna dall'alto Medio Evo ai giorni nostri. Studi e documenti di storia economica 
e giuridica. Cagliari, Ledda, 1928, pp. 158. Cfr. R. Ciasca, Rivista Storica 
Italiana, XLVI, 1929, ·pp. 94-5. - (644) Relazione a S. E. Benito Mussolini 
sui lavori del 1 ° Congresso Internazionale Etrusco. Firenze, Rinascimento del 
Libro, 1928, pp. 90. - (645) Della lingua etrusca. Leonardo, IV (1928), pp. 129-
32. - (646) Sovana (Studi sulla Civiltà Etrusca, n. 1). Firenze, Rinascimento 
del Libro, 1928, pp. 100, con 100 ill. e XL tavole e una pianta topogr. 
- (647) S01;ana e la sua necropoli. L'Universo, IX (1928), pp. 547-54. -
(648) L'Industria metallurgica a Populonia. L'Industria Mineraria, n:(1928), 
p. 223 e segg. - (649) Gli Etruschi. (Coll. Omnia). Roma, Cremonese. 1928, 
pp. 183. - (650) Il primo congresso internazionale etrusco. Nuova An­
tologia, 16 luglio 1928, pp. 196-205. - (651) Il primo congresso internazionale 
etrusco. L'Universo, IX (1928), pp. 773-81. - (652) Orvieto Etrusca. I « Vul­
sinii » e « Fanum Voltumnae ». II Etimologia del nome di Orvieto. III Saggio 
di pianta 3.l'cheologica del ripiano tufaceo di Orvieto. Roma, Bardi, 1928, 
pp. 25-82. - (653) L'Etrusco come lingua semitica. Milano, Fidi, 1928, pa­
gine XIV-90. - (654) La lingua etrusca. Grammatica, testi con commento, 
saggi di traduzione interlineare, testo. Firenze, Rinascimento del Libro, 1928, 
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secondo volume degli Studi Etruschi (655), dove potranno essere con­
sultati utilmente un articolo di P. Frac caro sulla malaria nella 
storia dell'Italia antica e uno di P. A e b i s c h e r sopra alcuni nomi 
di fiumi toscani probabilmente preetruschi. Abbiamo poi tenuto per 
ultimo, per il suo particolare interesse, uno studio di L. L anglois (656) 
sulle sedi etrusche dal punto di vista topografico e militare; esse 
appaiono all'autore come centri d'immigrati, i quali, venuti probabil­
mente dal nord, svilupparono le loro conoscenze marine dopo essere 
venuti in Italia, dove occuparono delle colline facilmente difendibili, 
lontane dal mare, sul quale potevano senza tema compiere le loro 
piraterie. 

31. TOPONOMASTICA. - Sul nome Italia, nella prosodia, nella fo­
netica e nella semantica, ha scritto diffusamente M. Or 1 a n do (657), 
ma l'etimo da lui proposto («il paese della luce ») non appare probabile. 

Abbastanza copiosi sono gli studi e le ricerche su toponimi locali, per 
quanto taluni di essi non siano abbastanza fondati su conoscenze lin­
guistiche e geografiche. P. Mass i a (658) continuando (Bibl. 1927, 
n. 793-7) le sue ricerche sulla toponomastica monferrina cerca di spiegare 
l'etimologia delle voci : Bistagno, Bibiano, Campaniano, Campedo, 
Carpeneto, Cascine, Cugnaxio. G. D. Serra (659) spiega qualche 
toponimo e nome dialettale piemontese. Per Pelvo, piuttosto che la de­
rivazione da pelagus, sarà da ricorrere al significato di « cima rocciosa 
e dirupata emergente sopra le circostanti alture» (cfr. Roletto, Nomi 
geografici delle Valli Valdesi. R. G. I. XXII, p. 15). W. Me y e r­
L ii b ke (660) mette a raffronto l'italiano Ossola con lo spagnolo Huesca. 
E. Mila,no (661) cercando localizzare i Campi Raudii porta argomenti 
per una località posta vicino a Pollentia. A. Da 1 Z otto (662) studia 

pp. XIV-237. - (655) Studi etruschi. Voi. II, Firenze. Comitato perma­
nente per !'.Etruria, 1928, p. 790, con sessanta tavole. - (656) Quelques consi­
dérations topographiques et militaires sur les sites étrusques. Mél. .Arch. Hist. 
publiés par l'Ecole française de Roma (Parigi, Boccard) XLIV (1927) 
pp. 91-102. 

(657) Il nome "Italia» nella prosodia, nella fonetica, nella semantica. 
Torino, Bona, 1928, pp. 126. - (658) Bricciche di toponomastica monferrina. 
Rivista di Storia, .Arte, Archeologia per la provincia di .Alessandria, XII, 
1928, pp. 107-119. - (659) Ceneri e Faville. Dacoromania, 1928 pp. 426-67,. 
- (660) Ital. Val d'Ossola. Span. Huesca. Zeitschrift fiir Ortsnamenforschung, 
1928, pp. 183-5. - (661) Alla ricerca dei "Campi Raudii "· Bollettino Storico 
Bibliografico Subalpino, a. XXX (1928), pp. 1-16. - (662) A proposito delle 
origini del nome di Milano. Nuova Rivista Storica, XII (1928), pp. 637-43. 
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alcuni toponimi della campagna mantovana (cfr. Boll. Soc. Geogr. 1929, 
p. 118). A. Co lombo (663) critica l'etimologia del nome di Milano pro­
posta dal Solmi (cfr. Bibl. 1927, 753) sia perchè è più probabile che il 
centro sia sorto come luogo di convegno (piuttosto che in zona circondata 
dalle acque), sia perchè mediano, mezzano non possono risalire al celtico 
(medianus non è poi forma aggettivale) ; sta poi il fatto che il suffisso 
lanum ha probabilmente significato di « campo ». Notevoli come sempre 
sono le ricerche di C. B a t t i s t i; oltre a un'ampia recensione su un 
volume relativo ai toponimi di Silandro (664) e a una comunicazione 
fatta al Congresso indetto dalla Société de l{nquistique romane a Digione 
(maggio 1928 (665) nella quale presenta gli studi precedenti, spiegandone 
gli intenti, dobbiamo sopratutto ricordare una comunicazione fatta al 
Congresso internazionale etrusco a Firenze (666); in essa si cerca di do­
cumentare che i toponimi più antichi della Val di Non devono essere 
riferiti a uno strato preindoeuropeo, probabilmente ligure; che a questo 
filone ne segue, per tempo, uno chiaramente indoeuropeo, probabil­
mente veneto, e che per motivi archeologici, topografici e linguistici 
i pochissimi relitti etruschi vanno riferiti ad ud'imrnigrazione seriore; 
quindi non trova conferma l'ipotesi del Pareti che considera gli Etruschi 
come una estesissima popolazione, padrona dapprima di tutta un'ampia 
zona delle Alpi Centrali e poi ridotta man mano dalle conquiste di altre 
genti a più ristretto territorio ; in questo caso ci si attenderebbe nella 
grande ed ampia arteria prossima all'Adige, con clima mite e condi­
zioni favorevoli all'insediamento, un numero di toponimi senza con­
fronto maggiore. In un altro studio (667) il Battisti cerca di determinare 
l'origine di 344 toponimi del piccolo comune italiano di Tubre, posto nella 
val Monastero, a monte di Glorenza. Di essi 324 sono ladini, 20 (tra 
cui tre di carattere misto) tedeschi. I pochi nomi tedeschi sono di stampo 
recente, e tolti due casali, si riferiscono quasi esclusivamente a località 
non coltivate. Lo sfruttamento del suolo va dunque riferito nella sua 
quasi totalità. all'elemento ladino, e ladina è nella percentuale di 93 per 
cento la toponomastica di questo comune intedescato da quasi due secoli. 

- (663) Mantua musarum d<»nus. Atti e Memorie della R. Accademia 
Virgiliana di Mantova, voi. XIX-XX (1928), pp. 36 e una carta. - (664) 
Recensione del volume: Die Hofnamen im Landgericht Schlanders (Vinschgau). 
(Schlem-Schriften, voi. XIII). Innsbruck, 1927, pp. VIIl-242. Archivio 
Storico Italiano, LXXXVI (1928), pp. 284-90. - (665) Per la raccolta del 
materiale toponomastico venostano. Archivio per l'Alto Adige, XXIII (1928), 
pp. 24. - (666) Filoni toponomastici prelatini nel bacino del Noce. Studi 
Trentini di Scienze Storiche, IX (1928), pp. 10-33. - (667) I nomi locali del 
comune di Tubre. Archivio per l'Alto Adige, XXII (1927), pp. 109-75. -
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Quanto superficiale sia l'intedescamento risulta in modo evidente, sia 
dal confronto quantitativo e qualitativo dei nomi locali ladini di Tubre 
con quelli della Venosta centrale o coi comuni altovenostani del fondo­
valle, sia dall'adattamento linguistico superficiale dei toponimi ladini 
in bocca tedesca. 

Per la toponomastica tridentina dobbiano ancora ricordare la quarta 
puntata del vocabolario toponomastico (Paccner-Ruzza) di E. Lo­
renzi (668); un articolo, privo di valore scientifico, di G. Riccam­
boni (669) nel quale si insiste sull'etimologia del nome San Romedio da 
sancti eremitae e poi ancora uno scritto di L. Stein b erger (670) e uno 
di H. Bes c ho r ne r (671). E ancora sulle Venezie è da vedere un 
breve scritto di S. Pi eri (672) che ricollega il nome di Lendinara a 
rondine (Hirindinaria) e uno di S. Se p u 1 cri (673) su Oi-vidale; un 
vasto lavoro di G. B. De 11 a Porta (674), vero modello di topono­
mastica d'un centro urbano, basato su numerosissime fontimanoscritte 
dal secolo XIV in poi; in fine dell'opera un breve utilissimo diziona­
rietto registra le voci friulane meno comuni che ricorrono nei topo­
nimi stessi. Per il nome dell'isola dalmata di Solta, J. R u b i~'(675) crede 
poter affermare trattarsi di nome d'origine illirica modificatosi in bocca 
italiana. 

Continuando con gli studi relativi ad altre regioni italiane U. F or­
men ti n i (676) riscontra nel wrritorio del golfo della Spezia alcuni 
nomi di luogo di probabile derivazione da personali etruschi e nomi 
etruschi fissati nella trasformazione latina; vengono ancheraggruppati 
i nomi romani di fondi, di cui è evidente la derivazione da un nome di 
persona romano. S. Pi eri (677) basandosi sull'Indice della carta del 

(668) Dizionario toponomaatico tridentino ,Archivio per l'Alto Adige, XXII 
(1927), pp. 219-448. - (669) Remedius o eremitaef Studi Trentini di 
Scienze Storiche, IX (1928), pp. 60-5. Cfr. anche pp. 91-96. - (670) Kreuz 
und quer durch Tirols Ortsnamenwelt. Veroffentlichungen des Museum Ferdi­
nandeum, Fase. VIII (1928), pp. 557-632. - (671) X Flurnamenliteraturbericht, 
Korrespondenzblatt des Gesamtvereins der deutschen Geschichts - und 
Altertumsvereine, a. 74, 1926, pp. 181-208. - (672) Lendinaja, Lendi­
nara. Archivum Romanicùm, XII (1928), pp. 157-9. - (673) Appunti eti, 
mologici veneti e friulani. Ce fastuY IV (1928), pp. 117-21. - (674) Topono­
mastica swrica della città e del comune di Udine. Udine, Soc. :filologica friulana 
G. I. Ascoli, 1928, pp. XV-286. - (675) O imenu owka Solte. Glasnik geo­
grafskog drustsva, sveska 1927, pp. 220-3. - (676) Note per lo studio ddla 
topografia fondiaria e della toponomastica etrusco-romana nel golfo della Spezia, 
pp. 88-109. Memorie della Accademia Lunigianese di Scienze Giovanni Ca­
pellini, IX (1928). - (677) In cerca di nomi etruschi. (Noterella toponomasti-
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Touring al 250.000 riproduce in una cartina le voci sdrucciole in -ina, 
-ena, le piane in -ena, -enna, le voci in -na dietro consonante e le deri­
vate in -nan-0, istituendo confronti e raffronti con la sua Toponomastica 
della vall, dell'Arno. A. J or i (678) si occupa della toponomastica 
urbana di Reggio; R. V iv a 1 di (679) di quella di alcune vie e strade 
di Roma. Per il nome di quest'ultima città (cfr. Bibl.1926, n. 751) ricor­
diamo uno scritto di B. M i g 1 i or in i (680); egli cita le meno inve­
rosimili tra le etimologie del nome di Roma proposte fin qui, ne mostra 
i lati deboli e propone un'altra etimologia': crede cioè che si tratti di 
una designazione metaforica tratta da ruma «mammella>> e riferita in 
origip.e al Palatino per la sua forma di duplice colle. L. G i liberti (681), 
dopo aver osservata la frequenza nell' Italia meridionale del nome 
Gauro-monte, ritiene che il nome risalga al sostrato mediterraneo. In­
fine è da ricordare uno scritto di A. O 1 iv a (682) sul nome di Aci 
Santa Lucia e uno di D. Puzzo 11 o Si g i 11 o (683) (cfr. Bibl. 1927, 
n. 826). 

32. GEOGRAFIA MILITARE. Il generale D. D e a m b r o s i s (684) 
ha continuato nella rivista Esercito e Nazione la serie di articoli illu­
strativi sui rapporti tra terreno ed azioni militari; egli è passato ora a 
trattare della geografia biologica. Come sempre, gli articoli sono illu­
strati da grafici, vedute, schizzi in gran copia. Allo stesso autore è 
dovuto anche un articolo (685) sui rapporti tra condizioni fisiche del 
Mediterraneo centrale e situazione militare; in esso viene assai bene 
chiarita la posizione alquanto svantaggiosa dell' Italia. Abbastanza 

-interessante è anche un articolo del G a r r o n e (686) sulle caratte-

ca). L'Italia dialettale, IV (1928), pp. 186-211. - (678) A zonzo per Reggio. 
Noterelle toponomastiche urbane. Reggio Emilia, La Tipografica, 1928, pp. 114 
e 4 tavole. - (679) Toponomastica Romana. Il Folklore Italiano, III (1928), 
pp. 1-10. - (680) Sull'origine del nome di Roma. Roma, VI (1928), pp. 447-51. 
- (681) Il fiJ,one toponomastico Gauro nell'Italia Meridionale. Rivista Indo 
Greco Italica. Napoli, XII (1928), pp. 99-103. - (682) A proposito del, nome 
di « Aci Santa Lucia». Acireale, Tip. Galatea, 1928, pp. 19. - (683) Tre op· 
portuni chiarimenti di toponomastica messinese. Messina, 1927, pp. 140. 

( 684) Note militari di geografia biologica. I Geografia e biologia militarmente 
considerate. Esercito e Nazione, III, pp. 156-66. II Paesàggi di pianura pede­
montana; id., pp. 357-69. III Paesaggi di piatte pianure litoranee; id .. III, pp. 565-
74. IV Paesaggi di pianure ad agrumeti e di tavolati trarotti, argillosi, calcari o 
vulcanici; id., III, pp. 767-82. - (685) Note di geografia militare del Mediter­
raneo. Rivista Militare Italiana, II (1928), pp. 1951-82. - (686) Note sulle 
caratteristiche militari delle foreste carsiche. Rivista Militare Italiana, marzo 
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ristiche militari delle foreste carsiche, uno del Zingales (687) sulla 
Carsia Giulia nella storia, e uno studio del generale E. Barb arich (688) 
sulla valle della Marecchia considerata quale possibile luogo di 
operazioni. Infine è da vedere un fascicoletto topografico-militare (689) 
che descrive la linea di confine italo-svizzera da Piz Lat a Cima Ga­
ribaldi. L. A. Maggi or o t ti (690) ha tracciato una breve storia 
delle principali torri della campagna romana, situate tra la via Lau­
rentina e la Tiburtina. 

Per il nuovo confine italo-austriaco, specialmente nei riguardi del 
modo come è stato compiuto il lavoro di tracciamento è da vedere 
l'ampia relazione, illustrata con molte cartine, del colonnello P a -
ria n i (691); in appendice al primo volume sono allegati i principali 
documenti che sono stati tenuti presenti durante i lavori; nel se­
condo volume sono raécolti i verbali della commissione. Su (questo 
stesso argomento si veda pure un articolo di A. F i e c h t e r (692) 
e uno di E. F o a (693). 

33. DESCRIZIONI REGIONALI - GUIDE - MONOGRAFIE LOCALI. 

A) Morwgrafie locali prevalentemente storiche. Ricordiamo dapprima 
una serie di pubblicazioni, dedicate in prevalenza all'esposizione delle 
vicende storiche; da esse assai di frequente si potranno ricavare copiose 
notizie geografiche. Piemonte: L. C. Bo 11 e a (694) ha dedicato una 
ampia opera a Bricherasio e G. Ari etti (695) ha riassunto i princi­
pali avvenimenti storici di Brusasco. Lombardia: A. Re z zag bi (696) 
si , occupa di Segnate, L. Ma z z u cc h i (697) di Pianello Lario, 
un anonimo (698) di Cremona e dei principali centri della provincia. 

1928. - (687) La ·Carsia Giulia nella si-Oria. Rivista Militare Italiana, marzo 
1928. ~ (688) Note militari sulla valle della Marecchia. Rivista. Militare 
Italiana, Il (1928), pp. 1439-54. - (689) Libreti-0 descrizione della linea di 
confine italo-svizzero nel seti-Ore Piz Lat-Cima Garibaldi. (A cura dei delega.ti 
ing. S. Simonett e E. Vitalini). S. E., 1928, pp. 124. - (690) Torri e castelli 
medioevali nella Campagna Romana. Esercito e !Nazione. IV pp. 114-27. 
- (691) Delimitazione del confone italo-austriaco. Firenze, Ist. Geogr. Mil. 1928, 
2 vol. - (692) Il confine italo-austriaco. L'Universo, lX (1928), pp. 783-91. 
- (693) The new frontier in the Alps. The Alpine Journal, 1928, pp. 292-304. 

(694) Si-Oria di Bricherasio. (Biblioteca della società storica subalpina., 
n. 99). Torino, 1928, pp. 757 con 57 tavole. - (695) Brusasco nelle memorie 
e nelle tradizioni locali. Torino, Mittone, 1928, pp. 39. - (696) La terra di 
Segnate e limitrofi. Ricerche e documenti. Modena, Soc. Tip. Modenese, 1928, 
pp. 286 e tavola. - (697) Minuzie si-Orico domestiche di Pianello Lario. Como, 
Ca.sa della Divina Provvidenza, 1928, pp. 260. - ( 698) Storia di Cremona e 
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Venezie: P. P a s c bini (699) ba riassunto le principali notizie sulle 
antichità., organizzazione ecclesiastica, politica e sociale nel Medio 
Evo nella Carnia, mettendo in rapporto il commercio di transito at­
traverso la Carnia con il sorgere di Venzone; D. P ego raro (700) 
tratta di Solesino; G. P a sin (701) di Soligo; G. D e 1 va i e L. F e-
1 i ce t ti (702) di Carano e S. Lugano nel Trentino. Liguria: sono da 
vedere due notevoli miscellanee su Savona (703 e 704) in onore di Paolo 
Boselli (con articoli di F. Noberasco sul folklore, di E. Pais sui rapporti 
tra Savona e Genova nell'antichità., di E. ;Bensa sulla storia economica 
di Savona nell'età. di mezzo) e i cenni storici di G. A. Si 11 a (705) su 
Monticello di Finale. Emilia: A. Be 11 i (706) ba composto un'accu­
rata storia di Scandiano ed E. Brizio (707) ba compilato una guida per 
le anticl>ità. di Marzabotto. Italia centrale: M. Fa 1 ci a i (708) ba messo 
insieme un volume che tratta della storia di .Arezzo dalle origini alla 
fine del Granducato Lorenese D. Ca r 1 etti (709) si occupa del 
comune di San Giorgio di Pesaro; C. Dotta re 11 i (710) ba composto 
una vasta opera su Bolsena e dintorni; G. Si 1 v e s tre 11 i (711) 
riassume le principali notizie storiche (specialmente medioevali) su 
Tuscania; C. J onta (712) presenta la prima parte (fino al 1527) di 

del,le altre più notevoli citt,à, e borgate della provincia: Crema, Casalmaggiore, 
Oa/!telleone, Soresina, Soncino, Piadena, ecc. Cremona, Beltrami, 1928, pp. 96. 
- (699) Notizie swriche del,la Gamia da Venzone a Monte Croce e Camporosso. 
Tolmezzo, Tip. Carnia, 1928, pp. 188. - (700) Solesino. Breve swria del 
comune e della parrocchia. Padova, tip. del Seminario, 1928, pp. 105. con 
sei tavole. - (701) Soligo e la sua swria. Venezia, Libreria Emiliana, 
1928, pp. 182 e 25 tav. - (702) Memorie storiche di Oarano e di S. Lugano 
nel Trentino. Trento, Tip. Artigianelli, 1928, pp. 94. - (703) Savona nclla 
swria e ncll'arte. Scritti offerti a Paolo Boselli. Genova, Artigianelli, 1928, 
pp. VII-372. - (704) Savona nel,la preiswria e nel,la storia. Studi offerti dalla 
Società Savonese di Storia. Patria a Paolo Boselli. Savona, Tip. Savonese, 
1928, pp. 264 (vol. X degli atti della Società). - (705) Monticello di Finale. 
Cenni swrici. Finale Ligure, Bolla, 1928, pp. 43. - (706) Swria di Scandiano. 
Reggio Emilia, An. Pol. Emiliana, 1928, pp. Xl-221. - (707) Guida alle 
antichità dclla villa e del museo etrusco di Marzabollo. Bologna, Stab. Pol. Riu­
niti, 1928, pp. 72. - (708) Storia di Arezzo dalle origini alla fine del Grandu­
oaw Lorenese. Arezzo, Scheggi, 1928, pp. XIl-240. - (709) Il comune di S. 
Giorgio di Pesaro. Monografia swrico-ammini/!trativa. S. Giorgio di Pesaro, 
Gaspari, 1928, pp. 93. - (710) Storia di Bolsena, con speciali riguardi per la 
valle del lago e le isole. Studio swrico-critico sulla scorta di documenti in gran 
parte inediti. Orvieto, Tip. Rubeca, Scaletti, Scarmiglia, 1928, pp. XVl-642. 
con 19 tav. - (711) Toscanclla (Tuscania). Roma., VI (1928), pp. 289-304. 
- (712) Swria di Segni. Gavignano, Scuola Tipografica Francescana, 1928, 
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una storia di Segni. Italia meridionale: per .Alife (Benevento) è da 
vedere uno studio di F. S. Fin e 11 i (713); per Somma Vesuviana 
uno di .A., .Angri san i (714); per Barletta due lavori (715 e 716) 
di V . .A. Latta n zio. Sicilia: sono da ricordare uno studio di G. 
Ma g n o (717) su Valguarnera Caropepe (Enna), di L. G i un t a (718) 
su Barrafranca (Enna) e infine uno di G. B. Ferri. g no (719) su 
Bivona (.Agrigento). 

B) Guide e descrizioni alpinistiche. Iniziamo l'elenco ricordando un 
volume descrittivo d'insieme delle valli alpine da San Remo al lago 
d'Orta, curato da E. L. B r o a d b e n t (720), un volume di H. B re­
ge a u 1 t (721) sulla catena del monte Bianco, un volume-di.A. H es s (722) 
sulle ascensioni compiute, durante trenta anni, pure nella catena 
del monte Bianco. Vi è poi una guida di G. K 1 e ud g e n (723) sul 
monte Clapier; la descrizione della prima salita al monte Bianco dalla 
parte del ghiacciaio della Brenva, compiuta (1-2 settembre 1927) da 
T. G r ah a m B r o w n (724) e F. S. S m y t h e (725); una serie di 
itinerari di .A. B o n a c o s s a (726) nelle Grandes Murailles (.Alpi 
Pennine; spartiacque Valpelline); il resoconto d'una salita (la prima per 
la cresta delle Rondini, 6 agosto 1927) alle Grandes J orasses, di 

pp. 355. I vol. fino al 1527. - (713) Città di Alife e diocesi. (Cenni storici). 
Scafati, Stab. Tip. Rinascim., 1928, pp. 240. - (714) Brevi notizie storiche e 
demografiche intorno alla città di Somma Vesuviana, con la bibliografia, crono­
logia, documenti, tavole geografiche ed illustrazioni.Napoli, Barca, 1928, pp. XVI-
122 e 7 tavole. - (715) Documentazione swrica sult importanza della città di 
Barletta ucaput regionis » dal XII al XVII secolo. Barletta, Papeo, 1927, pp. 44. 
- (716) Per la rinascita di Terra Baruli, antica provincia di Barletta. Barletta, 
Tip. Francesconi, 1928, pp. 92 e 14 tavole. - (717) Memorie storiche di V al­
guarnera Caropepe. Palermo, Tip. Pontificia, 1928, pp. 256. - (718) Brevi 
cenni storici su Barrafranca. Caltanissetta, Tip. Ospizio di Beneficenza, 1928, 
pp. Vlll-190. - (719) Sulle origini di Bivona. Cenno storico. Palermo, Tip. 
Boccone del povero, 1928. 

(720) Alpine Valleys of Italy from San Remoto Lake Orta. Londra, Methuen, 
1918, pp. Xll-244. - (721) La catena del Monte Bianco. (pref. e trad. di 
P. Lampugnani). Novara, De Agostini, 1928, pp. 160; 200 ili. e 10 acquarelli. -
(722) Trent'anni di alpinismo. Vol. I: Nella catena del, Monte Bianco. Novara, 
De Agostini, 1928, pp. 179 e 16 tavole. - (723) Monte Clapier. Note topogra­
fiche, di storia alpinistica e itinerari. Sanremo 1928. - (724) La première 
ascension du Mont-Blanc, du glacier dé la Brenva (Route de la Sentinelle). Die 
Alpen, IV (1928), pp. 387-400. - (725) The first ascent of Mont Blanc direct 
from the Brenva Glacier and other climbs. The Alpine Journal, maggio 1928. -
(726) N el,le « Grandes Murailles ». Rivista del C. A. I., vol. XLVII (1928), 
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F. Rave 11 i (727), quello della salita (per la parete nord) all'Aiguille 
Noire de Peuteret, di G. A. Rivetti (728) e alla Punta Gnifetti di 
M. Strumia (729). E poi ancora un articolo di J. De Lepinay (730) 
su una serie di escursioni compiute nel 1923 nei dintorni di Cour­
mayeur e un altro (731) su alcune aspre cime del monte Bianco. Per le 
Alpi centrali dobbiamo solo ricordare un articolo di M. Quaranta (732) 
su alcune montagne ticinesi (Ghiridone, Poncione di Braga). Per 
le Alpi orientali l'ottima guida, modello del genere difficilmente 
egualiabile e superabile, di A. Berti (733) sulle Dolomiti orientali, 
la guida, pure assai buona di J. G a 11 h u ber (734), un volume di 
A. Mc Do w a 11 (735) sulle Dolomiti, la terza parte (736) della guida 
Meyer delle Alpi orientali (Alto Adige, Bolzano, Merano, Dolomiti, 
Ortler, Adamello, Garda); un volume sullé Dolomiti ottimamente illu­
strato, edito a cura di J. Schatz (737); un articolo di O. Stolz (738) 
sui rapporti tra alpinismo e diritto e infine due articoli di S. C a -
sa r a sul Sorapl.s (739) e sul Crissin (7 40) (Dolomiti). Per il resto 
d'Italia è solo da ricordare un breve scritto di B. L. Ca t a I in i (7 41) 
sul monte dell'Ascensione {Marche). 

pp. 237-48. - (727) Le Grandes Jorasses, m. 4208. Rivista del C. A. I., vo­
lume XLVII (1928), pp. 147-59. - (728) Aiguille Noire de Peuteret, m. 3780. 
Rivista del C. A. I., XLVII (1928, pp. 295-300. - (729) The eastern arAte o/ 
the Signalkuppe. (Punta Gnifetti). The Alpine Journal, IV, ( 1928) pp. 315-25. -
(730) Vacances à Courmayeur en 1923. Revue Alpine, vol. XXVIII (1927), 
pp . .3-36. - (731) Three ridges o/ Mont Blanc. (The Péteret, Brenva and 
Innominata). Bullettin Appalachian Mountain Club, vol. XXII, (1928), n. 4, 
pp. 93-107. - (732) Montagne Ticinesi. Die Alpen, III (1927), pp. 98-106. -
(733) Le Dolomiti orientali. (Guida turistico-alpinistica). Milano, Treves, 1928, 
pp. VIIl-902, con carte. Cfr. Boli. R. Soc. Geogr. 1929, pp. 45-6. - (734) Do­
lomiten. Ein Fuhrer durch die Taler, Orte und Berge der gesamten Dolomiten. 
Monaco, Rother, 1928, 3 vol, pp. 138, 317, 427. Vol. I: Generalità, valli, strade 
e località. Vol. Il: Doloruiti orientali. Vol. III: Dolomiti occidentali. Cfr. Rivista 
C. A. I., 1929, pp. 309-10. - (735) Peaks and Frescoes: A Study o/ the Dolomites. 
Londra, Oxford University Press, 1928. - (736) Meyers Reisebucher. Ostalpen • 

. 3a parte. Lipsia, Bibliograpbisches Institut, 1927, pp. 400. - (737) Sudtirol. 
Monaco, Bruckmann, 1928, p. 200. Esiste anche un'edizione italiana: Nelle 
Dolomiti. Bolzano, Ammon, 1928. - (738) Die Anfange des Bergbaues und 
Bergrechtes in Tirol. Zeitsch. des Savignystiftung fiir Rechtsgeschichte. Germ. 
Abteil; vol. 48 (1928), pp. 207-63. - (739) Sorapis. Rivista del C. A. I., volu­
me XLVII (1928), pp. 65-70. - (740) Orissin. Rivista del C. A. I., vol. XLVII 
(1928), pp. 321-30. - (741) Il monte dell'Ascensione (M. Polesio) nella tradi­
zione e nella storia. Fermo, Stab., Coop. Tipogr. 1927, pp. 37. 

58 
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C) Guide e descrizioni regionali. a) Descrizioni geografiche. È 
continuata in modo regolare la pubblicazione dei volumi della colle­
zione<< La Patria»: sono apparsi durante l'anno quelli sulla Lombardia, 
a cura di G. Graz i ani e S. Grande (742), sulla Venezia Giulia1 

a cura diS. Squinabol e V.Fnrlani(743),sulle Marche, a curadi 
E. Ricci (744) su Sicilia e Malta a cura di R. Ma u ceri (745); 
come per i volumi precedenti anche per questi si può osservare che il 
loro valore, da un punto di vista geografico, è alquanto disforme. 
Passando a ricordare ordinatamente le diverse pubblicazioni regionali 
dobbiamo ricordare una monografia sul Piemonte di S. Grande (746} 
presentato come saggio di una trattazione sciéntifica della regione 
piemontese, ma non priva di mende; dello stesso autore è anche un 
articolo su Villafranca Sabauda (747). Per le Alpi orientali potrà. es­
sere utilmente consultata la nuova edi.zione dell'opera del K re b s (748), 
monografia sintetica di grande valore e inoltre un' opera miscella­
nea (749), raccolta da H. Leitmeier, nella quale 20 studiosi viennesi 
illustrano le Alpi orientali sotto diversi aspetti. Specialmente notevoli 
sono gli articoli del Menghin sulla preistoria, del Reche sull'antropo­
logia, dell'Haberlandt sui costumi, del Wettstein sui caratteri fitogeo­
grafici, del Briickner (ultimo scritto del defunto scienziato) sul gla­
ciale, del Licbtenecker sulla divisione delle Alpi in suddivisioni mi­
nori (vengono distinti 19 caratteri di paesaggio), di F. E. Su es s sulla 
teoria delle falde di ricoprimento, di O. Lehmann sulla morfologia 
(specialmente in rapporto ai movimenti orogenetici) e sull'insedia­
mento e le vie commerciali. È da vedere anche un articoletto postumo­
di O. Ma rin e l li (750). Ben condotto e frutto di lunghi studi sul 

(742) Lombardia col Canton Ticino. (« La Patria» Geografia d'Italia). 
Torino, U. T. E. T., 1928, p. 424. - (743) Venezia Giulia. («La Patria». 
Geografia d'Italia). Torino, Unione Tip. Ed. Torinese, 1928, p. 268. Ree. in 
Geografski Vestnik, III, 1927, pp. 153-4. - (744) Le Marche. (Collezione 
La Patria. Geografia d'Italia). Torino, U. T. E. T., 1928, p. 392, 2 carte, 7 
tavole, 318 ill. - (745) Sicilia e Malta. Torino, U.T. E. T. («La Patria». 
Geografia d'Italia), 1928, p. 250, 4 tav., 237 ill. - (746) La regione piemontese. 
Torino, Para,via, 1928, p. 155. - (747) Villafranca Sabauda. Annali dell'I­
stituto Superiore di Magistero del Piemonte, vol. I ( 1927), Torino Chiantore 1928. 
- (748) Die Ostalpen und das heutige Oesterreich. Stoccarda, Engelhorns, 1928, 
2 vol. Ree. in Geogr. Zeitschr. 1928, pp. 242-5, a cura di F. MACHATSCHEK, ein 
B. R. S. G. I., 1928, pp. 226-8, a cura di E. MIGLIORINI. - (749) Die Osterrei­
chische Alpen. Miscellanea di 20 articoli raccolta da H. LEITMEIER. Lipsia, 
Deuticke, 1928, pp. 414 e molte ill. - (750) Le Alpi 2000 anni fa. Le Vie d'I-
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posto è il saggio geografico di G. De po 1 i (751) sulla provincia del 
Carnaro (capitolo sulle condizioni idrografiche e fisiche a cura di U. 
D'Ancona).· Anche la monografia di G. N i eme i e r (752) sull'isola 
di Lesina è condotta con buon metodo. Lo stesso si dica della mono­
grafia di U. Tose h i (753) sul comune romagnolo di Casalfiumanese. 
Nella relazione di R. A 1 magi à (754) sulla terza escursione interu 
niversitaria da lui guidata in Abruzzo, oltre a una descrizione del percorso, 
si troveranno copiosi accenni a problemi già risolti e ancora da risolvere 
nello studio geografico dell'Abruzzo. Sono poi da vedere: un articolo di 
C. Colamonico (755) sul Matese, un,o di C. Berta echi (756) 
sul Gargano e la descrizione di una salita sull'Etna di R. R unga 1-
d i e r (757). Dobbiamo infine ricordare che è stata completata la ri­
stampa della monografia di A. De 11 a Marmo r a (758) sulla 
Sardegna. 

b) Guide e desarizioni regionali prevalentemente turistiche. È stata 
condotta a termine con il volume dedicato alla Campania, Basilicata, 
Calabria la Guida d'Italia del Touring, dovuta all'iniziativa di L. V. 
B e r t a r e 11 i (7 59 ); in esso è anche un lucido sguardo geografie o 
scritto da G. Dainelli. Degli altri volumi è già stata iniziata da tempo 
la ristampa; durante il 1928 è uscita la nuova edizione (760) della 
Sicilia, che comprende anche il gruppo di Malta. Delle edizioni in lingua 

talia, XXXIV (1928), pp. 743-8. - (751) La provincia del Carnaro. Saggio geo­
grafico. Fiume, Società di Studi Fiumani, 1928, p. 269. Ree. di E. M. in B. R. 
S. G., s. VI, voi. V, pp. 630-1. - (752) Hvar (Lesina) als Typ der Mittel und 
Suddalmatischen Inseln. Mitt. Geog. Gesell. Monaco, XXI (1928), pp. 127-58. -
(753) Un comune del Subappennino romagnolo (Casalfiumanese) Imola, Baron­
cini, 1928, p. 66. - (754) La terza escursione geografica interuniversitaria in 
Abruzzo. Rivista Geografica Italiana, XXXV (1928), pp. 117-26. - (755) Ma­
tese. Le Vie d'Italia, XXXIV (1928), pp. 531-42. - (756) Il Gargano. 
Individualità geografica ed economica.Emporium, voi. LXVII(l928), pp. 289-301. 
-(757) Eine Aetnabesteigung. Geogr. Anzeiger, 29 (1928), pp. 53-8. - (758) Viag­
gio in Sardegna, Voi. I Compendio storico. Descrizione fisica. Popolaz. 
Amministr. Agricol. Industria e Commercio. Voi. II Momumenti del primo 
periodo. Geografia antica. Monumenti. dell'epoca romana. Voi. III Rocce se­
dimentarie, Rocce eruttive. Voi. IV sucessione dei terreni, direzione degli 
strati e diversi movimenti del suolo in Sardegna. Cagliari, Il Nuraghe, 
1927-1928. 

(759) Guide d'Italia del Touring Club Italiano. Italia Meridionale. Voi. III: 
Campania, Basilicata e Calabria. Milano, T. C. I., 1928, p. 811, 23 carte .e 15 
piante. - (760) Guida d'Italia del Touring Club Italiano. Sicilia e isole minori 
(Eolie, Pelagie, Egadi, Maltesi, ecc.). 2a ed. Milano, 1928, pp. 536 e carte. 
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straniera è uscita (761) quella tedesca in un volume. Delle guide del 
Baedeker dobbiamo ricordare la diciannovesima edizione tedesca del vo­
lume (762) sull'Italia settentrionale (con un'assai mediocre introduzione 
di S. Passarge) e un'edizione inglese (763) dell'Italia fino a Napoli. Nel 
volume sulla Svizzera sono comprese anche alcune zone italiane (764). 
De~ collezione Sui campi di battaglia è apparso un secondo volume 
che illustra il monte Grappa (765). È continuata con regolarità anche 
la pubblicazione della raccolta Visioni italiche con i volumi su Mi­
lano, a cura di M. Bar e 11 i (766), su Napoli e dintorni, a cura di 
A. G r i f e o (767), sui Colli Albani e Tivoli, a cura di M. D a 
Ci m b r o (768), su Bolzano e dintorni, a cura di M. B e s o z z i (769). 
Si è poi iniziata una nuova collezione diretta da L. Parpaglio lo (770) 
nella quale vengono raccolti brani di scrittori e di poeti illustranti 
determinate località. artisticamente o paesisticamente notevoli, ac­
compagnati da ottime riproduzioni di paesaggi; finora è uscito il volume 
(il primo di venti, di cui consterà, l'intera raccolta) dedicato _al ... Lazio. 
Non conosco il valore dell'opera di R. R. Go r don-Barre t t (771). 
• Passiamo quindi a elencare rapidamente le guide locali. Piemonte: 
guida del Biellese di C. S orma n ·o ~(772), della valle Soana di F. 
Far in a (773), della valle .Anzasca di L. Rossi (774), della valle 
di Gressoney di V. C urta (775). Lombardia: articoli di G. Ber-

- (761) Italien in einem Bande. Berlino, Grieben, 1928, pp. 698. - (762) Ober 
, italien. 19a ed. Lipsia 1928, pp. LXXXIl-654. - (763) Italy from the Alps 
to N aples. Lipsia, 1928, pp. XL-488. - (764) La Suisse et les parties limitrophes 
de la Savoie et de l' Italie. Lipsia, Baedeker, 1928, pp. 632. - (765) Sui campi di 
battaglia. Il monte Grappa. Milano, Touring Club Italiano, 1928, pp. 125 e molte 
ill, Cfr.Le Vie d'Italia, XXXIV, pp. 629-36. - (766) 1'Iilano e la Certosa di Pavia. 
(Visioni italiche: raccolta diretta da E. Rossi e M. Boroli). Novara, De Ago­
stini, 1928, pp. 128 con 11 tavole e 11 acquarelli. - (767) Napoli ed i suoi 
dintorni. Novara, De Agostini, 1928, pp. 128 con 14 tavole e 14 acquarelli. -
(768) I Colli Albani e Tivoli. Novara, De Agostini, 1928, pp. 106, 11 tavole 
e 11 acquarelli. - (769) Dallo Stelvio al Tonale. Merano, Bolzano, Dolomiti 
di Brenta. Novara, Ist. Geogr. De Agostini, 1928, pp. 112 e 11 acquarelli. 
(770) Italia (Negli scrittori italiani e stranieri). Voi. I: Lazio. Roma, Morpurgo, 
1928, pp. XIX-444. Boli. R. S. G. 1929, pp. 44-5. - (771) Motoring in Italy. 
Londra, Methuen, 1928, pp. XVIl-233. 

(772) Il Biellese nei suoi aspetti naturali, nella sua storia, nella sua vita. 
Biella, Tip. Ospizio di Carità, 1927, pp. 58. - (773) Valle Soana. Guida sto­
rica-descrittiva-illustrata. 2ll ed. Torino, Mittone, 1928, pp. 159. - (774) Valle 
Anzasca e Monte Rosa. Domodossola, Zonca, 1928, pp; 337 e 3 tavole. 
- Ò75) La valle di Gressoney. Guida da Ivrea alle vette del Monte Rosa. Ivrea, 
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tacchi (776) sul Mincio, di I. Bona r di (777) sulla strada garde­
sana occidentale, di G. G a 1 i mb erti (778) sull'alta valle Imagna 
(falde orientali del Resegone); guide di .A. G 1 e in e r (779) sui laghi 
prealpini, di .A. V i 11 ani (780) sul Leccese. Sul Canton Ticino sono 
da ricordare le guide di Locarno e di Bellinzona, a cura rispettivamente 
di J. Hard me y e r (781) e E. P 1 a t z ho f f-L e j e un e (782), la 
descrizione di H. S c hm id (783) e due volumetti di appunti raccolti 
durante una serie di escursioni da L. L ?- vi z zar i (784). Per la 
Lombardia e Venezia è da vedere un volume meramente descrittivo 

~di J. S h e 1 do n-W i 11 i a m s (785). Venezie: una guida Wagner. 
dell'Alto .Adige (786), le guide di S. De Bi asi o (787) sulla valle 
del Biois, di P. Ti e po 1 o (788) sulle valli del Oismon, Oordevole, 
Maè, di O. Ferrar i (789) sulla valle di Ledro; e poi un articolo di 
.A . .A. B -e r n a r d y (790) sulla Venezia Tridentina e un opuscolo 
di G. O ere so 1 e (791) sulle caratteristiche principali della spiaggia 
del Lido. Liguria: una guida della Riviera di L. R i c ha r d s on (792), 
un articolo di G. Rovereto (793) sulla regione dei Bausi Rossi, e 
una della val Pia di E .. O e 1 es i a (794). Emilia: una breve guida di 

Tos, 1928, pp. 74. - (776) Lungo il Mincio virgiliano. Emporium, vol. LXV 
(1928), pp. 221-33. - (777) La strada gardesana occidenuile. Le Vie d'Italia, 
XXXV (1929), pp. · 81-91. - (778) L'alta valle Imagna. Le Vie d'Italia, 
XXXIV (1928), pp. 721-7. - (779) Neuer Fuhrer der Oberiuilienischen 
Seen. Lugano, Lippmann, 1927, pp. 48. - (780) Guida illustrata., turistica, 
descrittiva di Lecco e paesi finitimi della Brianza, del Pian d'Erba, dell'Alto 
Lario, della V allassina, della Valsassina, della Valtellina fino al Bitto, della 
Valle S. Martino fino al Brembo. Lecco, Grassi [1928], pp. XVI-258 e 31 
tavole. - (781) Locarno und seine Tdler. Zurigo, Fiissli, 1928, pp. 88-32. 
- (782) Bellinzona und seine Tdler. Zurigo, Fiissli, 1928, pp. 65 e 32 tavole-
-(783) Spaziergdnge im Tessin. Frauenfeld e Lipsia, 1927 pp. 270.-(784) Escur-
sioni nel Cantone Ticino. Vol. I Lugano, 1926, pp. 199; Voi. Il, Lugano 
1927, pp. 285. - (785) A dawàle in Lombardy and Venice. Londra, Black, 
1928, pp. VIII-270 e ill. - (786) Fuhrer durch das Etschland mit Einscnluss 
d. gesammten Dolomiten und des Gardasees. lnnsbruck, Wagner, 1928, pp. 413. 
- (787) La valle del Biois. Belluno, Benetta, 1928, pp. 116 è ili. - (788) Le 
vallate del Oismon, del Oorderole, del Ma~, Guida Turistica, Treviso, Zoppel­
li, 1928, pp. 182. - (789) Guida turistica della V alle di Ledro. Trento, 
Tip. Mutilati, 1928. - (790) La Venezia Tridentina. Educazione Fascista, 
1928, n. 4. - (791) La spiaggia del Lido e le sue particolari caratteri· 
stiche. Venezia, Bortoli, 1928, pp. 56. - (792) The Riviera coast. Londra 
G. Bles, 1928, pp. X-278. Ch. G. J. 1929, p. 281. - (793) I Bausi Rossi e la 
Riviera al confine francese. L'Universo, IX (1928), pp. 517-36. - (794) Val 
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Riolo (Ravenna) a cura di G. G ardi n i (795). Italia centrale: 
la nuova edizione della monografia di C. Ricci (796) su San Marino 
e la guida della repubblica di F. Be 1 sin e 11 i (797); la monografia 
sulla Versilia di A. Da 1 gas (798), un volume sui Bagni di Lucca 
di E. E. W h i p p 1 e (799) e un articolo ottimamente illustrato di 
P. W i 1 sta c h (E:00) su alcune città, paesisticamente caratteristi­
che dell'Umbria e della Toscana, la guida dei centri etruschi di A. 
Ne p pi Modo n a e G. Buon amici (801), gli articoli sulla 
riviera livornese di V iato r (802), sull'Alberese di G. Fa ti n i (S03), 
sulla regione tra Sieve e Mugnone di N. P u cc i on i (804). Si ve­
dano anche gli articoli sulla gola di Frasassi (tra Serra San Quirico e 
Albacina, sulla. strada Ancona-Roma) del defunto geologo C. Ca n a­
vari (805), sul lago di Piediluco di P. U ba 1 di (806), sull'Aniene di 
M. Pensuti (807) e poi la monografia di N. D'Agostino (808) 
sulla provincia di Chieti e il volume di E. Ca n zia n i (809) sugli 
Abruzziel'Appennino.Per la Dalmazia è da vedere la guida Woerl (810) 
e quella di A. Dr es 1 e r (811). Italia meridionale: R. E 1 s ton (812) 
ha preparato una guida complessiva della regione per i viaggia-

Pia. Passeggiate appennine. Finale Ligure, Bolla, 1928, pp. 88. - (795) Riolo 
dei Bagni e la vallata del Senio. Appunti storici, 2a ed. Riolo Bagni, Tip. Pol­
lini, 1928, pp. 30. - (796) La Repubblica di S. 1l!ari,no. 3a ed. Bergamo, Ist. lt. 
d'Arti Grafiche, 1928. - (797) G1.tida storico-artistica illustrata della Repub­
blica di San Martino. San arino, 1928, pp. 150. - (798) La Versilia. Ber­
gamo, Istituto Italiano d'Arti grafiche, 1928, - (799) A famous corner of 
Tuscany. Londra, Jarrolds, 1928, pp. 320 e ill. - (800) Holidays among 
the hill towns of Umbria and Tuscany. National Geographic Magazine, 1928, 
pp. 401-66. - (801) A Guide to Etruscan Sites. Firenze, " Rinascimento del 
Librio », 1928, pp. 100. - (802) Luci e sorrisi sulla riviera livornese. Le Vie 
d'Italia, XXXIV (1928), pp. 637-45. - (803) L'Alberese. Le Vie d'Italia 
XXXIV (1928), pp. 888-94. - (804) Tra Sieve e Mugnone. Le Vie d'Italia, 
XXXIV (1928), pp. 283-9. - (805) La gola di Frasassi. Le Vie d'Italia, 
XXXIV (1928), pp. 379-86. - (806) Piediluco ed il suo lago. Le Vie d'Italia, 
XXXIV (1928), pp. 845-53. - (807) Il fiume Aniene, nel mito, nella storia 
e nelle leggende. Roma, Rivista di studi e di vita romana (1928), pp. 111-23. 
- (808) Chieti e la sua provincia. Casalbordino, Tip. De Arcangelis, 1928, 
pp. VII-152. - (809) Through the Apennines and the lands of Abruzzi: Land­
scape and Peasant Life. Cambridge, Heffer, 1928, pp. XVI-340. Cfr. Geogr. 
Journal, febbraio 1929, pp. 164-5. - (810) Illustrierter Fuhrer durch Dal­
matien u. das Kroatische Kunstenland. Lipsia, Woerl's, 1928, pp. 152. -
(811) Dalmatienfuhrer. Erster reichsdeutscher Reisefuhrer durch den sudslawischen 
Kustenland an der Adria. 2" ed. Monaco, Slldost Verlag, 1928, pp: 68. -
(812) The traveller's handbook for Southern Italy. Londra, Simpkin, 1928, pp. 
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tori inglesi; di W. F re n k e 1 è uscita una nuova guida di Capri (813) 
e la ristampa della guida dell'isola d'Ischia (814); per la Calabria è da 
ricordare la monografia di A. Frangi pan e e C. V a 1 ente (815), 
un volume di N. Do u g 1 a s (816), la piccola descrizione scolastica 
_di G. V. (817). Per le Tremiti adriatiche è da vedere un articolo di 

... C. C a 1 z e c c h i O n e s t i (818 ). Italia insulare: la monografia della 
Sicilia settentrionale di A. S or re n ti n o (819), un volumetto sulla 
Sardegna di F. V a ti n (820) e uno di A. Me i s ne r (821), un volu­
metto sulla Corsica di M. Grosso (822) e infine una monografia su 
Malta e Cipro di G. Peto (823). 

D) Guide e descrizioni di città e dintorni. Lombardia: ricordiamo la 
monografia su Cremona di E. Signor i (824); la guida di Varese di 
G. Ba gai n i (825); l'articolo illustrativo di Milanino di A. B r u g­
g e man (826). Venezie: la ristampa della monografia di G. Bi a -
d e g o (827) su Verona, l'ampia illustrazione di San Donà di Piave di 
P. C bi mento n (828), che mette in luce il recente, rapido sviluppo, 
la guida di Cavazuccherina di L. M. P a cc bi on i (829), l'articolo 
su Grado di E. Bra mb i 11 a (830). Emilia: uno studio su Ravenna 

XVI-240. - (813) Capri. Nuova guida. Napoli, Paravia-Treves, 1928, pp. 181. 
- (814) L'Isola d'Ischia e le sue sorgenti termali. 2a ed. Torre del Greco, 
Bernard-Frenkel, 1928, pp. 251, 50 ill. e 3 cartine. - (815) La Calabria. 

{Coll. Italia Artistica, n. 97). Bergamo, Istituto d'Arti Grafiche 1929, con 191 
ill. - (816) Old Calabria. New-York, Modern Library, 1928, pp. VIIl-440. 
- (817) Calabria. Descrizione storico-geografica-economica della regione. Mi­
lano, Vallardi, 1928, pp. 70, ill. - (818) Da Manfredonia alle isole Tremiti. 

Le Vie d'Italia, XXXIV (1928), pp. 937-45. - (819) Da Erice a Lilibeo. (cc Ita­
lia Artistica», n. 94). Bergamo, Istituto Italiano d'Arti Grafiche, 1928. -
{820) Au pays des Nuraghi (La Sardaigne). Parigi, Larose, 1927, pp. 110. -
(821) Sardinien, insbes. seine Talsperren und Meliorationen. Ein Reisebericht. 
Praga, 1028, pp. 84. - (822) La Corsica vista da un vagabondo. Livorno, 
Giusti, 1928, pp. 109. - (823) Malta and Cyprus. Londra, Dent, 1928, pa­
gine XIV-246. 

(824) Cremona (Italia Artistica, n. 9.5). Bergamo, Istituto Italiano di 
Arti Grafiche, 1928, pp. 132. - (825) Varese; guida della città e dintorni. 
Varese, casa ed. Prealpina, 1928, pp. 232. - (826) Milanino. La première 
cité-jardin italienne. Le Vie Urbaine, VII (1927), pp. 903-8. - (827) Verona. 
2" ed. Bergamo, Istituto Italiano d'Arti Grafiche, 1928, pp. 155, 185 ill. 
- (82s) San Donà di Piave e le succursali di Chiesanuova e di Passarella. 
Trevisp, ed. Trevisana, 1228, pp. 885. - (829) L'antica e la nu01:a città di 
Jesolo: Carnzuccherin.a. Venezia, Tip. Gazzettino, 1927, pp. 132.-(830) Grado. 

Le Vie d'Italia e dell'America Latina, XXXIV (1928), pp. 579-90. -
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di C. D i e b 1 (831), una guida di Forll di E. C a s ad e i (832), la 
guida di Imola di G. Cenni (833). Toscana: è da ricordare la nuova, 
ampia guida di Firenze di F. Lumachi (834), la guida di Prato di 
M. Gabbri e 11 i (835), quella di Bibbiena di .A. Nero n i (836), 
l'articolo su San Gimignano di N. Da Minervino (837). Zara: la. 
monografia di .A . .A. Bernardy (838) e la guidina di G. Praga (839). 
Marche, Lazio e .Abruzzo: la monografia di C. Mar i o t ti (840) su 
.Ascoli Piceno; la guida del comune di Campoli .Appennino (Frosinone) 
a cura di B. Con f 1 i t ti (841) e una piccola guida di Pianella 
(Pescara) (842). Italia meridionale: una monografia su Caserta a cura 
di E. Martucci (843), un'ottima guida di Reggio di C. Geraci e 
G. Croce (844) e una illustrazione del comune di Jatrinoli (Reggio 
Calabria) di F. M. D e Luca (845). Italia insulare: una piccola 
guida di Petralia Sottana (Palermo) a cura di G. Ca 1 de raro (846) 
e un articolo sui caratteristici paesi di Desulo e Fonni (Sardegna) a 
cura di M. V in e 11 i (847). 

(831) Ravenne. Parigi, Renouard, 1928, pp. IV-146. - (832) La città di Forlì 
e i suoi dintorni. Guida storico-artistica della città di Forlì, Forlimpopoli, 
Bertinoro, Meldola, Predappio nuova, Castrocaro e Terra del Sole. Forlì, Società 
Tip. Forlivese, 1928, pp. XXXII-685. - (833) Guida di Imola. Imola, Cenni, 
1928, pp. 120. - (834) Firenze. Nuova guida illustrata. Firenze, Soc. Editrice 
Fiorentina, 1928, pp. XXIl-776. - (835) Prato. Guida storica e artistica 
della città e dei dintorni. Milano, Bestetti e Tuminelli, 1928, pp. 223. - (836) Bib­
biena. Guida storica, artistica e commerciale. (Collana di pubblicazioni sto­
riche e letterrarie aretine, n. 28). Arezzo, Viviani, 1928, pp. VII-166. - (837) San 
Gimi,gnano. Le Vie d'Italia e dell'America Latina, XXXIV (1928), pp. 1165-
76. - (838) Zara (« Italia Artistica»). Bergamo, 1st. lt. d'Arti Grafiche, 
1928, pp. 165. - (839) Zara. Geographical position and climate, history, 
monuments. Zara, De Schonfeld, 1927, pp. 32. - (840) Ascoli Piceno. Bergamo, 
Istituto Italiano d'Arti Grafiche(« Italia Artistica») 1928, pp. 144. - (841) Un 
remoto angolo d'Italia. Monografia di Campoli Appennino. Isola del Liri, 
Macioce e Pisani, 1928, pp. 120. - (842) Pianella e il suo risveglio. (Le città d'A­
bruzzo: grande rassegna storica, artistica, letteraria di tutte le importanti 
città d'Abruzzo e Molise, n. 7.). Lanciano. Sebam, 1928, pp. 32. - (843)La 
città reale. Caserta ed i suoi fasti. Caserta, Tip. Marino, 1928, pp. XI-273 
e 24 tavole. - (844) Guida di Reggio Calabria e dintorni. (Prefaz. di L. Parpa­
gliolo). Reggio Cal., Giammusso e Pompeo, 1928, pp. XVl-204 e 23 tavole. 
- (845) Monografia di Jatrinoli e memorie antiche e recenti calabresi. 2a ed. 
Reggio Calabria, Scuola dell'Opera Antoniniana, 1928, pp. 184, e 3 tavole. -
(846) La gemma delle Madonie [Petralia Sottana]. Caltanissetta, Tip. dell'O­
spizio, 1927, pp. 72 e 8 tavole. - (847) Dèsulo e Fonni, rocche del costume 
Sardo, Le Vie d'Italia, XXXIV (1928), pp. 679-87). 
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Infine possono essere ricordati i seguenti fascicoli della pubblica­
zione Le Cento Città. d'Italia dell'editore Sonzogno: 176 Susa; 177 Fos­
sombrone; 178 Alatri e Veroli; 179 Fiuggi; 180 Conca d'Oro trentina; 
181 Alto Cadore; 182-83 Dintorni di Firenze; 184 Alba; 1S5 Tindari; 
186 Certaldo; 187 Lago di Garda; 188 Fermo; 189 Catanzaro; 190 Ven­
timiglia; 191 Pinerolo ; 192 Vercelli ; 193 Montepulciano ; 194 To­
lentino; 195 Teramo; 196 Lago Maggiore; 197 Zara; 198 Caccamo; 
199 Lago d'Iseo; 200 Tivoli; 201 Feltre; ..202 Lago Maggiore; 203 Cesena; 
204 Rodi; 205 Avellino; 206 Cividale; 207 Massa; 208 Viterbo; 209 Che­
rasco ; 210 Lanciano ; 211 Pietrasanta ; 1 212 Biella ; 213 Pozzuoli ; 
214 Belluno; 215 Asolo; 216 Montagnana; 217 Vigevano; 218 f Asti; 
219 Acqui; 220 Trani; 221 S. Pellegrino; 222 Racconigi; 223 Rapallo; 
224 Pordenone; 225 Gorizia. 


